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Slcndoii per ifpericnza ( Illuftriiììmo , & 
Ecceller» tiffimo Signor) conofciuto, 1 or- 
dine de Bombardieri eflcre a tempi pre- 
mènti uno de glVmponantiimni membri, 
che s'habbilaMilitia,non potendo ferza 
di loro; ne lenta l'Artigliane caminare, 
ne ficuramente alloggiare gli terreftri e£- 
ferciti,ne le marincreichc armare, ne ram 
poco combatterete difenderfi.o ifpugnarn le Fortezze hauendo 
eilo ( oltre tanti altri e/Tèmpi) chiaramente dimnfrrato la glori olà 
Vittoria dalla Chriftiana Armata nel Colio di Lepanto rijSb'rtata 
l'anno 1 57i.dellaTiirchefca,peropcra(in buona p arterie B un 
bardieri, de fuochi artcficiali , & delle Artigliane . (pedaline tre 
di quelle, cheerano ibpralegallcc grolle Venetiane coir e, che 
noncllendo tal co£i ù TutcHi men nota haueflero eglino patirne 

a i te 



tei Armata loro cP Artigliane raumtiffima/cndofi'fopra r ;o.Ioro 
Gallèe,che nel conflirto uennero in potetti de nottri, raro tute 
400. bocheda fuoco tri quali 1 1 8. grotti cannoni da co.La onde 
tutto.che qiefta fcliciilìina,e ben 'inftituta, cV ordinata Republi- 
ca iitroui hoggidì nel Stato ino di Terra Ferma intorno à 3 5 oo» 
Serrolari Bombardieri gioùc'ntii la maggior patte ( per quanto hò 
in diuerfe occalioni ucauto) beli itti ma in nero, & attada impedire 
( come fo'd.it,") qualùnque honorataimpreu v Bombardieri però 
più pretto di nome., the in fatto mancando da pochi tieteram in 
mora della prattica,c Teorica cheoiJaptofdlìone del realBom- 
bardiero s'appartiene, ò fia per non uem'r eglino come conuerreb 
bc difciplinati,ò pure perche non li dilettino u\'mparare & appré 
der bene l'arte per le ditti coltà,ch e hora /"coprono in quella. Kro 
che quan tonque Zia ftato da alcuni bell'ingegni ferino , coli d'ir*- 
rorno alle cflaimnationidadoiurfi lom fare, come del lauorare 
fuochi artcficiali,& d'aliti certi p.uuiù in gencrale,non hanno pe 
rò roccato in panieolarc le cote più Importanti, e neceflàrie alla 
c(Iercita,tionc e difciph'na di quelli ,con le. quali poiTano fatti pre- 
tto periti licitane. Sopra che hauendi'o molte uolte co l deo/le 
intelletto mio difcorfo,econ!iderato, come li potrebbe fare a rU 
trottar qualche ifpediemc modo,per render loro bcnc,c tottamen 
te ammaestrati Auuerrga che non miprefumma da ranto,eche 
non habbiala Disciplina tu tra,chc ricercherebbe cofì fatto nego- 
tio apprefa. Nondimeno ellèndo uftjuto iempre in me un'arden- 
tiilìmo defiderio di giouar generalmente ad ogn'uno, & di fuc in 
particolare qualche fègnalato feruitio al naturai ptencipe mio,(à- 
pendo niailìmamenrenon poferl'buomo meglio, ne più dritta- 
mente impiegare i ftudi,e le fatiche fne, che aliando 1 1 e (tendoni 
à uniucriàl beneficio.Hò finalmente co'l configlio.c parere d'alca 
ni nell'arre e piofeflìone ii perimenratiifimi futa (celta di molte 
importantifsime,encccflarijfsimc non più dimoftrate particola- 
ri rcgolc > ordini,documcmi,auui/i.& ammacttramenri in tutte le 
cofead elfi Scholari Bombardieri pertinenti, mediante lequali po 
iranno non pure clTaminati &infegnatida Capi, e Caporali lo- 
ro. ma molto più per fe ttelsi deuenircpreitifsimo.c con ficiliti 
randii sima quanto loro fia di meftieri & a molto beneficio pu- 
lico.ueii,pcriti e real Bombardieri, fi come ne firà rettimonio 
l'Opera, che in Dialogo ho ptefo atdire di mandar fuori fotto 
ì ombra della protettione di V. S. Eccellcntifsinia. Petfuafo non 
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tanto dagli oblighi. che fenzi ninnerò coti clTa tengo (fc bene 
fon tardato a mettcr'in effetto quello,chc già molto in nauti m'e- 
ra nell'animo conccputo)quamo da i meriti grandi delle Ecceller! 
tifsimc virtù vofìre dal molto ualore, e dalle tante Illuflrifsimc o- 
perationi da le: & nella profsima pallata Turchefca guerra, & in 
altri priori,? po (tenori te mpi in fcruitio della patria l ua fummini 
ftrari. Pciochc dipendo voi non mettere a gli rinomini la gloria 
de pali a:i loro altro coniche un certo poco d'ornamento non ri 
leuante,s*eglino con le proprie uinù no moflranodeflcr da quel 
li degnamente di/celi e noi endo perciò immitare non meno gli 
tanti antichi Heroi della Nobilifsima , & Illultrifsìma Proiapia 
V.Impp degliertèrciti,e marinarcfche Armate, che l Ecccllcntif 
limo, &Illuftrifsi mo Padre Voflro Procurator di Santo Marco,e 
che altresì fu (opra tuttigli altri prencipalifsimi hpnori della Re 
publica) tre ùolte General Capitano di Mare . Datoui ne giouc- 
nilanni,cV applicatoli! con tutt*i ipirti alla m ed clima» marinerò- 
fca miliria,& hauendo lotto la dilcliplina,& del padre , Se d'altri 
Ecccllcntif simi Capi apprefb tuttigli ordini, e regole direger 
bene.c di guidare,e comandare le Armate, & di trattare con fbm- 
ma prudenza, c pcritia quelle martiai*armi. Sendoui ftata nell'ur- 
dore della fuddetta Turchefca guerra confidata col Capitanato 
delle Fu He (doppo tanti altri prior carichi, e comandi di legni ar- 
mati) lacuftodia dell'Adriatico ftno, fu ueduto in tal maneggio 
rifplender'in voi il ualorftcflò de gli ricordati antenati uofìri,poi 
che non folte tantoflo ne Mari della Dalmatia arriuato,cne inten 
dendo le CarharineFuftchauercon quelle de Turchi daCaflelr- 
nouo in felicemente combattuco,& cfler per tal cagione fofopra 
tutti quei contorni,lpintoui con le conft me voftre à quella CirtjL 
e trottato quel popolo, e per ella perdita, c per le continoue jncu 
/ioni de Tureh i tutto affi ino e trauagliato, confblandolo a fìar di 
buona uogl/a,e promettendoli che prefto hauercfle ad ogni cola 
proueduto Fu marauigliofamentc ueduto con quanta prontezza, 
egenerofìrà d animo deprimerle l'audacia d'eib Turchi & opera- 
ftc con Pcfferui più d una uolta accoflato a percolerei Calte-Ilo, 
& la Terra con 1 Art ipliariajche più non arditone» ( in ranto , che 
ui trut< nette pi i quei Mari) di nauigarc,ne purd ufeire del porto 
di Cascinotto . La onde dt ftc à Catharini addino , e commodità* 
non /blamente di f ire le vindemie,e feminari ma di poter'attencte 
re anco a tutte quante 1 altre faccnde loro,j quali perciò al partir 
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jtoftro da Catharo mefti,c dolenti per tal partita u'aeeofnpagnar* 

no a Marina 3 & per fino,che poterò tener dietro a vaflfelli , ad alca 
noce chiamandoli i padre,c benefattore loro,& a manigionte pr« 
gandoui dal fommo Mottorc ogni felicità. Ma clTendoii V.S.Ec* 
ccllentifsima per le molte continoue fatiche, e difaggi patiti in 
quellardentilsimo fole e caldi di Lugha& d'Agoftogtauemen- 
te amalata, con la maggior parte delle Ciurme. Tuttoché uoi fb 
ile nella eurade Medici & in bilbgno grandiflìmo di riportalo 
le def iticatc membra, nó reftafte perciò mai di ui li tare rruttina,e 
fera ( leuandoui del tettuccio) ad uno per uno tutti cfsi poucri in 
fermi,confolandogli. & di mano propria ( per pietà che haueui 
degli mefehini) fom ministrando loro i cibi, non altrimenri, che 
fe uifulTero ftari hgliuoli ; c fouuenendogliappreflo con zuchari 
rofati^iolcppi^onfettionije cofe limigTianti, delle quali (per ri- 
spetti tali) era fempre abondantifsimo il pizzuol voftroul perche 
•fauorendo l'altifsinio Iddio quelli fanta pia,cchariteuorintentio 
ne& opera voftra non pure reftituì voi alla pollina ualetudinc, 
ma ui largì grati* apppre(fo,che di 96. amalati,che erano (fecon- 
do il celcnVinfluuo d allhora) ibpra la fola Capitana voftra 90. 
ne ricuperafte da mone a aita , con lode , e comendatione voftra 
nelfecolo infinita^ merito non picciolo appreilo fuaDiuinaw» 
Maeftà. Ondehauendo potuto lolcare preftifsimo iMari,foftc 
potifsima cagione di confi ruarc alla Patria voftra la Fortezza di 
Noucgradi dal San z icco della Carcegouina con elTercito di diecc 
mila Turchi attediata e battuta, hauendola con la voftra , U altre 
due (ole Fufte in conferita da voi prima ben interzate animofanic 
tcperilftretto del canale (contra l'opinion di molti) paliatc,con- 
•ftanreméte foccorfa, e prefsidiara d'ogni bilbgno , e co/i bcnc,chc 
fenza più lcuaronfì Turchi fubito dali'alTedio. Indi partita V. S, 
Eccellentifsimavdendoil bilbgno grande, nelqualc d'acqua per 
\ma lunga liceità li trouaua la Città di Sibcmco , & gli continoui 
-danni che ueniuano di gli Turchi di Sorniona à Sìbcnz.mi infe- 
riti. Deliberatoui di prouederc ad ogni modo a tali dilordini , ui 
•conducefte immediate axl ella Città,& farti fabricarc alquanti ca 
nali di Tolle pigliando à remurchio deuaflelh un buon numero 
de Nomili j pattata alle Fontane delle Vodice e niella in terra una 
(officiente (corta di leciti Archibugieri. facendo in conrinoua 
fcarnmuccia con Turchi paflar l'acqua per i canali dentro a N aui- 
lij Stilarono in un tratto ripieni,^ (alili da voi ricondotti à òibc* 
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A?cò,con tanta allegrezza èìqoc\ popolò,©* folcati mc?.ì a/icciati 
che non fu alcuno,che non ui bencdicefle per mille uoltc. Dati 
pofeia quel reftantedel giorno ( fen za perder on za di tcmpq)coi* 
fa (olita uigifanza e diligenza vortra gli ordini per la imprefa di 
Seardona neceflàrij,& facendo su la meza notte con ulcntio grati 
Jifsimo imbarca re gli faldati fcnza,chealcuno fapciTc a che fine, 
AedouefidoueiTcandare,arnìuftepTÌma nell'albore a Seardona» 
elle niuno fé ne auuedeiTe mai & commtinicata all'hoia a foldati 
!acofi,& sbarcate col medefirao li lentia tortamente le genti, c 
collocatele à luoghiordinau\e diftefe le Fritte, e Gallee co le prue 
alla muraglia della Tetra fu coli dimprouifo,e con tanta brauura 
( al fegno delle Trombette e Tarn buti) d'ogni parte aiTalita.è' bat 
tuta con Partigliaria che in poche hore reftò prefa da uoi , 6c ab- 
bruciata con mortc,e captura di molti nemici. Intendendo dòp 
po V.S.Ecccllentifsima,comc s'erano intorno l'Ifola cii Lelìna-* 
icopcrte un gran numero di barche armate diptedatori Eufcocht 
nauigando (libito a quella uolta & incontrandom con loro a me 
la notte, in tempo a punto ( per Diuin volere ) quando hauendo 
eglino pocoj'nnanzi uiolentementc cauata del Po no diLelina. 
una publica Frcgata,chc portaua lettere a Catharo , & un Merca- 
tante col valfente di 1 500. ducati,volendo efsi in Pellago fuflo- 
carlò,di Barche diecc ch'erano ne vennero fette in podcftà vortra, 
fopra Iequali trouandtìiuu intorno a cento huominida fpada, fa- 
certe gi udiciariamente nel termine di tre hore darà tre Carambal 
là Capi loro prcncipali l'ultimo fupplkio,& riiTcìuati gli altri al 
gtadiefo di ma Serenità,^ datole perciò di tutto particolar conto, 
fcftaOedairEccellcntifsimo Senato dellhonoratifsima fattione, 
& riflolirra finta gntrtkfa vortra non pnte lodato, e comendato. 
Mi ui fu apprètto da quello ingionro , che gli altri tutti douefte 
perii rcinpo,chea V.S.EcqellentilIìma pareuaal remo condanna 
re.comc^he non mìnorglorìaal nome uoftro riportaflVi loccor 
fo,e prt (lìdio da voi ualorofamenre mefly dentro la Cittàdi Dui 
cigno dal Bellerbei della Grecia con un potentifsimo ciTercito di 
$0. mila combattenti iiTediata,laqualc per ri/petto e 1 ' co/i degna, 
cv illurtrc opcration vortra uenne a tener i 1 y. giorni continoui, 
fnceiTantcmentedi\e notte da quattro grotti Cannoni, e da due 
Colohrineda <o. battutavi come fenza dubio ucruno/i firebbe 
- non folamcnte gagliardamente difefa e conferuata dall'efferato 
fopradetto,ma haucrebbe anco con qualche figr. Jata din.oftra- 
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tSofte-Mfo ti Mondo ttmmonìo quanto Tappino, « nagliana ! 

Chriiu'ani nella guerra per la propofta,e concerto da voi fatto col 
Reggimento, e capi dtllaMiliria^herano nella Terra,ti\ifl altare 
relltrcitio nemico da fronte con una fortita di 5 00. Arcobuggie. 
rijchedi notte tempo ufeiflero iroprouifarnente fuor di oueiia, 
dalle fpalle con cento Trombe di fuoco, oc al tritali u* arcobugg?» 
& da uno de fianchi con l'Artigliaria de vaf'i dli vofìri, quando, 
non ui fuflc fopragionta adotto Ir nemica armata di 1 jo. vele 
«la occhiali Capitanata nel qual caio cflendo V.S Ecccllentiflìm* 
necefsitata di ialuarfì con tutti gli altri legni veltri. Combattuta 
la poucra Città da ogni parte,c da Terra "e da Marc,non potendo 
fi più a lungo tenere, puote almeno ( per opera voftra ) reruierfi 
con honoratifsime capitolationi à Turchi iuiolite. Preucdcndo 
pofeia V.S.EccclIcntilsima quello, che fogliano tirarli dietro la 
guerra,e perdita di luoghi . Rinforzata la capitana voftra,e taira 
fcelta ( per conferuaj d'una buonn.e ben'ordinata G allea, fa e cu do 
tutti altri vailelli in 1 curri litirnre No tffguardando ad ale un* 
altra cofa,fuor che al fcruitio dlddio,c della Patria volha con 1 in 
uito,&hmcpÌdocuorvoitro(quantonque la nemica Armata-* 
filile tuttauia ncr quei Mari) ìcorfeggiaftele Riuicrc tutte dcha^» 
D.dmatia,ck Mliria,tutte ad una per una uìfirando quelle Città , e 
Terre,confolando gli afflitti popoli, e dando loro animo a ftare 
di buonauoglia,&a non temere ne dubitar punto di detta nemi 
ca armata facendo loro con efficaci fsim e, cV: eiudentifllmc ragio- 
ni conofccre,chc non porewa,necrajper fare progrtilo maggior» 
hauendo Turchi anco loro la parte dia di paura, Se il medefimo 
vfficio facendo con quelle genti chepartitedi già per timore dal- 
le patrie loro erano quà.c laper le Marine fparie da uoi femimor- 
tc ritrouate,& dandole uitiouaglie>6t altri Difogni loto, e con hu 
manifsime,e corte, ifsime parole indricciandole,cfcorgendole al 

leTcrrc,& rlnoallc proprie cale ueniitein tal modo a confcruar- 
gli tutti nella folita fedc,e buon'amor loro uerfo il .prencipe yo- 
ftro lequali cofe fi come fecero teftimonio della* molta uirtù.c 
gradez 1 a dell'animo voltro,icofi no furono in quel trauagliofo té 
po di poco giouamcnto,e beneficio ad H\\ Patria voftia. Ne qui 
Brinandoli uoftraS. EccelIcnti(sima,udcndoi gran danni eh ef- 
fa nemica armata da Dulcigho à Lefina pattata , haueua a quella 
Città, lafciata poco meno che dfllolata inferiti mettendo (ad un 
tratto ) inficine alquanti buoni uàlTelli, ui conferifte immediate 
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colà,doue non (blamente in publico feruitio prouedcfte a tuiu 
gli di/órdini, che ni trouafti,ma fouenifteanco con un nero affet- 
to di charità pieno a gl i bifbgni di quel trauagliato popolo & no 
meno al Clarifllmo Procurator della terra Qui tini, a cui con else 
pio di cortcfia,'eIargitudine memorabile fumminiitrafte tino le 
proprie ueftimenta voftrc,oltrc à tante altre cofe, che poflìbili vi 
furono, .il 1 a pedona di lui,e famiglia Tua neceflane, fendo egli ri- 
mato da Turchi fpogliato di tutto 1 mobile fuorché puote a fatica 
con la famiglia in Cartello faluarfi Ma menrrc Uà V.S.fcccclientif 
(ima nedetti feruitij,&^fficij intenta, riportandoui una dblle 
fpie,checon molta ipefa voièra ordinariamente pagate tcneui 
per faper gli andamenti , e progrefll de nemici, c Corfari , eflot i 
Turchi da Narenta uditi fuora con moiri legni armati per deprc 
dare la Brazza,atiuiandoui fubito (lafciati à Leiìnagli ordini, che 
giudicafte neceffarij ) à quella uolta, fu da voi in foìcar l'onde ufa 
rat celerità tanta,che non pure fofte a tempo di taluar quella terra, 
la quale haticuano hormai Turchi incominciata à combattere, 
ma d*abbaffare,egaftigar'apprcilo l'alterezza, Se orgoglio loro, 
poiché non hauendo eglino adito (per la gran lama del molto 
ualor voftro) d'afrontar/i con elìi voi,quantonquc fu 11 ero x 500. 
Turchi benùTimo armati dal Caddi di Narenta guidati, & uoi no 
hauefte oltre a ttc vailèlli con la Capitana voftra da Spallato 
chiamati,ellendo andati a dar in terra lotto Marcafca, vennero co 
la morte,e ferite d'alquanti dì loro a perdere tre Fuite dì banchi 
1 8. l'una Sc 10. gran barche armare,coni tutti gli arnezi, &: alqua 
ti pcz/i d' Artigliarla minuta. Laonde fparia del gran ualore^edel 
le tantcelrcquuiti preclare imprefe voftre fama in tutte quelle 
regioni & concorrendo perciò 'da orni i parte pente ad offeiiisVn 
feruitio veltro. Pigliando Vedrà Ecccllentiiìiraa Signoria , que- 
lla per opportuna occaiìone di.poter fare alla Patria Voftta,qual- 
chc fegn alato beneficio. Operafte con tanta accortezza, e fecrc- 
tczza col me;o d'alcuni Moilachi fudditi Turchefchi , accarre *- 
zando,donando,eprefentando loro,chc in pochi giorni hatu ite 
rilìoluta promiilìone della innefpugnabilc Fortezza di Ch'ila 
metropoli della Polizza,altro non mancandoci , che l'aipettarel 
tempo detcrminato di pailarui dentro f icuramentc (come legni) 
le genti noftre,dato,che V.S.Eccellentiflìmanon poteue ritrouar 
ii a goderc'l frutto della rara ìcmcnre dia, poiché fendoui pochi 
• giorni innaqti la maturiti del predilo tempo >*onucnuto partire 



da Spalato doue attendati l'cfico ór cfTccutione del trAttato,chìa- 
mato daH'Eccellentiùimo Proueditor Generale in Colfo,'il Sign. 
Filippo BrugadinOjche feco ui condullc in Leuante à congionger 
li con 1 armata noftra per combatter la nemica. Non hauendotu 
( fecondo l'ordine concertato) ritrouato iui qucili, che maneggia 
nano la cofà,ep trend© loro di non doucr perdere roccaiione,uen 
nero àcommunicarc tutto co'l Clarifsimo Proueditor della Ca- 
ualleria,chc quiuiall hora s'abbattè à ca{ò,flqualc fendolì imme- 
diate condotto con altri capi di caualli,c Fantarie a Ch'iTa, hebbe 
lenz i pur sfodtarne fpada la porta a V.S. EcccllentiTsima promef 
fa con tutta la Fortezza inheme,quanconque ritornafTe il giorno 
feguentc in podedà de nemici per cagion di certo di/ordine acca- 
duto per la morte d'alquanti foldati noftri ammazzati da una lor 
tjta di Turchi nnprotulamenteuiciti d'alcune Torri,bue s'erano* 
nella preti della terra riparati.mcntrc liccntiofamenfe, & conrra 
gli ordini de capi loro andauano detti faldati feorrcndo , e depre- 
dando la Tcrra,ò perche fulTe coli di uolere, egiudicio di jnoflro 
Signor Iddio,pcr non eflerli forfè per ancora in tutto ben i/purga 
tele colpe,& i peccati de Clillani,e Pollizani. Hor pallata V.S, 
Ecccllentiisima in Le Jante,non eflendo fiata à tempo di trouarfi 
nella giornata per la general Fortnna , che tene l'Eccellenti fsimo 
Brngidino & voi,c tanti vaffelli per molti giorni nel Ponodi Si- 
ta Croce di Ragufi fcqucftrati. Ma giongcndo all'Armata il gior- 
no féguentc alla gloriola Vittoria, & util opra, & a tempo a pun- 
to che non le potcua cilerc,nc più opportuno,ne di maggiorpro 
fitto per il bifogno grande ch'haucua d'efferc di molte cofe aiuta- 
tale (oueuuta, volata delle Ecccllcntifsime virtù, e prodezze vo- 
ftre fino in Leuante la Famajfóite incontanente dali Uluftrifsimo 
General Venicro ( creato pofaa Sercnifsfmo) & da gli altri Ecccl 
k-ntiisimi capi de Mare foio tra tanti Clan'/simi Senatori , & di- 
gnilsimi foggetti d ipu tato a reordinate tiutc leGallee, che s'era- 
no nella battaglia ritronatc a combattere , laqual co/a hauendo 
voi in due fol giorni fornita del rutto,con infinita lode voftra , & 
fodisfattione uniucrfàlc di 'quei Ecccllentifsimi Signori, & de 
Cianfrinai Goucrnatori,e fopraconn'tituttirScndod (fpcditoim 
mediate quello importantifsimo,& ncccffarijfsimo feruitio) de- 
liberato in coniglio di pafTare in Arcipelago a* danni del nemi- 
co,foflepcr uno trai prcncipali Capi a detta imprefa eletti nota 
tojaqual differita doppo per noue dclìis eratio ne ad altro tempo. 

Rjtor- 



Ritornando V.S Eceellentifs/ma al Carico Tuo in Colto, Stratte 
nuta a Corfu dall'Ili uftrifsimo General Proucditur, il Sig. Alm'ie 
Zorzi,& da gli altri Reggimenti, e capi della militia di quella eie 
ti, & Mòla , per ualcrfi dell'opera voftra nella imprefa di Malga- 
ritinOjFortezza del Turco in Albania non meno di ClifTa ftirna- 
ta,moftrafte nel far imbarcare^ disbarcare alle ciurme voftre 1 Ar 
tigharia,& nel condurla per monti, e valle, & di vjIIc in monte, 
( quello ch'altri non poterò Tanno precedente ciTcquirc) di no ef- 
fermen pcrito,c difciplinato in quella, che fiate in tutte quante 
l'altre cofe della gucrra.mafsimamente, quando con ftupore d'o- 
gn'uno fu ueduto con quanta facilità , e preftezza la prefenrafte 
in faccia di quella Fortezza,e come cik rei calle prefa im mediare* 
che s'incominciò a batterla , uedendoiì un grofsifsimo prcfsidio 
de TurchijChe u'era dentro. Gionta poi V.S. Eccellcnrifsimain 
Colfo,c trouato comeperl'alTcnza fua andauano Pitati infiniti 
predando quei Mari,faccftc ben alThora compiutamente man ife 
ita recccllenza,che poftedete nella martial maritima difciplinn, 
poiché, con innenarrabile gloria voftra ncttafte in pochifsimi 
giorni a fatto da tanta pcftilenza quel pelago tutto, hauendo prc 
Ic,e gettate loro a fondi 19. tra Fuftc,e Gallcottc,c tagliati a pez- 
zi i Turchi,con tutt'i Rays,tra quali il Reccamato d Ancona rinc 
gato, corfaro vecchio famofìfsimo,liberando dalla cathena intor 
n© a 200. poucri fchiaui Chriftiani che furono da voi con la tifa- 
ta charitàjC pietà voftra fòucnuti , & alle patrie loro indricciati. 
Et chi sa uide,& fi trouò a tante prcclare,& illuftri opcrationi vo- 
ftre(haucndo con elTo voi corfo una medelìma fbrtuna)preienrc; 
la onde con uniuerfal ammiratione di tutte le genti, fu giudicato 
haucr Voftra Sig. Ecccllentifsima fuperato per tal conto il ^ran 
Pompco,haucndo noi in coli poco tempo con quattro uaflelli lo 
li in concerna della Capitana voftra operato quello, ch'egli puotc 
a fatica fare in molti mefi,con infinito numero di legni ,e con ran 
ti Ecccllcntifsimi Capitani. Tacerò quante uolte habbiatc raffre- 
nata^ deprefla la temerità, & audacia de gli Eufcochi,c come Ca 
pitano d'alquanti legni conerà di t loro fpecialmcntc deftinato , e 
come Proueditor dell'armata, & ultimamente Proueditor Genera 
le del Golfojhaucndoeli ciafeuna fiata domati 6c abballati di mo 
do ( dati a quelli,che fono uenuti nelle forze voftre i meritati ca- 
lighi) the per molto tempo non li fono più Tentiti non,chc ue- 
dmi a comparcrc da banda alcuna, hauendo perciò afsicu rati 116 

». b 2 loia à 



/blamente quei Man* tutti, ma le Camparne ancora eprouincie 

frefle fra terra.con general mariuìglìa, e iodisfattione di tutti gli 
huomini,come,che non Hate per tai cagioni meno oilernatò,e ri 
uerito,cheftimato,etemuto,& da efsi Eufcochi,& da gli Turchi 
medefimi. Parendo, eh e fiate nato propriamente per uinccre,do- 
marc,e caftigar loro,eIafciando medefimamente a parte l'altre ta- 
te degne opere uoferc in tanti altri carichi , & amplissimi Reggi- 
menti e Magistrati amminiftrate,con quella lincerà uolontà, che 
natura n'inclina a fare,& con quella candidezza "d'animo , che ui 
monetie Tempre ad operare in publico icruitio,& a beneficio del 
prillato de popoli,!! perche non potrei ; quando bene uolefsi,non 
che con vna fcl lcttera,ma ne anco con una lunghifsima oratione 
nel genere dimoftratiuorirTerirlo,come perche trattando l'opera 
mia "di cofe alla guerra pertinenti*, Se indricciaiviola con un fog- 
gttco di quelle & di tutte le attibm delia guerra intendenrifsimc. 
Mi è parfo di non douer d'altri particolari,che di quei da V. Sign. 
Ecccllentifsima operati nella guerra, &: à tempo di guerra, & la 
guerra concernenti ragionare. Bafta, che eflendo voi ritornata 
ìempre da tutt i carichi voftri con quel honorato fine, & nome 
chi\uifsimo , chc'l genio, eie virtù voftre v'inclinano Tempre ad 
operar benc,hauetc confeguentementc lafcinta commune opi- 
nione-appreso tutti glihuomini ifperimenrati , prencipalraente 
delle cofe da Mare,che come uoi ne ciuil giudicij,e nel miniftra- 
re ugualmente ad ogn'uno, econ temperamento d'equità buo- 
na giuftitia liatepronto,efollecito,intelligentifsimo, efapientif- 
mo,cofi uoi nella marinefea marnai difciplina pareggiargli anti- 
chi tutti di nomc,non fapendo eglino de moderni giudicare qual 
ih ftata,o poll i eflcr di maggior ifperienza,e più ucura,o la loro, 
o la detta difciplina uofrra; perciochc fe riguardaremo al grande 
Andrea Doria tronaremo,chefi come egli vi fi mille d età prouet 
ta,voi da teneri anni haucrla prencipiata & fe Ariadeno Rè d'Al- 
gicri tanto frimaio la incominciò da giouinc, egli h.utcrlo fatto da 
poucrtd,eneccfsità fpinro,checirendouì donato voi ricco. uolon 
tariamente tutto a quella (comedifsi ne gioueniTanni ) & cflen- 
doui pofrfa fcmpre.& arduamente fino ad bora uerlato , & in- 
uecchiato dentro, biiognanecclìaiiamente coniellarc,che uoi ha 
te pcruenutoa tutti quei gradi d'eccellenza maggiori , ch'ella ri- 
chiede. Potrei diYanco,cne eflendo uoi per natura arfcbilifsimo, 
di conuerfationepiaccuolifsimo^ck akbiaccùindo, e (come un 

nouo 



nono Mecenate) accarezzando i letterati,! foldati,e tutu uirtuoG, 
c peregrini ingegni, fetc conseguentemente conofeiuto , amato, 
&ofTeiiiaiodatuttclcconditioni delle genti, e fapendo perciò 
quali,e quante fiano le uirtù voftre,& come non potrebbe alcu- 
no cofi bene (piegarle in carte,come uoi le hauete al Móndo pu- 
blicatc,non paflàndo più oltre. Dirò qucfto folo, che li come uo 
frraEccellentifsinia Signoriapuò perturbi ni petti fopradetti ren 
derli cerra d'efler nella tinta gratia di noftro Signor Iddio, e di do- 
ucr riccuere dalla Patria vo/tra rimuneratone a meriti voftri con 
degna, cofi moflo io da tante caufe,e ragioni,& dalla purilsima,c 
caldifsimaaftettionemia ucrfò tante Tue Eccellenti/si me virtù, 
non potcua,nc doueua fott altra protettion maggior,che del feu- 
to rifplendentifsimo voftro lafciar detta opera in campo ufeire. 
Piacciaui adunque uera Thiepulea prole di gradire con la real hu 
inanità vofrra quefte fatiche mie, r per impiegarle poi, ( comesò, 
che fapercte fare) in fcruitio della Patria voltra , & qui pregando 
noftro Sig. Iddio a dignarli di confolar voi,ne defideri voftri,& di 
conleruarme nella confucta buona gratia di V.S.Eccellentiftima 
faccio fine; calciandole h umilmente le ecccllentifsime mani* 



D.V.S.Illuftrifs. Se Ecceilcntifs. 



Dcuotils. & vbligat ifs. Scruitore 



Giacomo Marzari. 



LA TAVOLA 

DI TVTTI I CAPI, 

materie più importanti, che nel- 
l'Opera fi contengono . 

LA QVÀLE QON I NVM E%J 

infernale cofe ricercate , fé? con le lettere Al- 
fabetiche i luoghi doue faranno. 





"Urte del Bombardiere lecita non pure , ma ne- 
tenaria giudicata cor» 
Capi de Bombardieri fono tenuti a difciplma- 
te t » 

* 1.€ 



re 



„ t m * ***** um; 

liCtt i UUI uni I tu wunv) i mr»v i^» »! » » » » ». — 

quello nome 



£ cowf ,e perche fiano in protettane di Santa Barbara 
il arte del Bombardiero in cofi puraffui confi " 



\u iti fi 



Ww» ivjc tic ut i uvmuu'uiLiv jupi-n. 

St ru m enti, & arme ìicccfiarie al Bombardiero,& a ftaliche particolar 



7\Gmi 



T^omì di tutte le OrtigUarìe, che hoggidì fonoin maggior ufo, con la por 
tata della paUa loro di ferro, lungheria, pefo del Metallo, & numero 
degli Animali per condurle 6*1 

la quantità della poluere,che fi dà ordinariamente in f anione a qualun- 
que pit$o d '^Miglioria tirato con palla di ferro>e con palla di pie 
tra 7-K 

Come fipofìa imparar à conofcer ad occhio perfuoi nomi tutte le forti de 

Te%£i 7'J 0 
'Perche i Bombardieri di Venetia ftano generalmente in tutte le cofc più 

prattichi di quelli di terra ferma S Ai 

Vero,& ifpedito modo per trouar con preflex^ala portata della palla di 

qualunque pelgo, con la mi fura giuria della poluere,che in particola 

rità fi deue lor dare 8 
Come fi nettino carichinojnettanfi bene a fegno,e fparino iTe%ji ) & co 

me tua dalla ca^^a fi fogliano caricar per altro modo 9 X) 

2l buon effetto, che fanno iflroppaglioni,che fi pongono nell'artiglio- 

rie io,00 
pegole per tuor di mira la cefo y che fi ha da per coter con Pariglia- 
ria 11V 
Come s*inne f chinale ^irtigliarie,& diafi loro fuoco 1 1 . 

Che il Bombardilo deue efiere leflo,& ifpedito in caricarnc t & ricarica 

re Tortiglione v nJ^ 

(JModo belliffimo,& fruttuofilfimo per partir 'ipc%gi,c percauarlpun 

toper trouar la giuHa loro (.cifraria 12.S 
Et per uenir in buona cognitione doue uogliano andar collocate le mire, 

& in quanta altera. X 2 ,T 

Dì onde nafta, che i pe?gi tirano alle uolte,opiù bafio,o più alto,o coflie 

ri alla de/ba,o alla finijìra,&- del rimedio 1 3 V 

Della proni/ione per poter mar giuftamente co 'ipezgj rettamente fon- 

duti,e triuellati 

Stromento ottimo per tuor di mira i pe%gi uia dal traguardo delle dita 
delle maniche può anco feruire ad altro 14-7* 

[he tutti gli peigi dopò, cìjc fi fono nettati, e triuellati, fi deuono prima 
prouareinnanti,chefianoaddoperaùinfattione y &come fi deue far 
tal proua,& ifperien^a 1 5 2. 

Te) che non saccofluma di tirar bora f ^Artigliane (fuor, che le periere) 
con palla di pietraie di piobo,& quando pure fufaffero in quello.che 
fi potrebbono addoperareja quantità della poluere t ehe fi darebbe lo~ 
ro,& l y effetto,chefarebbono. 16. & 

Tcrche fifià maggior quantità di poluere al piombo f he al ferro, & pi» 



alferro>chcnonfìfàallapietYA - 16$ 

La qualità diVcxji.chefi ricercanoperfaruna Battana,e quali fi pof- 
fonoaddoperare per tirare ne gli ejferciti, e perleuarele difefe a ne- 

*7wf 



mici -1 ■ 

Chefideueufart^rtigliatiaconuenienteà gli bifognu & occorrente 

della guerra , 
Quanti colpi fi può tirar 1 al giorno in una ordinata batteria con ogni forte 

diveggi l 7-B 
Come fipojfa uenire in buona cognitione quanto di punto in bianco,& al 

lafuamaggioreUuatione può tirare ogni forte dipelo 18.C 
In quanta dittarla uadino con maggior pofiamra a ferire k palle del- 

Artigliarla r 9 D 
pegola ueriffima della dilìan%a del piantare l Artigliarla per battere 

alcun luogo 2< ?^ 
€ome,& in qual parte fi deue percotere la muraglia, & alni luoghi,fi 
per rouinar loro prefto,comeper leuar a nemici le difefe 10. P 
Etcomejtdeuono tirar i*Ariiguuiicfuun u«»ii"uiu^,>. 

a gu fjjerciti facenaojì giuntala ^.G.ii 
Comparationeychefà IJLuthore dett^rtiglhrie alla T^uuvU tt^ì— 
DelmodOdi far le ca'^e aaiia yoiuuc yi-r lui uui i^m^Uutu, — 
1 jcouomper nettane \ 
Et i ealeatori per calcareloro dentro IdpùlucYeJc palk,Ù ifuoppagliù- 
ni,cói fcarto%%!,cr altro ìs uyi 
Come fi faccìnoifcartoX^àalkpolucrepertutfipt'^jy fuor chele Tc- 
riere,&come uadino con cjfi fcartoX^i caricate ■ 23.3^ 
Et per far quelli,che feruono a dette Tcritre,tt come uadino detti fcarto^ 
%i caricati di poluere 2 4. 0 

Che leperiere 9 oltre l'ordinaria palla di pietra fi pomw, e fogliano cari- 
car anco d altre diuerfe materie a nemici molto noceuoli 26. v 
l! ordine da tener fi in caricar i Mofchetti le picciole moderne periere, con 
le Bombarde di ferro da Braga 26. Q 

Che non potendo fi moslrare y tic infegnare à Scholari Bombardieri, ne Ino 
ghi,doue non fono monitioni molti fisime cofealla difciplina loro necef 
farle eglino deuono procurare di uederle, & intenderle neh' Ar fienale 

difenetia. *7»K 

Modo ifquifuo per cattar dal terrcno ) & fard falnitro x8,S 

Et pei i affinarlo à uua7gp Jo7T~ 

Jlgrand'auantaggioycbifi ha nel cauar dalle tent % l falnitro con £ inter- 
pol u un poco ài cenere*? calcina %oy 
tAÌua modo per raffinare' l falnitro d ficco Ji7x~ 



Che le terveuna uolta lauoratejtfandouifi la dimoflrata diligenza, & a- 
iuto fi ponno in certo poco [patio di tempo tremar a lavorare dinouo y 
& trarne la mede/ima quantità difalnitro, che fi fece la prima vol- 
ta. 3 " T 

jtìm modo per futuri altra forte difalnitro miglior" affai di quello , che 
fi caua dal terreno 3 1 .Z 

Come fi faccia lagroffa,e la fina poluere fecondo l'ufo moderno 3 1.& 

% Altroifpediùffimo ) c belUJfimo modo per far dette polueri à falnitro fi- 

-farro ■ > 

Q ualità ,e condì tionì , the uogliono haue rt i Materiali per far buona la 

poluere 54 ? 

Com e fi pofia raffinar più uolte il falnitro 34»^ 

Chela pulita e non fi dtuefute,curt maggivr ne minor quantità del fabù-- 

tro contenuto negli efiempi dati 3 5.5 

Tsfatura de gli tre materiali^ i quali fi compone la poluere 

Isfi uri altra cofa ni a dal falnitro può far la poluere più potente 36.D 

Vano ejfvt tubefarebbe Li pulut re compofia cui lui lune dt hgne fvr- 

ir~ 36.E 

T enhela fina folamentc,èmnlagroffa polue r e ^ingrani fra $6.P 

Che la quantità inaggior del falnitro"e non la grana fi la poluere più po- 

-ttntt ™ y/.G 

t{ agiunipt7 le quali fi done r ebbe ingranir amo almeno à gran baflardo 

la poluere gruffa 38.H 

Ordine \c 'modo ifpediiifsimoper ridurre lagroffa poluere in fina 387 
£ ome con molta facilità , e prefìc^^a fi pofia ; acconciare > erifare la 

polmre gnah a 

Et come fe ne pofia efir aordinariamente farebbe lunghiffimamentc fi co 
feruarck 

Ver qtiai modi fi può in buona cognizione uenire della bontà , e finezza 
della poluere 3 & quandoché ella èguafla 40. M 

triodi due ùuter fipti fai V lurbuneauì ufo di 1 bey ó ivinu fi di ite 1 un-* 

eruarlo 40.7^ 

t_Moiìi diuerfì per cuocereye confettar bene iniippi ni zpxr - 

Qbc'l Bombardino opera /oprala guerra con Pam fua quanto factia 

quulutique nitro membro di quella 

Qittl'ùjìije debba faptre ti buon fame prillato 

Et qmuuiihc aubuvmu d'arme s'appartiene. 

Co mliiivtnyibc Ut uhicuunu nei venerai da ter r a 4? 

i^uuiLUyu.'ii upyuiuugvHvui {yeriermua Mare 43 

ClxrUjvbvrdicrvm^^ 

~~ ~ f—. c Trombi 



J muli tiÉBtifttoWtff^ Tlf~f~ f+x 

Thnate di fuoco corneranno lauorate* come caricate a^miftundiuer' 



Soffioni di fuocoanifciale S3 -Z 

pochette come fi faccino andar in ah» cri lunga durata 5?aJT 
uMuùiuiuojtpo juj,^u, palli dì fuoco artcfaalc . 



F tf ocm arttjiuuu uumyu m«i ')*r • - v>*> — i iiuHqncce, , 

. tirarjtcontejrv/^ r " 1 

Lumiere* torre da uttitu wmt fi faccino — ; — 

r 4 ? H(-YClt orione .e i uvei ut niu wu juinwirw..'»— r — ■- — 

il t i- t t ftttr-n ito *"*-■»*««'*— 

t/i quali cojv icruiuiu nciH, &tun i, i ivuhjx.jw*'* f& .»- — ^ • J — 

chtartejiuuu - - - 
Della Tenuta ut imu u juju u» .j........... - t ,— — 



rare » , . 

Bombardiera aeue cani ingegno, O : ^~" c 
ucinuentiomdifuochi*JìromcntiperaddoperargU J? 1>F 
C/^ i Bombardieri fono tenuti a condur per uiaggio l'artigliane* di ca- 
minarfempre con quelle .accommodar nelle mine i Bardli della polue 
re t & di far l'altre cofe tutte pertinenti alTartefuaJopra laguerra oc 
J 6l-G 
tenti J » 

Quante para de Boi* dì canotti fincerchi a condur l'artigliano per ugni 
mi aro di metallo 

Del modo per accommodare i Boriili della poluere nelle Mine, del ferrar 
le>& di far tuttól recante necefiario per la riufeitadi quelle 6$ i 
Come ftpofianocon facilità *prejie^fcbiodarel artigliane 64 * 
Che le cofe difficili à far ft per natura uengono a diuentar con f a rte ,& m- 

V CV HU ULU nuvmv JUl ut ; — i 

i - t ' * • r t f 3* T'jt-fi n<rjrtti*rr rtnF?-r 

Mòdo VO i quaie potrà ogniòinoiare miiiuuj unt v 

mente i'arte ; ; 

Che ogni cofa fuoleffcr fitta bene con l'operare* con la ifperie%a .6 $.7^ 
Che tutfi prcncipij datano effer apprefi da ottimi Macftri 6 5.0 

Qualità* conditioni che ricerca l'eccellenza dell'arte' del Bomb. 66.V 
Cbe'l Bombardiera deue efier catholico,crcligiofo, & impiegar Urte 

fuain fermio fdameme£lddioM?* c WVeSM> & della Chrìflia- 

naJ{epub.' AftVft »*^ 3t<f <mk**y»l**7-£. 

Ordimyregoley&aumftdmerfialBonìb^diera^cfìe ha da firuire nelle 

fattioni della guerra di Terra Ferma > 67 A. 

La/celta delle Rjiote, cln deue farei Bombardiera baaendoda condurre 

^^Artigliarla per terra * \» wojnv * $, ftató 6%-$ 

C afe diuerjènecejfarie a condur t 'Artigliarla jperierra 



Upp*recchi y munmoni y & Mto,chc s'appartiene od[ufodeWartigUa^ 

sZmadelpefosbtfidmepmcropradi 

monitioni del? Artigliarla ; m , 

Che meglio fia aferuirfi,nel condur ^rtigliaria,dt Boi , che di Caualr- 

C bk Bumba* ù t cwd€Ui>qu a >ido fi trotta Tirile frttwrì haucr firr — ^ 

mela con Jeco " 7 . . r . / ' 

Chei Boriili dellapoluere a tempo di tirar Artigliarla fideuono porre 
inluo*oareiietem,chedal uentonon ni pojfa ejfer portato dentro l 
fuoco,& chel Bomhardiero non deue lafciar accollar alcuno, ne alle 
mitnitioni,neallei^frtigliaricfue fy'™ 
Jtem deue flarfempre uigilantijjimo a tutfi tempi ma [opra tutto nelle 

fattimi , f*? 

Quello che propriamente i affetta dV fare al Bomhardiero ,che dotterà 

feruirefoprauaflelli armati 6 
Sortele qualità delle ^rti?liarie,cbc fi fogliano porre cofi fopra di un 

CaUeone y come dima naue grofia da combattere 70 B 

Itei fljuyiU UUt/lU l\UHt vuinm m m. 

Jtem fopra di una uaiìca grafia uidinuiiu da Maggia 

JtC ftijoyiu m nnuuuucugivjju cjwwimwim »v» »» " > » »«» 

Ite rn jupra ai una uuììcu fvum, 7 - - 

ltem fijpra ài una runa 7" ~ 

*/f rmt'Uìut ' 'ji'U}ii'(ijiue>eutjinjiuL i ibi du^uw*'»»-.^^. . . ! ! j 



ir 



Jem annuii unte au ijjc uuwt uu ywuiv / j*" 

€bc } l Bombardiera deue ad un iuuyv nuuifiuìo quando fi* fcclta deJc 
^A rnviiuutjui nino aemu;a tu i/ihjha» vi» *»■ ^iiw,n> » »i>|»m. 

_ f* • • ' *7? f 

BOtHUumt uu viui^u ■ " / J — 

Jtem di iena fuue 9 v iiuamiià di Gvriuac per far firamami $ TitenuiCiC 
sf ilami, con la quantità occorrente delli capi di menalo, e par a nchi, 
per fuggiafi pe%gi dentro >e fuora de uaffelli 7 3 .K 

J{jfpetti,& apparecchi publici diuerfi per ufo deìV Artigliane, e per far % 
ifuochiycheH Bombardiera deue procurare ui o ier fopra del fuouaf- 

fe\w ■ 

filtri ri fretti ditto fi, che''! Bombardino deue in fio particolare portar 

corrfec ujòpMiuajjt il 1 ar m ati ■ t 7>'f 

Auuifi diuerfi di quel tanto, che ha, & deue farei Bmbardiero fubito 
montato fopra del fuo uafiello 7 5 '^L 

II fine della Tauola. 
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A'SCHOLARI BOMBARDIERI 
DIALOGO 
DEL SIC GIACOMO MARZARI 

F V DEL SIC GIO. PIETRO 

Nobile Vicentino . 

^LV1LLFSTI{1SS. ET ECC ELLEl^TlSS. 

SIC zALMORO' T HI EPOLO 

Senator grauijjìmo . 

Interlocutori Capo,& Scolare. 

CAPO. 

'A RTE noirra fratelli , e figliuoli cariiTi- 
mi tuttoché. filile già da molti dubitato fé 
fi poreua ònò fenza peccato esercitare, ri- 

fpetto alla morte, & nitri molti dannicene, 
& dall' Am'gliaria,& da altri fuochi feguo- 
no nelle guerre a tante genti . Hora che gJi 
immaniisimoDracone. del Chriltian no- 
me crudcl nemico fattoli con modi tirran- 
nici tanto potente cerca ( quando ad uno , e quando ad un'altro 
Prencipe, lenza cagion veruna rompendo la pace & della fede_j 
Tua mancando ) d'opprimere la Chriftiana Rcpublica,c non pure 
contrà di lui & altri nemici tutti della Santa fede, & nelle gi'uftc 
guerre lecita,& honefta, ma necefìaria anchora, e di lode grandii- 
fima degna giudicata . Tenendo per collante i fpeculatiui intel- 
letti efìcr ftata per diuina prouidenza ( come auuicne dell'altre co 
fc tuttc,che qua giù occorrono^ ritrouata dalPhuomo , acciò coH 
mezo di quella, c dell'Artigliarla, poflano i Chriftiani Prencipi 
nelle tcrreftri.& marinereiche battaglie, & difefa de luoghi al di- 
sordinato appetito,& furor empio dcll'infcdcl Turchclco barbari 
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co ftuolo rendere. Laonde hanendo'l Sereniflìmo Prencipe no^ 
ftro ueduto co gli occhi della multa prudenza Tua, & co'l Tuo elle- 
uatiihmo intelletto confiderai di quanta importanza hoggi dì fu 
1 ordine noftro \ ha con l'Eccellcntiffimo fuo Confegliodi X fta- 
nite ordinato che in tutte le Città,c luoghi del Stato.doue fono 
Schuolc,& ordinanze de Bombardieri eglino s'habbino,e debba 
B no da Capi. e Caporali loro con le frequenti ei!amine,& affidili 
ammacftramenti difciplinare,Cofi,che non di nome, ma d'opera 
rioni, &in fatto fiano conofeiuti periti Bombardieri . Pero per 
l'oblico del carico,in che mi trououcngo caramente pregandola, 
che fi come ni fere hoggi riddotti tutti in quefto luogo,cofi uoglia 
te tutti (come figliuoli ubidienti di Santo Marco) ucnire ne'depu 
tati riorni alle cfiàmineA lcttioni,che ui faranno da me fatte, e 
dare ad uno per uno con queU'amot&charita, e fincenta d animo 
non altrimenti, che fe mi fofte dalle proprie uifcercufcitt,afinc> 
che,& l'uno,* gli altri di noi poffiamo ( come e ben convenien- 
te) al pio defiderio,c comandamento di lua Serenità iodisiare. fct 
per far ho«i co'l nome del Signor Iddio à tal'opera buon prena- 
pio,dimi titèSholarcchc prefumi d'ciTer Bombardiere di onde 
hanno tratto quefto nome i Bombardieri , e come fi trouano in 
protettone di Santa Barbara? SCH. noi sò,c credo manco che 
altri ò ( fc pure) pochi di quefti confrati mici lclofapino,anzimi 
G farebbe di molto contento Thauernc noticia. CAP. Saperai co- 
me nel prencipio, quando furitrouato da alcuni Tcdcfchi luto 
delle AtticliaricchepuòeiTere adeflo ( per quato ne tocca a Cor- 
nazano,e Polidoro Virgiho) intorno a 300. anni , riebbero quei 
D primi inuentori non Arògliarie,mà Bombarde a nominarle^ Bo- 
bardicri confcquentemente quelli,chc le addopcrauano come poi 
s'e oflentato fempre,e tuttauia s'otìcrua di chiamar loro per quc- 
fto modo ifteflo. Auuenga.che le bombarde habbino mutato no 
me,portado in fua uece quello d % Artigliarie,fe bene pare, che pm 
propriamente fe gli conucrrebbe cilò titolo, & epitheto di bom- 
barde,conforme al compqfito taro,deriuante da bomba, arde, òc 
dà,fi come ueggiarno fare nella fparata fua qualunque f ezzo 
bombando per facrc co'i fpauentofo tuono,ardendo peri} fuoco, 
E & dando con la palla "douc uien indricciato. Et perche mentre 
sViddoperanoi Bombardieri nell'arte, maneggiano arduamente 
( tome c notorio ) il fuoco.c materiali atti immediate a prenderlo. 
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te aooraggìare. Quindi aiuiicne,cireglino quado furono le fchuo 
lc>& ordinanze noftrcmfàtuite.iimilfero nella protettionc, e pa- 
trocinio di Santa Barbara come quella, a cui furono nel martino 
fuo ( tra tanti afpri tormenti) incenfi, & abbruggìati con fiaccole, 
ctrombedi fuoco ardentiirimo ilari delfacrato fuo virgineo cor- 
po,& per efler (lato il padre di lei miicredente ( che heÉbe nel det 
to fanto martirio a ucciderla di propria mano) ar/b, e cófummato 
dal fuoeo,miracololàmcntc dal Cielo difce/ò,coii, che di quel cor 
po non Ut rimale pMr cenere. S C H. O come fono quelle, belle 
co fé tutte,e degne in uero cfcefler uditc,c fapute da tutt'i Bo aibar- 
dicri, dichiarandoci la origine, & il prencipio dcll'Artigliaria dcl- 
rarte,cfchuole>con l'ephiteto noftro. CAP. Si bene, perche non 
fàpendo vn'artence,& qualunque altro particolarmente d'ogni co 
fa a l'arte e profcffiòn fua peninenre prontamente ragionarnc,mo 
ftra d'clfcr poco efperto,c di non fapcrc in quelle ben'opcrare.Ma 
dimi un poco ( fapendolo) in quante cofe l'arte noflra conlìfli . 
SC H.C redojchela debba conlìftcrc in colè pur aliai, ma io non uc 
ne fapcrei dare conto alcuno. CAP. Quanto tempo è, che ti fro- 
lli rollato Bombardiera. SCH. Ponno elfcrc intorno a cinque an 
ni. CAP. E che cofa hai tu imparato a fare in quello tempo. 
SCH. non ho impalato a far'altro, che tirare a gli Palij. CAP. Dio 
sèyic tu fai poi ne anco far bene con ragione quello poco di icrui- 
tio,parcndo,chc la maggior parte di uoi altri Scholari non con fa- 
te peraltroaqueftOjChepcri'utile^hcdai Palij ne Ipcrate, erello 
grandemente marauigliato,che tù non habbi in tanto corfo di tC- 
po cercato d'ìmpararc^e di faperc tuttoché all'arte fa di mèftieti, 
ne intenderei uolcntieri la cagione. SCH. Non uoglio nafeon- 
deruilauerirà ccaulato parte per non eilermcne dilcttato,& parte 
per non cflèr ftato infognato,nc auucnito,& fe farà a voi in piace- 
re d'infegnarmi . potrò anchora efler'a tempo d'imparare , e di fir- 
mi (come mi dà l'animo) perito Bombardiera. CAP. Tengo di re 
quella ferma credenza,!! perche mollri d'elTer giouine di ìpirito, 
come perche defiderando io di ueder pretto, & tù,&gli altri Scho 
lari rutti ueri Bo mbarjiier^non mancaràd'ammaeiìrarui,c di per 
re in ciò ogn( ftudio,e diligenza poflìbile . Ma ritornando al pri- 
miero propo/ìto noftro , laperai l'arte del Bombardiera non pu:c 
in cofe pur'aflai ( come hai dcrto di credere)ma anzi in moltilllme 
con/illere. Et un Bombardiera non poterli chiamare real Bombar 
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diero,fe egli di tuttc,o della maggior parte non hauerà ottima feie 
za,e eognitione. SCH. E quali fono queftecofe. CAP. Deue vn 
rcal Bombai dicrofapere. . 
G \* Qnali,e quaci fiano gli flrometi,e 1 arme che fc li appartegono 

2 O>nofcerc cV per nome,& ad occhio tasti pezzi d'Artigliaria 
dì metallo grandi.mediocri.c piccioli 3 sforzati,&: non sforzaticene 
hoggidì s'acco/ttunano^ fapcre il pelo loro del metallo, col pe- 
lo della palla.e quantità della poluere, che portano, & il numero 
non meno de Boi, ò de Cauaili^chc uiuuclcpcr tirale condurci» 
fcheduno d'cllì particolarmente. 

3 11 inodoro! quale fi deue procedere in nettar loro,caricargIi,&' 
mettergli con ragion ben a fegno,efperargli. 

4 Come fi formino,e faccino gli fcouoni,i Calcatori, con le Caz 
ze dalla poluere per nettaree caricargli. 

5 Deue laper fare più,e raffinare bene il Salnitroja poluere gro£ 
làcó la fma,c cuocere i ftoppini,c Miche,che Temono a dar fuoco 
all' A rtigl iaria, à Schioppi,& Arcobuggi.fenza l'altre cofe, che l'ar 
te r fi ara dietro.SCH.sò adcflb in generale qucllo,chc ad un Bom- 
bardiera s'alpetta di fapere,chc prima non mi era noto, ma non 
ueggio come li polla quella generaliià giouarc,non hauendo egli 
noticia particolarcjcofi dcll'armc,comc de gli ftromenti, e non la- 
pendo egli conofccre,e fare con ragion, & operare l'altre tutte fo- 
pradette cole . Però non ui rin creici a notificarmi particolarmen 
te,& iniegnarmi tutto per quella più ficile,c breue ltrada,che pof 
fibilc fìa. CAP. Son quàa quefto fineper farlo di buona uoglia. 
Odi adunque,cftacon quelli altri Scholari attento, e tutti manda 
re ben tutto alla memoria,acciochefapiatc,quando farete cu*àm> 
nati recitar bene la lettione uoltra. L'arme, e ftromenti al Bom- 

j .j bardiero più neccllàrij,& fenza quali non doucrebbe egli trouarfi 
giamai,faranno 

Vn compaflò di ferro d'un 'pie di mifura in circa. 

Vna fquarrctta fnodata di lama di ferroso di rame, o d'ottone a 
piacer luo, col fuo perpendicoio. 

Vn ftillo di ferro,che quanto più lungo,tanto meglio farà. 

Vn fargetino co la punta da ferire,& colpcdo da ridere in terra. 

Vna mez'armadafodro di buona fchenna e ben tagliente. 

Vn Schioppo da fuoco di quattro piedino di tre, e mezo di can- 
na per il meno. 

Vn 
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Vn Morionc brunito in bianco. 
Vn corno da poluerino,5c 

Vn Azzalino con i fuoi correlatiui. SCH. ho intefb hora bene 
cutto,ma in che mi (bruiranno tante cofe CAP. Ti fcruirà il 

Comparto per chiarirti della circunfcrcnza, e diametro della 
Zoia,e boccadipczzi,cV:percauareilpiinto,eporrele mire a Tuoi 
desinati luoghi la 

Squarra almcdc/ìmo,&: p giullare e mertere i pezzi a liuello, il 
Stillo di ferro per trouarc'l puntoa pezzi .& per aprire la polue- 
re,chc (ì pone per efea nella lumiera di ellì pczzì,pcr dar loro fuo- 
co,acciò tanto meglio po/Ta penetrare nel Fondo dcll'artigliaria,e 
fare l'ufficio Tuo di /pararla, il ff 

Sargentino per dare (ftando alquanto da lontano) il fuoco a pcz 
2Ì,acconimodandoui /òpra il ftoppino,c per tua diieia neli'uecoi 
rcnze,comc ti /bruirà ali i/tc/Ib la 

Mez'armajC per tagliar rami,e frondi d'arbori, per farti f iafeata 
in campagna,&: per portare dentro laguagìna dei fuo fodro-ri co- 
palio la Iquarra col ftillo, il 
. Schioppo per efTercitarti a tirare,e per andar con quello alle m« 
ftre,c cailègnc,& in altri bilogni,6c occorrenze del Prencipe , Se 
anco per uccellare , potendo ma/fimamentc i Bombardieri tutti 
(pcrterminationedeiriUtiH^ifsimo Coiik^lio di X. di 7. Oito- 
brio 1 5 84.) portarci fchioppi loro da fuoco in campagna, e per 
uiaggio in qualunque luogo del Stato, come a prillati ììaprolu- 
bito: il 

Morionc per ufarlo altre/i nelle moftre.e ra/Iègne, & nelle fat- 
tioni da terra,c da Mare (opra gallee, ò d'altri ( vallclli armati , per- 
che ti guardarà il capo dalle Tartarc^aHc frezze, Se archi buggiatc, 
& anco dalle /cag!ie,ò fcheggic in occasione della crcpata di qual- 
che tuo pezzo.o d'altro,che ti fofl'e propinguo,&: il 

Corno co'l fuo po!uerino,& i' ? per innefcar'i pezzi , Se per 
Azzalino con Pelea, e fucile * far fuoco a bi/bgni,e nelle far 
tioni fpecialmentc.SCH.Tutto /la benché redo /òdisfattis/ìmo,& 
paréjomi certo,che.fia di gra vergogna a qu*ll i,che faeedo profef 
/ione di Bombardiere non lì trouano hauere clic; armi tutte, e ftro 
menti,all'arte in ueronecellàrijfsimi. Non uenà dimanfera : chc 
/arò ben proueduto d'ogni co/à,fe douefsi re/Lu'in giupponc.Ma 
fogttitate di graaa.Quati, e quante iìano le /orti de pezzi d Artiglia 
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.falconi da 12. p. 9 incirca M. L. 1700 Boi p. ^.oc.p.^a 
da 6. p. 7. incirca M. L. 1100 Boi p. i.oc.p.3 
daj. p. 5. incirca M. L. 500 Boi p. i.oc.p.i.i. 

Mofch. dagio. p. 4. incirca M. L. 150 Boi p — — c x 

Mofchetti& ? j t>- 
- . « l da Braca 

Periere moderne 3 ° 

Et quelle Tono 1 e forti tutte de i Pezzi reali di metalIo,che fono 
hoggidì in maggior ufo , quali tutti ( fuor che le Periere ) li tirano 
ordinariamente con palla "di ferro > dandod loro in f anione i due 
terzi di polucre del pefo della paila,auuenga , che ali c uoltc fé ne 
foglia dare alle colobrinei quattro quinti, per cflèr pezzi più lun- 
ghi,& per hauer più mcttallo a portion della palla di tutu gli altri 
pezzi,u come tirandoli Tempre le periere con palladi pietra ui li 
ne dà un 10I0 terzo, sì per hauer' cfsi manco metallo a portion vr fu 
pra di tutti gli altri pezzijcomc perche lajpalla loro di pietra pela 
due terzi meno di quello farebbe fc tilde di ferro, peroche ( inreu 
dendod la bocca di dette periere da palla di ferro a ragion di Sago 
ma) tutto che'l diametro della bocca d'un Cannon periero da ta- 
cche uenga a porrare palla di ferro di lire ico. la palla fua però 
di pictranon pefarà più di lire 5 on. 4. che è il tcizo a punto di 
Lire 1 00. & ad imparare di conofeerc detti pezzi ad occhio (quan 
do acni non ne hauede lunga pratcìca nó bai farebbe ne anco i*h à- 
ucr loro podi qui ad uno,per uno in dilegno) altro più impediente 
modo non polto infegnarti,che l'andare da te dello nell'Arfenale 
di Venctia a tempo,quando uanno i fcholari bombardieri di Ter- 
ra ferma in quella Cirtà a tirare a gli Palij, che tutto ti farà gratio- 
famenrc dimodrato,& dato a conofecre i pezzi tutti ad uno, per 
nno,& fc all'hora ne farai una nota,& un particolar memoriale di 
tutti,& d*ogn*altra cofa,chc t'habbi a tal propodto detta, princi- • 
palmente della lunghezaa,& pelo del metallo loro , potendo chi 
pezzi uariar tutti in qualche cofa,fccondo la fantada de gli Mac- 
ltii.chegli fondono,ò il comando di quelli Signori, elic gli fanno 
farc,ti ualerà,c giouarà aliai per quc!lo,che le ne dirà . SCH. co- 
me habbia beni*ntefe,e capirei altre cofe tutte, non rnancarò in 
quefta ultima d'edequire apicno ( con prima occadone ) l'amóre- 
uole,e giudiciofb ricordo uodro, parendo mi ceno, che non ui da 
per imparare a conofeerc i pezzi ad occhio altra miglior prattica 
di qticita . CAP. così e veraracrite,e non da perciò marauigliajfe 

iBotn- 
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M I Bombardieri di Venctia fon© generalmente in tutte le cole alla* 
te pertinenti uie più prattìchi , intendenti , & elperti di quelli di 
Terra Ferma,eflèndo eglino ( li può dire ) alleuati nelle Artiglia- 
iie,come quclli,chc le rondone*, che le nettano, ctriuellano , che 
le prouano,cx incarrano, e che le maneggiano , e ueggono a tutte 
l'hore. SCH. mòhauend io da maneggiare i /opradetti , ò d'altri 
pezzi,dato ch'io non conofceiii loro, ne ad occhio, ne per il pro- 
prio nome,non potrei venire almeno per qualche modo in vera 
cognizione della portata della palla di terrò di ciafeun d'efsi,&: lh- 
peranco inlìcme,inlìcmclagiuftamifura, e quantità della polue- . 
re,chc fi darebbe loro in fattione particolarmente ad uno, penino, 
a ragion di quanto haucte in generale fopradetto. acciò lenza ftarc 
a far'altro conto bauefsi la colà ( come lì liiol dire) rrittaje maltica 
ta. CAP. Quello fi bene, con molta facilità, ctoftamente. 

2\j SCH. e come. CAP. pigliarai una Reghetta, o Sagoma che 
uoglìamo chiamarla,&: la partirai ugualmente in dodeci onzc_j, 
Se mifurarai poi con quella il diametro della bocca de Pezzi, 
che uorrai chiarirti , elàptrai'i rome ogni pezzo , che trouarai in 



poluere L. o on. 8. 
Ogni pezzo d'un'onza,c due terzi 

polucrc L. i on.4. 
Ogni pezzo d'un onza,c tre quarti 

poluere L. 1 on. 
Ogni pezzo d'onzcduejC quarto uno 

poluere L. 1 on. 8. 
Oqni pezzo d'onzedueje meza 

poluere L 4 
Ogni pezzo d'onze tre meno un ottauo 

poluere L. 5. 011.4. 
Ogni pezzo d'onze rie,& undecimo 

poluere L. 6.011.8. 
Ogni pezzo d'onze tre,cun terzo 

polucrc L. 8.on. 
Ogni pezzo u'onze trc,e m< za 

poluere I_.9.on.4 8c le larà colobrina 

quattro quinti JL. 1 1.011.2. j. 



L. 


1 


vorrà 


L. 


1 


vorrà 


L. 


3 


vorrà 


I. 


4 


vorrà 


i. 




vorrà 


L. 


8 


vorrà 


L. 


IO 


vorrà 


L. 


12 


vorrà 


L. 14 

uoglia 


vorrà 
darei 



Ogni 
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Ogni pezzo d'onzc tre,e mcza Se un ottano. £, x & vorr .\ 

poluere L. io.on.8. 

Ogni pezzo d'onzc tre quarti tre. L. 2 o vorrà 

poluere L. i $.011*4. Se effondo Colobrina che fc JeuoMiada 
re i quattro quinti L. 1 6. on. Et fé farà Pcriero, che uà ca aca- 
to ( come s'è detto) di palla di pietra co'l terzo loiamcnte L.'6 
on.S. l'A 

Ogni pezzo d'onzc quattro,e meza L. 30 vorrà 

poluere L. 10 Se cflèndo Colobrina,che Cc\e nogtia darei quat 
tro quinti L. 1 4. & fé farà pcriero co'l teazo. L. r o. 

Ogni pezzo d onzequattro,c quinti tre ^ 0< vorn \ 

poluere L. 26.011. 8.& etfendo Colobrina, chefe le no r|; a da- 
re i quattro quinti L. 3 2. on. & fé farà pcriero co'l terzo \. 1 ?. 
on.4. 

Ogni pezzo d'onze cinque. e mezo quarto L. 60 vorrà 

poluere L.40. & clfendo Colobrina, chéte le uogliadnrci 
quattro quinti L. 48. &fefaià pcriero co'l terzo L.20. 

Ogni pezzo d'onzefei,c due terzi l. IC0 volr ^ 

poluere L.66.on.$.Se eflendo Colobrina, che Ce uoglia dare i 
quattro quinti L. 80 Se Ce farà penero col terzo L. 3^3 .on .4. 

Ogni pezzo d'onzc fette meno un quinto L. 120 vorrà 

poluere L.8o.&efrendoColobrina,chefc uoglia dare i quat- 
tro quinti L.96.&: fc farà Periero col terzo L.40. 
Con* con tal'ordinc^c regola potrai incontanente faperc la porta- 
tadcllapalla di ferro di qualunquepczzo ufcuoiedipreftnt^che 
wa di ella palla caricito.e delle Periere in/icme,chc li caricano co 
quell e di pictra,& la polucrc altrefi,che loro fi deue dare in fattio 
ne ad uno,per uno particolarmente. SCH. queftarcqola uoftra, 
comiche Zia bella ingeniofa pretta Se ifpedita,mi è cara oIttc_, 
modo. Continouatemò,comefincttino,carrichino ,emettonlì 
con ragione ben'a f.gno,& fpatino detti pezzi. CAP. Occorren O 
don di tirarecon alcun pezzo ò in difen/ionc di qualche fortezza 
o d altro Iuogo,o in far qualche ordinata batteria , o in battaglia 
combattendo/i in terra,auucrrirai,chcl tuo Pezzo Cu benVtìcarra 
to,& cheftiagiu/tamente nel fuo letto,clic no penda più da una', 
che dall'altra parte, e giaccia ugualmente fu'l piano della terra ben 
ioda,edura,chc nella fparata,c ricculata fuanon poto affondare 
con le ruoterei qual dubio vi farai fare un diffidente ran< 

B che? 
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che habbia alquanto, di pcndcntCjacciò doppo la fpafara,c riccu- 
lata,ch'egli farà fi polla toftametc, c con facilità ritirare alle Càno 
niere ò ad alrro Tuo dipurato luogo. Et cofì allcttatolo bene por- 
rai prima la punta del ftillo nella lumiera del pezzo , chiarendoti, 
che non fiaimpedìca,cpofcia pigliarai il feouo ne, e ponendolo 
per la bocca dentro dal pcz.o, l'andarai tutt'intorno feopando, e 
nettandolo benc,urtando con forza nel fondo della culata , acciò 
eh j cfTaidoiu qualche fauilla, e reliquia dell'abbruggiato della 
polucre de tiri precedenti fi ucngaa ftuarc,& a uicire > & eshalarc 
ogri*immonditia dal foro di ella lumiera & tirato fuora il feouo- 
ik , netterai il pezzo medefimamentc dalla parte dì fuora,& malìl- 
mamenre la materia, che fufle ufeita, &c eshalata dalla- lumiera-^». 
Nettatolo in tal modo, fcruendoti degli frromcnti, tuoi cioè del- 
la fquarra,ftillo,c compalTò,cauerai la giufta mezaria, e punto dei 
pezzo, & ponendo,& allettando bene a fuoi domiti luoghilemi 
re,tanto fopra la cornice della culata di dietro , quanto nell'orlo 
della zoia della bocca dinamiche uengano per la uifual dritta li- 
nea ad incontrar/!. Darai poi di mano alla cazza dalla pohiere, & 
ficcandola nel carrattello della polucre, &c empiendola , la porrà - 
rai,e votarai (voltando con le mani fotto,e fopra la cazza) dentro^ 
fondo del pezzo,alquanto leggiermente battcndouila , o co 1 ! ca- 
po ucrfo del manico della cazza,o co'l calcatore feparato da quel 
Ia,fccondo la lbrte,c qualità del pczzo,c non tenendo la cazza tut 
ta la polucre neceflaria.che rcfti in una Ibi uolta caricato, fuppli- 
rai con dclPaltra fino alla fomma de gli due terzi, o de gli quattro 
quintino di un fòlo terzo.Secondo,ricercarà il pczzo,& dierro poi 
alla poluerc vi porrai rn buó ftroppaglione,ò di fieno o di paglia, 
o ri'herba, o di foglie d'arbori , o di cartazze , o di sfillazzi come 
ti fomminiflrerà (eflendo tutto buono)la opportunità del luogo, 
doue farai,e che ri uerràa maggior commodità, ilqualc oltre, che 
unifee tuttala polucre fpantaper il pezzo,uicn anco (calcandoui 
fi bene) ad alfettarlaui dentro , eh e fa nella fparatadel pezzo rut- 
to'! maggior fuo crTetto,& doppo ui merterai la palla, che uuol'ef 
fere rottonda,foda,e munda,echeficon£iccia a punto con la boc 
ca del pezzo,e uada Iella in quello,laquale parimente ue la barre 
rai,che ftia quanto più accollata al ftroppaglione; operando mi* 
to leggiadramente con le mani,e con le brazza,cofi,che uenghi a 
ftarc conia perfona alquanto difeofto dalla bocca del pezzo, per 

fchif- 
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fchirfarc ogni difordine, che potciTe feguire. Caricatolo con tal* 
ordine, Ti metterai a cauallo della coda del letto del pczzo,e po- ' 
nendo le due dita graffe delle mani (non uolcndo tifar'altra col j) 
accollate inficine (opra la cornice della culata del pezzo al dritto 
delle mirc,faccndo fra raezole dita un poco di traguardo , t'auui- 
farai con l'occhio da mira,a mira,& dall'ultima mira al luo^o e le 
gno,che haucrai da percotterc,drizzindo ellcuando, o abbalian- 
do'l pezzo con i Tuoi cunei fino a tanto chc'l ti pani eflèt pollo 

tiuftamentc a fegno 3c firmandolo all'hora bene lo innefearai di 
uonapoluere nella lumicra,c palTandoui per dentro il dillo di 
ferro li darai fuoco co'l doppino acceiò y auuolto intorno al fàr^é- 
tino,e d'altro dromcnto,chepofli (lare alquanto a largo , che fe 
haucrai ben di (pollo il pezzo.andarà la palla drittamente a ferire 
il difsignato luogo. Auuertendo , come i pezzi tutti fi ponno uìa. 
dalla cazza caricar'anco per un'altro modo detto a Scarrozzo, u 
feruandofi ( perii piti) co/i a punto fopra le gallce, 6c altri battetti 
armati fpccial mente i Cannoni perieli incamarati fquali anzi j ó 
tì caricano mai alrramente,di che,& del caricare infieme delle__j 
moderne periere,& degli Mofchetti a braga, con quelle bombar 
de di ferro a braga pure,che fopra di cflì valfclli armar: s'addope- 
ranno te ne ragionalo a fuo opportuno luogo. Et qui uoglio dir- R. 
d più sù,chc nel caricare tutte le ibrti.de p«zzi in qualonque ino 
do, che ti occorrerà,bifogna,che tu fia Ieìfto,prefto,& iipcdito, co- 
liche tantodo,chc hauerai fnarara l'Artipliaria', te la troni neirs- 
ta,e riccancata inconranente.Ellcndo qucda,una delle imporrali 
ticofc,dellc quali dcucdotarlì'l Bombardiero, importando mol- 
to i Jpeili colpi , madrnamente nelle pugne, e battaglie nauali , 
douc par lempre,che i fuochi & l'Artigliane diano la~vittorÌ3, co 
me uoglio per eflempio dimoiarti combatteranno in ficm e due 
Armate di ugual numero de legnose con ugual numero di 600. 
Bombardieri; Tiraranno in unMiora quei dì una di dette Armare 
colpi.i8.ogn'uno : cquel!i dell'altra per eflèrpiu ledi,c predane 
tireranno 20. che faranno colpi 1 100. più,confidei«: mò un poco 
quanto ciò importi,,*: fe faranno derri colpi 1 200. badanti dona 
rea quelli la vittoria. In q-ieft 1 attione di tirar predo l'Arrigliaria, 
àuantando/i non meno i Franceiì , che i Spagnuoli dauanzafin 
predezza turte l'altre rmtioni del Mondò faccino gl Italiani Bom- 
bardieri co\ futi di fuperar 1 oro come funpic hanno fitto, 6V co 
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me mi dò a credere ch'eglino,fc uorranno eiTcrcitaru\cV afTaticar- 
!?, veniranno con honore loro grandi Aimo a confcruar (per tal co 
to) nella poflciììone Tua la Italiana riputatìone. SCH. Quelli par 
ticoUri tutti non hanno minor dilettationc all'orecchie mie, che 
am maceramento all'in tcllctto,c fantaiìa apportato > Ma non ha-» 
ucndo ben comprefa quella parte del trouar la me zana , & di ca- 
u arc<; iurta mente il punto di Pezzi, ne quanto lunghe uogliano 
andare le mire; Non ui rincrelca (in cortelìa) a deprimerlo alquan 
to uie più chiaro. CAP. feruendeti ( come ho detto anchora) de 
gli ihomenti tuoi, ti metterai innanti al pezzo , e trouata, &jco'l 
compalIò,& con l'uno de brazzi della fquarra la giufta mezaria 
della bocca di qucllo,ut porrai dentro per trauerfo un qualche le- 
gneteo ben dricto,epolito,che ftiagiulbuncntc ferrato nella det- 
ta mezaria, &: pofeia prefentarai l'archipendolo della fquarra alla 
bocca del pezzo 5 e facendolo perpendicolarmente cadere nel ine 
zo di detto legnetto,quando farà piombato,farai nella cima della 
zoiacon la punta del compalio un fegno euidente,& paiìando 
poi di dietro d.illa culata del pezzo/eirundo la fquarra nella fno- 
datura,chc faccia una fola Regali metterai a trauerio della culata 
equidiltante all Orizonte, e farai callarc il pióbino accanto*! pez- 
zo,toccando co 1 fillo la rcga,& quando lì farà il piombino firma- 
to bene apprellò.apprcllòì pezzo,fàrai lopra di ella rega un fegno 
Se lenza altramente mouerla,procederai alPifte/Tò modo dall'al- 
tra parte di quclla,&: pofeia trouarai il mezo fra quei due legni,e 
trouatolo ( lafciando tuttauia a fuo luogo la rega) farai per ilpun 
ro di mezo d'ella un fegno fopra la cornice di di'etro,comelo face 
ftifopra la Zoia dinamiche coli hauerai giurtamente partito il 
tuo pezzo per tirarlo ( come diciamo) di punto in bianco, ilquale 
fc (ara giuftamente fonduto 3 etriuellato,(afsetfandolì lòpra diar 
mcn due quei fegni le mire) andata ìèinprc a ferire 'drittamente, 
oue farà indricciato.Et per trouarla ucra altezza di cfscmirc.Tor- 
raiacompafso apertola rnifura del diametro coli della cornice 
della culata,come della Zoia della bocca del pezzo , c facendo di 
dette due mifure una fola Ja dandemi poi per metra,& riduccndo 
il compafso alla rnifura di cfsa metta,lo porrai con una punta nel 
fondo della bocca 3 tcnendo uol tata l'altra punta uerlò la Zoiadal 
la parte di ibpra,chequanto detta punta foprauanzarala Zoia,t3n 
ro iiorra eiserc l'altezza delle mire del pezzo Jcqnali(corne dilli di 
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fopra) uogliono andar collocate ne due fcgni Tatti nella fuperior 
mczaria lopra la cornice della culata , &c lopra la zoia della boc- 
ca, che s'incontrino guittamente l'una.con 1 altra, ilche fi può, e 
fuol fare anco per altri modi diucrii,chea uolergli rirferire tutti la 
rebbe un intriccarc il ccruclloa tc,& a querti altri llholar^battiu 
ui,pcL hora qucrti,potrcte poi (ettercitandoui; imparare co'l tem- 
po da uoi ftcllì qualunqu\ikro modo. SCH. ho intcla addìo, e 
capita bcn^Timo la cofa,& nelle occorrenze tcnirò quelli modi, 
come mi tornarà piùa propofito. Ma fé in mettere a legno i Pez- 
zi haucrò alato tutto l'ordine,e regola fopradctta,e che la pallai 
non lìa andata a ferire guittamente il luogo tolto di mira, & che 
l'habbi dato,o più alto,o più bartò,ocofticro alla dertra,o alla lini 
ftra,che colà haucrò io da fare in ciafeuno di detti cali per poter 
tirare drittamente l'altre uolte ? CAP. Sappi che fe'l pezzo lari 
gililtamcnte fonduto , che habbia ugualmente grotto il metallo 
dogn , intorno J &: Ila ben tiiueilato,c che la bocca lia porta retta- 
mente tra tutto '1 mctallo,& che il foro della lumiera lia mede/i- 
mamente nella giufta me/aria della culata,& anima del pezzo,bi 
fognarà necettariamentCjchc tal cofa proceda da gli punti, e mire 
per non ettèr guittamente collocate a fuoi determinati luoghi, $C 
che,ò una,o tutte due lìano più alte,ò più battè del doucre, & pe- 
rò le la palla haucrà dato più alto del legnosa ragion uuole, che 
la mira dinanti tta alquanto più batta, & bilògnaià alzarla , & le 
ha ucrà ferito più batto del legno,chc quella di dietro lìa alquan- 
to più alta del douere,& ti conucrrà ballarla quel tanto , che farà 
dibiibgno,giuftandole ; che uengano ad incontrarli l'ima , l'altra 
rettamente per lauilual linea , mahauendo dato cortiero caufarà 
per non cttcr porte ette mire, o una,*o tutte due precilcmentc ne 
fuoi punti della fuperior mezaria,petcioche fe la mira di dietro la 
ra fuori di detta mczaria a man lìniftra.il pezzo hauera dato cortie 
ro a quella banda,onde bifognarafpignerlaalquato alla dertra,& 
fc farà fuori della mczaria alla cìeftia Jiaueramedcfimamentealla 
detta parte pcrcottò^ coli bilutmara fpigncrla alquanto alla ttni- 
flra,douendo Ilare amenduc elle mire ( a tirai giuftamentc il pez- 
zo) ne gli fuoi punti precili della mczaria rettamente per la drit- 
ta uifual linea.nepiù altc,ne più batterne più laterali l'una dall'ai 
tra,c he non ttralino di niente. SCH. Et le ciò non caufattè dalle 
mire,nu dal pezzo, cheli douciafaref 1 CAP. quando la cagion 
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/ -f Scelti Documenti 

uenillc dal pczzo,o per non elTer gittato , o triucllato propom'o- 
n al niente nel mezo di tutto'l metallo, coniche Ce bene le mire^_j 
tollero porte giultamemc ne neri punti della ftiperior mi zaria del 
pczzo,non ueniflèro però a battere fopra la mezaria dell anima , 
e^ii è forza a dar coftiero,e per rimediare a tal di/ordine quando 
tu ti fia ben certificato di quello, fe'l pezzo batterà collier© alla de 
ftra fpignerai alquanto le mire alla fìnirtra, 6V all'incontro fc per- 
correrà alla fìnirtra le fpignerai alla deftra,come di /òpra, e quello 
Jo farai tante uolte,nno,chc ucrrai a feoprir bene i luoghi preu'iì, 
doue uorranno andar elle mire collocate,^: farai poi iui i fuoi fe- 
gni fermi,acciò per lauuenire fi conofea fempre da quelli il detet 
minato punto di dette mire, ma non meritando quelli co/ì fatti 
pezzi dVlfefaddoperati , fi douerebbono fenz'altro immediata- 
mente rifondere.pcrche fono danno/1 al Prcncipe , e fanno poco 
honorc a Bombardieii. SCH. hò compreib ben hora tutto,e tilt 
to mi ua fempre penetrando più nella mente. Ma hauendo voi 
(feben mi ricordo) detto,ehe oltreatuor un pezzo di mira con 
le punte della dita grolle delle mani, li può addoperar'anco altra 
cofa,intendcrei uolen rieri quello particolare. CAP. Sogliono al 
cuni prattichi bombardieri,c forfè con auucrtenza maggior de oli 
altri tifare un certo inftrumentcllo,un palmo, o poco' più lungo 
da loro chiamato la fcalerra,fitto in triangolo a gin'/a d'una fquar 
retta intiera,altri lo fanno di noceto di bollò, altri di ferro, o4i ra 
me,o d'Ottone, come loro più aggrada,iiq naie hauendo un peda 
letto arcato ad una baffo fintile,*: nel mezo ( incominciando dal 
la punta di cima fino propinquo alla balle) una linea , dietro alla 
quagli trottano tutto a lungo per ordine con ugual diftanaz al- 
quanti rottondi piccioli fori,e polendolo /òpra la cornice della 
culata del pezzo dentro dalla mira uerfò la bocca,guardando con 
l'occhio quando per uno,c quando per l'altro di detti fori , & in- 
contrando per la diirta uifual linea la punta della mira di dietro 
alla ciinadi quella dinanri,& con ella cima il luogo, che s'ha da 
ferire,uanno giul}ando il pezzo elleuandolo,abbaiTandolo,cx: da 
dogli di fianco fino a tanto loropare,che fìa porto eiiiilunenre a 
fegno,co1qudftromento(aggiongendouifi un filto di fera co'i 
fuo perpendicolo,che batta a punto fopra quella lhiea di mezb à 
lungo quei fòri) fi può anco,non àltriiìiénrichciì faccia con la_^ 
iquaira uenirc in cognitione fr'l pezzo ugualmente giace, e fìa_-» 
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drittamentc,ò nò nel Aio letto,e ben incantato -, quefti amendue 
modi fono buoni per tuor di mira, e metter bene a fegno un pea 
20, madcili farà miglior quclIo,chc verrà da occhio più fermo, » 
da maggior giudicio addoperato, auuenga, che nel combattere 
ìpecialmcnte sài Mare,douc biiogna menarle mani fia il traguac 
do delle dita baftcuole d'auantaggio. S C H. diecfte mcdelima- 
mente poco di lopra,che a tutt i pezzi diati con palla di ferro fi dà 
loro in fattionei due terzi di polucrc del pefo della palla, eccet- 
tuate le colwbrine,alle quali vi fe ne può, e fuol dar anco alle upl - 
te i qrtattro quìnti,& le Periere,chc per andar girate con palla di 
pietra fe glie ne dà un fol terzo,da che comprendendocene nelle 
occorrenze di far altro feruitio con detti pezzi uia dalle fittioni, lì 
debba in caricar loro di poluere altro modo tenere, mi farà cariilì 
mo apprellò d'intendere, e iapere ogni particolare a tal fato pcrt i 
ncnte. CAP. ti ragionai cosi, perche tutti i pezzi di mettallo di 
qualunque portata , doppo che fi fono fonduti , Se di fuora , e di 
dentro da ogni fuperfluità nettati,& triucllati, Se reddotti in foni 
ma con le lumiere da inrrodurui'l fuoco tiranti,innanzi che fiano 
addopcrati in fattionc,li fo^liono(per ailìcurarfi ben di loro) pro- 
uar prima , Se ifperimentarc con maggior quantità di poluere , Se 
in ftato dinerio di quello chcs'ofleruaà tirargli in fattione,e que- 
lla è la cagione che mi molle à ragionarti di quel modo. Però fa- 
perai , come alla proua d'cflT pezzi fi dà loro , incorniciando da»* 
quelli da una fino à libre dodeci di palla, tanta polucrc, quanta-* 
pefàno le pallc,chc uogliono ch'eredi piombo. Età tutti gli altri 
pezzi dalle dette i i.libre in sii la medefima quantità del pelò del- 
le loro palle di ferro,& non di piombo, eccettuati però i Canno- 
ni pcrieri à quali(per andar eglino prouati con palla di pietra) ui fi 
ne dà un terzo lolo del pefo della palla Tilleflo che s'olìcrua nelle 
iàttioni , Se qucfto fi fa per elTer detti pcrieri più curti , e di manco 
metallo di tutti gli altri pezzi à rata portione della grandezza, ò 
iccolez/a loro, Se per pefar anco la pietra aliai manco del piom- 
o,e del ferro, di onde iucnne,chenon fi ponno dette pcriere ti- 
rar per modo alcuno con palla di ferro,e manco di piombo, 
non con manifeftiiìlmo pericolo di crepare . Et tal proua,& ifpe- 
rien/afi deue, & fuol fare, fhndo i pezzi fuor de* loro letti, fi per 
poter loro leuare à quel grado maggior d'altezza che ordinaria- 
mente e folito à farli in cosi fatto feruitio, come, perche fe fi pro- 
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tufferò fbpraàletri,ogni cofa correrebbe pericolo Mandar in fra* 
callo. La onde s'accorci modano fu'l pian della terra fopra buoni 
fcagni di legnami {ufficienti à foftenere il pelo loro graue, & ap- 
poggiandoli con la culata ad un qualche buon ripparo,fi pone fra 
eilì & il rìpparo un buon afionc per faluezza della culata, che nel 
la ribbattuta di pezzi non refti oncia. Fattali poi fcelta ddlc palle 
monde dalla rugine.edaogn'altra fporchezza,lbde,non (pongo- 
fe,nc bucarate, che fi confacino da tutt'i lari con la bocca, & ani- 
ma di pezzi e che uadano in quelli quanto più alTettate, acciò ven 
gano i pezzi a rendere di fe fteiìì compiuta ncurtà,& trouatclc ta- 
ti,c delle forti,chc fi richiede a qualunque genere dclli prenomi- 
nati pezzi , fi palano , & conforme al pefo loro fi caricano poi 
gli pezzi con la fpecificata quantità di buona,ben'afciuta, Se Ihg 
gionata poluere,lauorata co tutt'i fuoi requifiti, calcandouifi ben 
dcntro.& accollandomi: un ftroppa<rlione di sfillazzi, che quan- 
to più u'entri allcttato, vi fi pone poi ìa fcelta palla,c dietro à quel- 
la un'altro fimigliante ftroppaglione,calcandouifi tutto ben den- 
tto come di fopra,&: ben difpolti con tal'ordTne i pezzi s'inne/ca- 
no con buon poluerino tirandoli con ciaicun d'elìì trccoJj;/ l'uno 
dietro l'alt ro , fenza intcruallo di rempo , c fenza altro loro aluto, 
faluo,chedi fpazzareli,enettargli,&\: così refiftendo a detti tr^_j 
colpi fi ponno,cfogIiono poi ficuramentein qualunque fattione 

per importante che fia addoperarc fi SCH. Poiché s'è futa mcn 

rione di tante forti di pallc,quando non ni tornafiè a noia,làperci 
nolontieri,fc oltre le palle di ferro s*accofl:uma di tirare l 'a rtiglia- 
ria in fattione con quelle anco di piombo,c di piptra,con la quan 
tità della poluerc, che fi dà a gli pezzi per ciafeuna di dette due fot 
ti di palle, & fc fanno elle palle l'effetto iltclfo , che lanno quelle 
di terrò. CAP. Si foleua tirar già i'Artigliaria anco co quefte due 
forti di palle ; ma non s'accoftumano più di prefente , perche non 
fanno quel buon'effetto , che ueggiamo uenire da quelle di ferro 
duro,c lòJo,che fpczza,rompe,conqua(Tà,rouina, & fracalfi qua 
lonq ic altra cola , frangibile eflendopcr natura la pietra, & iA 
chiaccrandofi,e maccandofi l piombo,& quando pure s'ufalfrro 
a' bilbgni,non s addopcreriano in altroché in rirare ne gli eflèr- 
citi da terra dentro la Caualleria,c Fanteria dandofi alla pietra un 
terzo Iblo di poluere,& due terzine mezo al piombo , mezo terzo 
] rù di quello fi fa al ferro, SCI l. Perche fi dà cosi maggior quan- 
tità 
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tità di poluerc alle palle di piombo, che non fi £1 a quelle di ferro, c 




pietra, 

metro di fibre quattro a ragion di Sagoma, come diuilàidi fopr.i, 
vna di ferro del medcJGmo diametro pecari JL. 1 2. &c una di piombo 
dcll'ifteflo diametro nepefarà 1 6. però arataportione del pefo del- 
la palla di qualunque fòrte ella Ila bifògna caricar più, e meno di poi 
uere TArtigliaria , conforme a quanto s'è detto ; efsendo la poluere 
ouella che ( mediante! fuoco) fpingc,e manda a ferire la pai fa, douc 
il pezzo uleri'indricciato. SCH. Rcftando confuta in tanta d inerii- 
ta depezzi d\Artigliaria> ditemi di gratia, inchecofa s'addopcr.'- 
noparxicolarmente cialcun d'eilì. CAP.S'addopcrano ugnalmen- £ 
te tutti,in tutt*i bifògni dellaguerra tanto In mare , quanto in terra, 
purché nano proportionat; a qttellochc il ha da fare, che di tutti nò 
le ne potrebbe dare determinata regola , nero è, che per battere una 
cortinajOaltramuragliajqualcheBellouardo^ìattaforma.Caualie- 
rc,oqual li uo^lia altro ripparo,fi fuol addoperar'pczzi da 20.}o.fì- 
no a 50. con qualche Cahnon da 100. ò 1 10. per ifpedirlì tanto più 
prefto,ne importa, che/iano, o non fiano sforzati , & per tirare a gli 
efferati in Campagna,e per leuarele difefea nemici, mirabili fono i 
Sacri,i Falconi,^ Falconetti da j.finoa 1 z.con le Colobrincda 14. 
fino a 20. sforzate,iquali tutti pezzi ( per eflèr lunghi) cominciano 
a trauagliare,e nocere al nemico più dalontano,olrrc,che fono lefti, 
c commodi da maneggiare,& eflendo elfi, e le colobrinc fpecialmcn 
te (per dire"! vero) i più riputati pezzi,che s'accoltimi ino hoggfdì in 
campagna,& dentro anco le Fortezze alle fue polte,come i Canno- 
ni,e le colobrineda 5o.ordinariamcntes\iddGperinofòpra i VaiTe! 
li armati, conforme a quanto ti ragionar© di loro, & di tutti quanti 
gli altri pezzi nel trattato de legni armati ,che douendofì ( fecondo il 
poco giudicio mio ) ufarin terra l'Artigliaria conueniente a gli di- 
uerfi bifogni, & occorrenze dellaguerra , e pertenendo tal cofa più 
pretto a Generalità Proueditori , a Capitani delle Artigliane , & ad A 
altri Capi deglieflèrciti,cKe a Bombardieri puri esecutori degli or 
dini, e comandamenti loro,non fiatò a dirtenepiù altro. SCH.& fé 
accadeflc, ch'io ueniflì depurato ad un Cann.da 20. ?o. 40. $o. 60. p, 
100.Ò 1 20»in occalìone di qualche ordinata batteria,cheandaflè in 
lungo,quantitiri potrei far Scuramente al giorno con ciafeun cTeifi 
pezzi. CAP. Sino a colpi 90. non dando loro maggior quantità di 
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polucre de gli due terzi del pefo della palla loro di ferro , cflcndo i 
pezzi di buon metallo, c ben fonduti, & co* i Sacri Falconi.e Falco- 
netti da 3. fino a 1 2. ( quantunque non me Th abbi ricercato ) colpi 
100. e con le Colobrineda 14. fino a 110. colpi $o.8c 60. co'i quat- 
tro quinti, & con tutti esfi pezzi fi potrà anco pallàr detto numero 
di qualche tiro n giudicio de prarticni Bombardieri, /e in fcoppar'e 
nettar loro faranno di noi a, in volta cacciat'i Scouoni nelle leccliic 
dairacqua. SCH. Mi chiarirci anco nolontieri di certe altre co/è in 
qucfto HrciTò propofito di tirar l'Artiglìarla } ma dubito di non efTer- 
«i troppo molefto . CAP. Nò figliuolo, feguita pute arditamente, 
perche fon qua ( come ti ho un'altra uolta detto ) a quello fine , di- 
cendoti fapcre,che ciò non (blamente non m'apporterà molc/tia al- 
cuna -, ma anzi gratifsimo mi farà hora,c Tempre qualunque oceano 
ne, che mi fi rapprefentara di poter'infcgnare,edichiarare,& atc,& 
a qucfti altri Scholari tutto che fia per c idere in feruiuo del Prenci- 
pe,6c a voi altri di ammaeftramcnro.Cv honore. SCH. Rendendo- 
ili ( per nome anco di quelli fratelli miei ) tutte quelle grafie , che fi 
ponno maggiori. Difidero,mi diciate quanto può.e fuol di punto in 
bianco , & alla maggior ellcuatione loro tirare cadauno de gii ante- 
nominati pezzi, e quanto lontana uorrebbe Ilare l'Anigliatia dalla 
muragIia,o d'altri Iuoghi,che s'hauefièro a battere , & in qual parte 
>della muraglia.e per qual ucrfo fi delie percottcrc,fi per maggiormcn 
te rouinarc,& per ifpedirfi tanto più predo, comeper leuara nemi 
ci le difefe, e dalla muraglia iotpigncrh\co'I modo appreflò,che In- 
fogna tenere in tirar cfla Artigliarla fuori dalle Fortezze, Se dentro a 
gli EiTcrciti combattendoseli Campagna. CAP. Hanno moiri uo- 
luto, che unaColobrinada 20. pofTa di punto in bianco tirare a 
mifura Venetiana intorno a paua 202. & alla fua maggior 1 elle- 
uat ione_? Palla 2020 
Colobrina da 30 pa/Tà 30 alla fua maggior elleuat. Paflà 5050 

e tanto una da 2 5. sforzata. 
Colobrina da 40.patfà 33 2 .Se alla fua maggior elleuat. P. 3 1 20 
Colobrina da 50.pafià 3 60.& alla f ?ia maggior elleuat. P* 3600 
Colobrina da 6 o.pafla 5 90.& alla fua maggior elleuat. P. 3900 
Cann. da ìo.paftà 1 2 5. & alla fua maggior elleuat. P. 1250 
Can n. da 5 o.pafià 200.& alla fua m aggior elleuat. P. 2000 
Cann. da 5 o.pafià 300.& alla lua maggior elleuàt. V* 3000 

vn Falcò ^ ^ 1 2 *P a ^ a 1 * *M*loio maggior elleuat, P. 1 8 So 

Ma 
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Ma quelle fono cofc,lcquali ( fecondo me) non fi ponno con ue- 
ra,c giufladeterminatiorx*afrirmarc,per la moka uarietà, che fnolc 
ne ria accadere,^ da gli ftdlì pezzi,& dalla polii ere,per non cflfi fai 
ta Tempre tutta ad un'ifteflò modo,ne de gli fieli! materiali , 6c non 
meno dal caricar loro di poluerc p;ù,c meno, che dalle palle, parca - 
do,chc le palle brunite,e le fode munde faccino palTata maggior del 
le non brnnire,e non ben fode,e munde,vero è,chc dal primo colpo 
di qualunque pezzo Iiuellato,cioè,cheiia tanto alto dalla bocca_^ , 
quanto dalla culata,carico di palla di ferro co'i due terzi di polucre,o 
co'i quattro quinti fe farà colo brina, che fe gliene uoglia dar unta, 
potrà ogni'giudiciofò Bombardiero uenir'apprellò poco in buo- 
na cognitionc come , c quanto potrà tal pezzo tirare , Imperochc 
tirandolo pofeia con palla della ifteflà fòrte, e con una ifteila polue- 
ic,e mjfura,&ac!dopcrandolafquarra grande dal quadrante inter- 
chiufivn i 2. ugual parti ditiifo,& ciafeuna di elle parti, in minuti 
1 2.co*Ì Tuo piombinojchc rettamente batta nel mezo del quadrante, 
la quale polla con la gamba piiilunga nella bocca del pezzo bcn'afl 
Tettata sùU fondo della cmna,che , l piombino ftia giuitamentc a lun 
go l'altra più curta gamba,che refla fuor della bocca accoflato,dino- 
taeflcrc 1 ! pezzo in guifataleliucllato, ecofi lcuandolo poi a poco , a 
poco dalla parte dinanti a puntile minuti,comc giudicarà, incomin- 
ciando dalla diuifione del primo minuto del primo punto , (opra cui 
batterà*! piombino fino al fello punto,che farà alla metta del quadra 
te,& alla maggior elleuationc , che fi può qualunque pezzo d'Artf- 
gliaria (ecccttuat'i Mortali) elleuarc, in tre colpi ucnirà a certificarli 
di tutta la luntananza 3 e confequentemente quanto di punto in bjaa 
co potrà eflo pezzo tirare,efTcndo il più lungo tiro, che può fare qua 
lunquc Artigliaria per il detto fello puntoci ella (quatta, e tirandoli 
per alcuno de gli altri punti ad elio fello punto inferiori, Tempre il 
pezzo tirarà manco, il medefimo ieguirà,fe fi tirarà per i punti al me- 
de/imo fello punto Tuperiori,cioè dal punto fettimo al duodecimo, 
talché dalla elleuatione (per meglio chiarirla del primo punto fino 
al fello inclufiue,a punto,per punto,i tiri andaranno fempre crefeen 
do,& dal fettimo al duodecimo ucniranno fempre a fminuirfi. Co- 
me fia cofa ehiara,che ogni palla di qualunque Artigliaria andana a 
ferire fempre con maggior forza, & uigoria in una mediocre difhn- 
za,chc non farà,o troppo da uicino,o molto da Imitano ( ellèndo da 
fuggire fempre gli eflremi tanto della lunga , quanto della troppo 
curta diflanza) però che ferendo troppo da uicino non haucrà per an 

C 2 chora 
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chora hauuto dietro la forza tinta della poluere; c percottcndo trop- 
po da luntano ucnirà a farlo, quando detta forza incominciarà ad ef 
fere in declinationc,che ferendo in detta mediocre diflanza , lo farà 

E in tempo a punto della maggior fua poflànza;& però battendo/ì al- 
cun luogo la nera regola farà di metterfì tanto da luntano,quato può 
l'Artigl iaria giuflamentc tiiar di punto in bianco,cofi per le ragioni', 
e rifpetti fopraderti,come per fchiffare di non poter'eller'offefi da gli 

F archibnggi nemici,*: fe il luogo, che il batterà farà Bellouardo , ba- 
ftion,o piattaforma non ui il rirarà mai per fàccia a drirtura, ma per I 
cantoni,e da i fianchi di l'uno,e l'altro lato, doue fono le Cannonie- 
re^ per imboccarlejeuandofì da dono quella offefa, & perche fro- 
llandoli a tal modo le commeflure delle pietre, co'l frequente batter 
loro Ci uien a fpiccargliuia dalla muraglia, che non potendo (pet il 
grauepcfodeheTreno,chegliipinge)il:arsùdalefoh r molto a fun- 
go,forzaèchenraininodentrolefolTe. La muraglia poi diftefa fi è 
oflèruato tempre di batterla prima (credendo la maggior patte de gl i 
intcndcntijchc ila meglio coli ) per obliquo , o disbriffo che uoglia- 
mo dire co'i Pezzi minon,ma sforzati di lunga paflàta, perche fcar- 
nandolcpalleloroIamuragIia,e portandole uia quella prima man 
d'incamiiatuta^he fuol efreredipietrecommeflejUengono a debili- 
tarla^ a dar T additto a gli pezzi grofli (battendoli poi con quelli per 
il dritto) di far rufficioloro con progreuo maggiore. Ne ha dubio 
chefe le detre minor Artigliane faranno fin tutt'i cali) tirate alla ci- 
ma non pure della muraglia diftefa, e de gli Bellouardi , BaiKoni, e 
piatteforme,ma de gli Caualicri anchora,h uennà a Ieuar fattameli 
re le diffefe a nemici,che non potranno fare nilfuHa,o poco offefa co 
PAmgliaria loro,cV meno con l'archi buggeria a quei di fuora,ne ou 
niar loro,chc non pollano fpingers'innanti a piantar (doue gli pare- 
rà) la graffa Artiglieria^ tanto maggiormente Ci uemrà a leuar a ne- 
micele difefc,feì fpalti\cparapertinon faranno di terreno, o dima- 
nocchie,ma fatti all'antica di pietre corte , peroche i (fallì fpiccati/e 
buttati uia dalle pallc,che Ci fpargeranno qua, e là, ferendone, frrop- 
piandone,& uccidendone molti*, ueniranno a difordinareli tutti, e 
douendolì tirare fuora di alcuna fortezza in difefa di quella , oaltra- 

G mente,fi tirarà parimente fempre da i fianchi di Bellouardi ^piatte- 
forme^ Cauallieri a lungo le conine, delle folte con buoni pezzi 
grafficene feouino gagliardamente ciò che incontrarannoj ottimi cf 
fendo i cannoni Peneri caricati con le lanterne,© zerlettc piene di ca 
ihene di ferro annodateci giara fiumale,e di pallini, o dadi di ferro, 
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piomboso di palle pi cciolè di pietra dentro a Tacchetti di tclla_^ 
cucite conforme a quanto dirò a Tuo luogo,quando mi occorrerà ra- 
gionarti del modo del caricare dette Perierc, fi come no meno ui lì ti 
rari all'occorrenze anco per faccia , fpecialmcnte da i Caualicri con 
buoni pezzi,chc guardino, c nettinola campagna \ & quanto al tira- 
re dentro a ^li eflerciti nelle giornate da terra, farà fempre meglio a 
tener baffi più prelto,chc alti gli colpi, perche baili non andarannò 
mai in darno,cne non fcrifcano,o dipofta,o di sbalzo, chepaflando 
gli alti ben fpeflo di foprauia,fi da animo a nemiche 11 porge loro oc 
cafione della vittoria,eflcndo cofi apunto nelle guerre di Lombar- 
dia auucnuto Tanno 151 3. nel fatto d'arme dalla Motta fuor di Vice-» 
za,a principio del quale, hauendo uno de i Capi prcncipali delTeflèr 
cito VcnetianocomandatOjciiefulIcrArtigliaiìa tirata amczalan- 
za,pcr faluar'i Caualli,accortofi Spacmuoli,e Tedefchi del tratto difl 
fero (gettandoli bocconi in terra) riabbiamo uinto, e lafciate paf- 
fif*oltrelepalle(chelo fecero lenza alcuno loro danno) letiandofi 
poi tutti allegrie farados'inficme fi fpinfero innanti, & ripieni d'ani- 
mose di ferocia combattendole uinti,ch J erano prima, rimafero mn 
citori. Maparmi, che queftedimande, e queliti tuoi non fiano da 
Scholaro,anzi più pretto da un prouetto Bombardiero,o ifpcrimen- 
tato foldato,& a cui più fi conuengano. SCH. La dilettatione, e de- 
fiderio grande,che tengo d'imparar bene Parte mi fpfngono a 'ricer- 
care coli minutamente ogni cofa,chc, & alTArtigliaria, & ad un Bó- 
bardiero s'appartiene,^ aggiongendouifi l\mimo,che fatto m'haue 
te non dubitarò di chiederui appreflo d'onde nafehi quclPhorribile 
tuono, e quei gran lampi,co 1 l tanto fumo, che. fa nella fparata fua__^ 
TArtigliaria. C AP. Eflendo TArtigliaria fimile in comparatione alla • 
Nuuola della Eftate , la quale piena di uapori della terra , e d'ef- 
halationi , uolendo ufeir quelle eshalationi della Nuuola , in- 
fiammata dall'aere caldo , |humido , e fecco , & trottando re- 
nitenza, che, Óc dalla denlità della Nuuola, & da i venti vien 
loro fatta , fpingend.os'innanti , & a uiua forza fendendo per me- 
zolaNuuola,& da i lati percorrendola fa quel terribile tuono, che 
s*ode,& manda fuori quei lampuche fi ueggono, cofi l'Artigliaria»,» 
carica di poluere,che di fua natura è fecca, e uentofillima, toccata la 
poluere dal fuoco,& infiammandoli perciò di uapori, &d'eshalatio 
ni grandnìlma,che fi ren chiudono dentro della canna, & uolendo 
quella tanta eshalatione da detta canna ufeire, trouando la palla in 
oppofitionc, & efièndo tutuuia efia eshalatione dal uiolcnto moto 
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del fuoco,e della poluerc agitata,uicn a fpigncre, 8c a mandar fuori 
a u in a forza la palla, la quale dando nei lati della bocca dell' Artigli 
ria,fa altrcfi quel gran flrepito,e ribombo pjr l'aere, cuaporando dal 
la bocca quel tanto fumo,e mandando fuor della lumiera quei lam- 
pi\dallapoluetecaufati,non altrimenti ,chc far foglia la Nuuok^». 
SCH. Non intefi mai p'ù cofa tale, laqualc certo s'aquadra beniffi- 
mo al foggetto,c parendomi che fi lìano hormai a baftanza dette le 
cofe Ciitte > chepròuengong dal nettarc,caricare,mcttcr bene con ra- 
gion a fègno,c tirarci pez. i,& d ogn'altra loro dipendenza, flaremo 
afpettando d'udire (quando ui piaccia di continouarc) come tiadino 
fatte le cazze dalla poIucrc,co i fcouoni,c calcatori,per nettare, e ca- 
ricare detti pezzi. CAP. Q^iantonqucJccazzejCo'iicouoni, e calca- 
roni Talrre cofetuttead ufo dell'Aitigliarianeccllàiie fiano dagli 
fopramaiTjri,o altri agenti del Pxencipe a Bombardieri confignatc, 
come dcuono tiare per addoperarfijtuttauia /ara bene ( per rutti ri- 

K fpetti.chepo/Tono occorrere) che Capiate anco come uadino fatti. 
Vogliono andar le cazze di tutti pezzi da una fino a libre 12. Cin- 
que uoltc lunghe,quant'è il diametro della boccaloro, che la curui- 
ta della cazza taccia a punto la metta della circunferenza dei dia ni e 
tro del uacuo della canna di pezzi,potcndo/ì faie,& di rame, & (per 
minor fpefa) di lama di ferro di grollèzza di una meza colla di coftcl 
Io communc; c/Tèndo quattro delle fopradette lunghezze per tenu- 
ta della poluere.e la quinta per quella parte fopra laqualc ua inchio 
dato il modolo,nel quale fi hgono l'ha/te,cheicruonoper il manico, 
&tondcndofi alquanto la cima della lama in sghiboda quella par- 
etene fi pongono le cazze dentro a pczzi.per tal rifperro,bi7ògna da 
re ad effe quattro parti due punte di dita dauantagg/o in lunghezza, 

I acciò le cazze refìino di giuda tenuta della polucre. Faccndoìl i feo- 
uoni lunghi folamente due terzi d un pie di raifura , andando il loro 
modolo di un buon legno d intiera circunferenza tornido , eh entri 
( con tutta lapellcdicaftratto, della quale ua tutt intorno coperto) 
ne' pezzi ben'afièttatOjacciò poflà bene, ecompiutamenre /pazzar- 
gU-encttargli,ilqual modolo (figendofi dal capo uerfo del manico 
delle razz e) feruc altrcfi per calcatorc a tutt i fo pradetti pczzi,carica 
dofi i Mofchetti da giuoco in una fol uolta a cazza colma, & gli al- 
tri pezzi tutti in due,a cazze rafcgl'ifteflo ordine fi tiene in far le caz 
Ze di tutti gli altri pezzi maggior da libre 12. in su, ma di lama più 
fcrm 3 ,c non più lunghe di tre diam etri, fai uo quelle per conto delle 
Colobrine,che uogliono andare di tre,c mezo,per cflèr quelli, pez- 
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ri più lunghi degli altri,&douendo andare fcarfe in larghezza tan- 
toché entrino ballando dentro a pezzi quel tanto,che loro fi letia di 
larghe*7a,ui fi aggionge in lunghezza peragguagliarle alla giufta_*> 
tenuta della poluerej caricando^ anco qucfti maggior pezzi tutti co 
due cacate di poluere rafe, & tutti nogliono hauere la cazza loro, 
co'i Scouonejccalcatorerunc , dall'altro fepatatt , perche Te fusero 
come quelli de gli minor pezzi uniti, non potrebbono i Bombardie 
ri ( per la grauezza loro) fe non malageuolmcntc addoperargli. Of- 
fentandofi anco parimente a far'i feouoni per detti) maggior pezzi al 
1 ifteflò modo,che fi tanno quei peri minori fopr.t dechiarato. Co- M 
me i calcatori uadino fatti di un legno tornido ad iin cocone fimile, 
lun^o una uolta,e meza quanto deue efler a punto in groiTczza, che 
pofta commodamente ne pezzi entrare , nelPinferior capo delquale 
fìgendouifi una fufficiente haftvpiedi due di mifura .lunga più della 
lunghezza della canna di pezzi, ferue a calcare ( cerne adietro mo- 
ftraijla poluere,ca fpignerelepàlle,e ftroppaglioni ne pezzi. Ti ra- 
gionalo hora ( cadendo bene a proposito in quefto luogo ) del fare i 
ìcartozzi,ccomeuadano con cfsi caricate l'Artiejliarie, /penalmente 
i Cannoni perieri,e moftraroti mede/imamente il modo,che li tiene 
in caricare non pure i Mofchetti con le moderne Periere da braga, 
male Bombarde di ferro anchora oltranominate. SCH. Ragionate 
pure allegramente,che attentami v'afcoltamo tutti. CAP. Come H 
chefopraavafsclli armati non fi fogliano di poluere caricare l'Arti 
gliarie da una fino a 1 00. altramcnre,ne ad altro modo, che afeattoz 
2o,e come già s*a eco ft uni alfe di far'i /carrozzi di carta a più doppie 
inuolta a guifadi rocchetto fopra di una forma di legno,cofi hora-j, 
che gli immani ingegni fi fono uiepiù aflòttigliati, facendo/i eglino 
di buon fu/lagno. Si tagliano fuora detti fcartozzi ibpra di un modo 
lo di legno rottondo di groflèzza alquanto minore del uacuo della 
canna de pczz.Vetrogliono andar tagliati tanto più larghi , quanto, 
che cuciti po/fu'l modolo entrare in quelli ben farato,e tanto lun- 
ghi,chc baftìno a tenerla poluere debita al pczzo,per il cuiferuitio, 
iono fitti v iccommodandouifi dall'uno de Capi un fondello tondo, 
grande quanto a punto ègro/To'! fcartozzo , e tutto cucendo/1 con 




pezzi 

cazza loro ordinaria dalla poluere,c quanto più calcandos'in quel- 
li^ quali uengono a le/tar, in tal modo caricati di poluere in una Col 
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Ealta con molta predezza,& perche non s'ha femprc a tutte l'occor- 
renze conunodità di pefar la poluere, fijfuol perciò ordinariamente 
tenere fopra de' vaflclli armati una quantità di detti {carrozzi, fatti al 
la mifura della bocca, e canna di ciafeun pezzo ibpra di dli vaflelli 
efiftc«tc,fignandouifi di fuorauiaco'l Lapis,o con altra terra rodala 
tenuta loro della poluerc,conformc alla portata di pezzi,a quali han 
no da feruire,cioè a quelli che fono per cannoni palle tre, percolo- 
brine,trc e mcza,& quattro per iacri,falconi, e falconetti , ( tanto cf- 
fendo la mafia,c uolumc,che uien detta poluere a fare dentro la can- 
na di ciafeun di detti pezzi caricati,che fono (li . quella) & con* ne'bi.- 
fog;ni di caricartn fretta empiendoti cilì feartozzi fino a quei fegni 
fenz'altramcnte pcfarla,fi dà a pezzi il fuo doucre, facendoli bene , e 
con molta prcftczzaqueftoferuitio di caricar loro di poluere. Ma i 
fcartozzi,che feruono a i cannoni perieri antichi incamarau, pcreA 
fer differenti quelli tal pezzi dall'altre tutte Artigliarie,rifpetto a cer- 
ta camara, che fogliono nel fondo della] culata hauere, o alquanto 
ma2Ciore,o alquanto minore del reftantedel uacuo della canna, Ce- 
coiido la fantafia de gli maeltri,chc in fonder loro rengono,chi l'u- 
no, & chi l'altro modo. Non fi fògliono perciò tagliar Tuora, /è non 
fi è tolta prima la mifura della larghezza di detta camara con tal ordì' 
ne. Si piglia un dillo di ferro,c torcendoceli alquanto la cima della 
punta aguifa d'un rampinerto,tanto,che po/Ià nel foro della lumie- 
ra co mmodamente entrare, fi manda per detta lumiera a trouare'l 
fondo della camara,e pofeia fi fa nel ftiflo,che /òprauanza fuori del- 
la lumicta un fegno immediate di (opra dal foro di quella,e leuando 
fi poi a poco,a poco fi fa intoppare quel rampinerto nella fuperficie 
dell'Orlo della parte di dcntro,& intoppato fi tien ben fermo il ftil* 
lo,c fegnafi noucllamente dalla fuperficie del Cannon di fuora acan 
to il foro pure di detta lumiera, come fu fatto la prima uolta; pofda 
catiatolo fuori fi mifura quel fpario, cjieèdaun fegno all'altro del 
ftillojchc ramo uien'ad clìère la uera larghezza della camara, la qual 
larghezza fi può è luole trouar'anco pei quenValtro modo . Si fà co'l 
tot no un cocconc di 1 egno,groflo quanto,è la bocca del periero,ma 
alquanto più fottilc da uno ,chc dall'altro capo, erìgendoli dalla par- 
te più grolla in cima di lina forte h afta, fi caccia quanto fi può più 
nella bocca della camaia,edimcnandofitutt'intomo all'orlo dì quel 
la,tanto,che egli redi tucx'intomo ben fienato\fi comprende, e cono 
fee da quel fegno,non folanicntelalarghezza della detta carnei i,ma 
confrontando efia mifura del coitone con qMelJa del dillo il chiarii 

fe 
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fe più oitrc,fc è* piti larga la camara di dietro,che dìnarftl, hora troua 
ta con tal regola la uera,e gl'urta larghezza dellacamcra;fi fa il modo 
lo con forme alla qualità di quclk,ma di groilezza alquanto minore 
éì ella larghezza>c iòpradi erto fi tagliano fiiora ifcartozzi,tanro più 
ferghi,qiiànto,checuciti,poira il modoloentrar'in effi ben (arato,c 
taìito'lung.hi<con turto'l fondello ) che pollano capire un terzo di 
portiere del peiò deliapaila del penero fino a libre ico. e da 100. 
nisiì cinque per ceri romeno. Ma nel porre detti icartozzi in quitti 
pezzi incarnanti, brtogna dì ncceffità addopperarc un certo inftro- 
mcntel'o chiamato la fcafletta^hc fi fuol teneri empre a tal fine ap- 
pai ccciiiaco,ha»endo particolarmente ogni cannon penero il fuo, 
ilquaJ ltromenro uà di un legno dolce lungo quanto uogliono anda 
rei fcartozzi,fatrojO ai torno,o altramente rottondo , e ut^ialmer. re 
groifo tanto. che entri, e paghi giurtamenrc la canna del pèzzo,e àhii 
dendofi poi in duegiufte ugual parti per lungo, & nicanandofi, con 
punte,c fcarpelli fi riducono a forma di un coppe», ma in modo, che 
non fianonè più groflc,nc più fatili deii'orio della camara del pez- 
zo^ cofi, eh e'i concauo uenga a coniarli prcciicmcnte con la bocca 
di pietra Cam ara,& attaccandomi! poi ( quando fi uogliono addope- 
rare) un buon ipago sforzato da l'uno de capitili fi pone (opra il fcar 
tozzo tagliatilo forato nel fondello, o nella parte iuperiore, che ha 
da incontrarli con la lumiera (come diiòpra difiì) e il manda nel pe 
riero fino alla bocca della camarc,& ^indi ipingcndofi in quella co 1 
calcatore fi ritira noi la fcarfetra fuor dei pezzo per quel /pago; quart 
io più calcandofi'l icartozzo nella camera co'l detto calcatole pone 
douifi dietro un botton di sfillazzijche v'entri a tri ua forza ben làra- 
iòi&c al botton dietro ia fu a palla di pietra,e pofeia un'altro fimigifl 
«crhòttone . Et fc in uccc del primo bottone vi fi poncllè un cocco- 
ne di legno/ottille alquanto più dinnanti,che di dietro (come han- 
no alcuni bombardieri oilèruato di fare) non ha dubio, che la palla 
andarebbeaferirepiùucloce,epiù da lontano, tiutauia non reità 
di iar'anco co'l bottone il folito iùanatùralc buon erTctto,chc dalla 
eshakiion^agran moto del fiioco,é dèlia portiere le proniene. Ma ;i 
fare qnertofecuirio «icicbccone u'errtra del tempore xlellc fatture a£ 
ùìycoti in porlo,come in calcarloui dentro cori certo calca tore da gli 
altri ordinarij calcatoli dirTerentiato,chefiiuol fare a porta a qucìto 
finefolo,oltre chenoncirandolìprcilo la periern,& occorrendo, che 
clla,o per eiTcr ftata lungamente caricatalo per efièrfi bagnato. cV in- 
humidiroil carico ^QC-n fi porcile Ipaiare, cbiibgnatfc perciò cauar 
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fuora eflò cocconc,fì farebbetal cofa con difficultà, c con tempò;fati 
ca,& incommodità molta del Bombardiero, che fuffe alla cura delta 
penerà. Si potrebbe por'anco dietro alla fopradetta prima caricatura: 
una Zcrletta,tefluta di oselle bachctte,chc Ci fanno le celle sù la for- 
ma di quei Zerli dentro a quali fogliono i Fornari portare ! pane coli 
to dietro alle fpalle,che I itile fatta però di tutto tondo, e tale,chc po-» 
tefTccommodamentc nella perieca entrare ò una Lanterna, che di 
forma fimigliantc fi fuol di fottìi lame di ferro lauorare, empiendole; 
di pallini di piombo di una libra Tunojdigiarra mimale di groflezzar 
d'un vouo di gallina , & d'anclla di fèrro infieme annodate , ouero 
( che più ifpedito farà) con una certa quantità di picciole palle di pio 
traaccommodate dentro un fàchetto di tcllarutc'mtomo ( fuor chd 
nella bocca) ben cucito,colà ( per quanto intendo)dairilluftrilIìmoi 
& Eccellentìllimo Sig Giulio Sauorgnano con fua molta lode.c có- 
mendatione ad un tempo iftellò con le moderne Periere da braga 
di metalIo,inuentata,che douc andaranno tali tutte cofe a terminare, 
e ferire,feparandofi,eipargendoii quà,elà,vfcitefubito fuori dei pez 
zo, faranno in tutte l'occahopijfpecialmente nelle marine/che batta 
glie un fracauo,& una rouina marauiglipfa,& inneftimabile Reità 
fammi a dirti,c dimoftran'l modo di caricare gli Molchetti,con det- 
te moderne periere da braga , che per hauer'eglino la bocca loro a 
guifà di Zarabortane da l'uno,e l'altro capo, non caricandoli perciò, 
ne con la cazzale a icartozzo,ma co' Mafcoli di ferro. Si uen'in cari 
car loro quello ordine ; fcelgonfi prima i mafcoli corrifpondenti di 
bocca a quella de gli dcrti pezzi dalla parte di dietro , Se empiendoli 
eflì mafcoli di poluere lènza calcarla,vi li caccia poi dietro co Ja maz 
za di ferro un cocconcdi legno quanto più può entrami, & pofeia Ci 
dà di mano alla Penerà^ aiMoichetto,& dalla bocca nella quale uà 
fìtto il Mafcolo,ui Ci pone un botton di sfillazzi, acciò ritegna le pai- 
le^he non pollano (callando/ì'l pezzo) feorrere, & dietro immedia- 
te al botton e, ui Ci mette la palla. Fano quefto, s*accoffa il mafcolo al 
la Periera>o al Mofchetto, e facendo bafeiar loro bocca, con bocca,c 
ftringcndogli amenduc ben'iniìeme,ii figepoi tra il Mafcolo, e la^» 
braga di detti pezzi una pendola,ò conio > cné uogliamo chiamarlo 
di ferro: quanto più battendoli con Li mazza, & àifcttandouilo be- 
ne,acciò elfo mafcolo ftia fàldo,e ben làrato nella penerà ,o mofehet 
to,che non pollano refpirare,& a nne anco. ch'egfr non efea nella-* 
fparata fuor de pezzi, & offenda 1 ! bombardiero, o d'altre perfon e, & 
innefeandolì pofeia la lumiera del mafcolo con buona poluere vi fi 
1 G dà. 
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< dà fuoco.Ma è da auuertirc,comc per dafeun di eiTe due forti de p*z 
zi bifognahaucr Tempre due mafcoli perii meno apparecchiati, ac- 
-cióchcfempre nelle fattioni ùine Già uno caricato , per poter lenza 
perder tempo menarle mani a combattere. Et quello ifteiìo modo, 
& ordine s'oflemane piìi ne meno in carìcar'anco con detti mafco- 
li le Bombarde di ferro oltranominate,cheuanno tirate ( come le^_> 
Periere) con palla di pietra, hauendo elle parimente la bocca da a- 
méduc le teftc,& tanto poiTò dirti,cofì d'intorno al fare delle cazze , 
de gli fcoHoni,c calcato ri, come del caricaci pezzi di qualunque for- 
re,c portata, per i modi tutti, che di prefente fi tengono in caricarlo 
ro. S C H. Quefti documenti uoftri m'hanno doppiamente accre- 
sciuta la fperanza di potermi far pretto di Scholare ch'io fono perito 
Bombardiero & Iddio uolcflcjche al prencipio,quando entrai nella 
Ichuola mìfuirero ftateinfegnate, eauucrtite quelle cofe , che non 
haucrei cagion hora di ucrgognarmi,dolermi,e pentirmi del tempo 
perfb, Sci'io pur una folauoltaucdelìì ad operar in fìitto quanto ci 
hauctecolì chiaro con parole ifplicaro,crcderei al lìcmo di potere,e 
-Pàpere far poi ben tutto da me lblo,chc coli dubito d'hanere a dura- 
re gran fatica. CAP. Se fufsimo in luogo di munitionc, doue fi tro R 
uaìU-ro di tutte le forti d\Artigliaria>& gli altri Itromenti. e cofe tin- 
teci cheti ho ragionatogli come non creddo,chc lì polla dare /opra 
ciò con la lingua altra più particolarc,óc intelligibile norma di qucl- 
lo,ch*io ho fatto,cofi non mancarei d'aprire maggiormente, & frre, 
& a quelli altri Scholari la uia de hi fogni tioltrijntoltcandoni con \'o 
perare i modi tutti particolarmente,che lì tengono a fàrecofa,per co 
làjConformc a quanto fuole'l buon Macftro di Scrimia oiìèruarc, il- 
quale mentre a Scholari fuoi dà innanzi lelettioni del gioccarc,lo fa 
lempre con l'arme in maiio moltrando loro con quelle a colpire,e fc 
rirc,& come deuono,lchcrmire,orkndere, e difenderfi dal nemico, 
ma non potendo farlo io per mancamento dell'Artigli aria , & ahre 
cofe repplicaròilmedelìmoaltra uolta dctto,ehcnell'Aricnal di Ve 
netia pottai hauer di turto piena notitia , & occulatamcntc ned ere, 
& intendere da quei Bombardieri ( che fono per tal commodità,c 
perl'aliiduacflercitationcloronell^rtc, & Artcgliarie vai éufsimi ) 
come particolarmente s'operinole cole tutte da me in tei e, de fc col 
parlar mio ho fin qui apportato a te & a quelli altri Scholari benefi- 
cio alcuno,nefento confolationcinhnita J a<sicHiandoui, che le fta- 
jete attenti ad afeokare l'altre cole, che mi ìetlano a dirui>& infc- 
gnarui non ne trarcte minor frutto. SGH. tutto prouien dalla lìncc- 
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ti uolontà^ hiimanitluaftra^icctcpiirc^hc/ramo appareccli/an 
tutti per afcol tatui con molta attcntionc. CAP. Comelianole At-> 
tigliaiiene'tcmpi prefemi uno degli principi! neru'i (tia laide inv* 
portantìsfime cole) della giterra,c railitia,e comecché dette Aniglia- 
riemeaJ croi ftro mento bellico da fuoco non pollano fenza l'ancA- 
•cial poluereaddoperarfine fi polla detta poluerefenza'l falnitro cS- 
porre,eofi fra tutte le cofe, eh elòno al bombardiera neceflàri e di fa 
peremectuarifsimc fono a lui quelle due. Douendo egli non pure 
in comporre la poluerc,ma in fare,e raffinarci] fsdnìtro ima buona 
jjratcica,8c ifpe Wcnza hauerc. Imperò per darne, & a te , & a quefti 
Jtt? ri fcholari curii buona ucra,& quanto più pofsibilefia brcirerww 
ticiXìncomintfandodal Salmrco,parlandodcllVceficiaJc, (che del 
narurale,o fia minerale non inrendo per non etfere al propofiro no- 
S #ro farne altro difeorfo.) Sapcrete IVatcficial Salnitro e/fere una 
Aura làlfa > caida,iecca l humida;& nbbruggiatiua, che co'l fiioco, & 
acqua ficaua da (ceche, & aride terre,che iìnno fiate htnrmrocntc^ 
aU'afciuto/pecialmenre in ltalle,douc fiano dimorate peccoic & al 
tri animali quadrupedi,o in altri dishabitaci luoghi copera,nc'qua- 
Ii uoofia giamai caduta,òpcnctrata pioggia, ne altfa torteci acquai 
cocche le terre fiano diuenute pokierolc, & al guito, e fazo della-* 
lingua falfe,e mordertene bilògna andare in calandole più a fondo 
d*un pulmo;o d'un palmo^ raezo,effc»doaJTCo ottimo il fterco hu- 
manoinuecchiato,tratto dalle foncé latrine , ic non, meno queHa 
poIuerc,f ftc friroua ptrleftratefdicare dentro delletcne muratela 
carri.carrecttrjbarozzeje carrozze y 5c ito ani mali quadrupedi frequert 
tate,racco!ta nel mele di L tiglio, e d T Azoico in quel Iole, e caldi, arde 
tillmii,miandoronou:orfi pio giorni lenza poggia dal cielo , óc po- 
tcndofcnefarepoco.&ol&i (entrandoui di moìra fpelà) fecondo il 
uolere de gli huomini^a^commodano loffio ad un coperto fepara- 
io,douc /kacqi!au/uafopra'.banchc/cagni,o d , akfé armature di le 
gname quel numero di Tinaz7j\Tine,Tinclic,canoni, e Maftclle di 
legname pureche fi iroole,c che dinantifiano rutti a dritta linci, & 
portandole tacendoli un Moiwc delle terre lopradetre in una parte- 
dei copcncyc^c in. un'altra- parte tanta baona cenere di iegne forti ; cò 
alt retami catcuianitia^he nitro na\i fommaditre per cento della 
setra^»ùfefi.uuole,eiuwo mefeoiandofi benlnfieniev fi uà 'poi di 
detta me/colanza empiendo quei vaflèlli a due palmi fin prtfio la^> 
bocca e nel'uacuó,chc retta ni fi pone tanta acqua d>iara,laqtfale^> 
penetrando a poco^apoco per le cene, lauandgle, e abbeuerandole, 
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ulen a tirare nel fondo di vaiTell! la foftanza tutta del làlnitro, e quan 
do l'acqua sic ridotta tutta nel fondo,fi fi per piccioli fori ( che per 
titcnimenrodelle terre fi coprono con foutelledicreta.cOtta)da 4i«i 
-irafTelUin un canal di legno, fotto quelli accommodaro fcollare di 
. modiche uenqa a coprirgli tutti, de a portare, e riddurre. l'acqua^» 
in altri uafi a tal'eflctto apparecchiati Jaqual acqua fc farà mordente, 
efalata,& chcibltcgna un uouo agalla (non potendoli haucr di que * 
fra maggiorale più iìcura proua) darà indicio manifèfto d'eflèr pie- 
na di ialnitro,& non eflèndo tale, fi ritorna un altra uolta Copra 1q p 

nu*defime tcrrc,aggiongendouìfitant'altra acqua chiara,che renano 
ben pieni i va/IZ lli & fi Jafcia di nono palìare nel fondo di quelli, Se 
perii canale negli altri fopradcrti vali fino^he /ara cono/cinta ben 
pregna difalnitro. All'hora fi canai a di Jà.e fiportarà in una,o più 
caldare di rame murate den tro a Fornelli, che uogliono cflcr .fatti 

I>ropriamentc come quelli da Tintori, & fi farà a fuoco lento bol- 
ir tanto, che uenga a rei tare un terzo in circa,c pofeia cauandofi dtj 
le caldare fi metterà a tippo flòre in UnTinazzo coperco,bcn cómef- 
/b,c ftretto con cerchi diferro,chc non i/panda, & quando farà pof* 
fata tanto che fi Ila purgatale fatta chiara,fi cauarà del tinazzo tutto 
il chiaro,& li porrà un'altra uolta a bollire nelle caldare fino a tan- 
*o,cheeshàlando le parti acquofe,uengano ad ingroflarfi quelle del 
fai nitro, coli, che ne rfandolìncnoa incazza alquanto ò lòpra di qual 
cheferro,o pictra,reirigellata. Ridotta a tal tetmine^leua dclle__^ 
caidare,e fi ripponencValloni,o d'altri vali di legname a rarricddarc, 
&acongellarfi,chelo fa in.tre,o quattro gioì ni al più polendo nel 
fondo loro hauer detti vali qualche picciol foro, per doue polla ufei 
rea poco,a pòco ( comeaLambico) quell'acqua, che non fi fuflc ed 
lata, per tornarla a riccocerc. Et perche mentre bolle dett'acqua nel- 
le caldare fa della Ipiu ma affai, hi fogna attendere di fpiumarla con 
la cazza di ferro forata,anziffacciidonealle uoltc in tanta quantità , 
chenoti auuertcndouifi uerfa fpcfió,portando fuora con fecoìl me- 
glio della foftanza del falnitro. Per rimediare a tal di'fordine fi fuol 
fare una liiiìua di cenere di legne foni co l quarto di calcina uina,& 
Sii pocod'alume di rocca fonato , e quando l'acqua bolle fe gliene 
uà ogni rratto porgendo qualche cazZolata , mafhmamenre quando: 
jfileua in quella tanta (piuma, peroche ha detta liflìuaxanta fòrza, e 
teùychenon pure fa la fpiuma ce/lare, ma diuentar anco chiara 
lìmpida l'acquai horcangellatafi la materia dentro avarici li a gtiifii. 
di giaccio,!! iena da quelìi,di#acandofi mtt'intorrto dalle /ponde lo 
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• r©,o con /carpelli di ferro,o con alerà cofa,. e lattatala nell'acque lue 
mcdcfime ulcite ( come dilli) da fondi non congeliate lì mette a feo- 
Iare,&: a feiugarc lopra tauolati,chc afciutas'ha fàlnicro buoniffimo 
per polucre grofìàjma udendoli migliore per poluere fina, o perai* 
tri (eruirij, bifògnarà raffinarlo , tornando a riccoccrlo in tal modo. 
Si metre al fuoco in una caldara di rame rant'acqua chiara,che/ìa ba 
^ ftantc per il falnitro, eh e fiuuolraftìnarc,&pcr ogni martello d'ac- 
qua ui lì pone otto ingheftarc della fbpradetta li/siua ,o in fua uccc 
un poco d'acqua forte,& in detta acqua preparata ù mette poi il fai- 
nitrOjC fi fa a fuoco lento riilolueTc,c bollire fino al leuarc della fpiu 
ma, e fpiumato lì caua incontanente della caldara,e lì porta in una~* 
Tina,nelcui fondo fiaftato portò prima quattro dita d'arena dolcp 
fiumalc ben lauata,acciò purgandofì'l falnirro per detta arena,depoR 
ga,e lafci /òpra di quella le fczze,& immódirie fue, e pofeia coprédo 
li la Tina có un drappo grofso di lino,lì fa dal fondo'di quella per un 
picciol foro (collare a poco,a poco in un altra tinclla,o d'altro vaiò 
ili legname portole lotto per recipiente, fcollato tutto lì toma a far 
nouellamente bollire nella medclìma,o d'altra Caldara fino a tanto, 
che s'è riddotto a termine di reftringerii,c congellarfi,lpiurnandolìfc 
dandofeli tuttauia quando bolle qualche poco d'acqua forte, c coli 
bollito,e ben dilpofto lì caua della caldara,n*poncndofi dentro a cai" 
(òni,o in altri vaìlelli di legname ben rtretti a raffreddarle coneellar 
fi in luojro frefco,doaein due,o tre giorni al più congellandoli tutto 
quellOjCne c'è da congeIlarc,fi caua poi di làjauandoiì, c mettendoli 
aperfeiugarc nel fopradetto modo , & ilxeftantc non congedato fi 
torna a far ribollire di uoIta,in uolta fino,che lì congella nitto,colì,e 
con tal ordine s'ha falnirro bianchislìmo migliore a doppio di quel 
V k> della prima cotta. Vi fono altroché in cauarc il falnitro dalle ter 
re fopradette non olTeruano di mcfcolarui per dentro quella poca ce 
ncrc,e calcina,forfeper non far la fpcia,nicimnco addoperano la ri- 
cordata li lsiua,ferucndolì delle pure, e fempiici terre-, & fe pure ui 
fàuno entrare alcuna colà, V interpongono un poco di Iettarne di 
pcccora,o d'altri animali,procedendo nel refto tanto in cauaiio,qua 
ro in raffinarlojcome ho rifterto,o poco differenti. Ma le iipcrimen- 
raflcro una Ibi uoltala cela della ccnere,e calcina uiua (tollendo per 
eilempio la oflcruanza del cauarcl falc armohiaco, che non và fatto 
d'altro che di pure ceneri,& orina fctida,& è pure aliai più acuto del 
falnitrq)ne ùederebbono mirabile riufciu,il chea baftanza detto ita 
per farci falnitro di terreno^ per raffinarlo nel dimoftrato modo,a 
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guazzo dimandato, potendofinc raiHnarc anco per quell'altro a Tee 
co detro. Si piglia un vafo di rame,o di ferro nettile mondo,& fi mct 
te al fuoco co l falnitro dentro ben coperto, che non podi rcfpirarc, 
cfacendofi a lento fuoco dùTolucre, incontanente rifioluto lì leu* 
dal fuoco acciò nQnabbrtiggi,eipiuraandofi bene fi laica rarTreda- 
r$,che fuoìe ridurli tutto in un folopez/o,&: cofi farà beniilìmo raf- 
finato. Ma. quefto niodo,e regola di raffinarlo a lecco s'olferua fola- 
mepte in poca colà, peroche uo/cndofene raffinare quantità non [1 
4cue lafciar la Itrada prima del guazzo come la più propria,c miglio 
re. Ne uoglioreltared\^gK>ngeru apprettò, che fe le terre in caua- 
re'l falnitro addopcrate faranno mefle a monrc lotto di un coperto 
all'alci uto.che habbia dell'aere pur afiai,chc incontri da tutee Icpat 
tà,€ ebe dette terre fianoogm, tratto uolrate^c riuoltatey co^ l*ìnter^ 
pomi fra mezo qualche poco di letame di qualunque ibrte> ueniran 
no in quactro,o cinque anni al più otrimeda ritornarli a Iauorare di 
nouo,perciochc facendoli elleno in detto corfo di tempo fcche , 8c 
aride,& riceuendo in fe certo humore,&hnmidicà grolla dell'aere, 
& del bollimentOjche cagiona quel lettame,ucngono nouellamen- 
te ad impregnarfi di falnitro,talchelauorandoli ne renderanno al fi-» 
curo quanto fecero la prima uolta. Si può anco , c luol fare un'altn} 
forte dì falnitro migliore afTai di quello cauato dal tcrreno,ma in po 
ca quantità per la poca macericene li croua, la quale è di quel ceno 
fiore,chenafcclbprai miirinoui,c uccchì in fuoghi humidi > & di 
queigùicciarotri\egomme,che s'ingencranno attorno le muraglie 
antiche,& ne'uolti delle fotterranee ftanze, Se ne couali,antri,cipe-» 
lonche,che tutto fi uà lcoppando,e raccogliendo da detti Iuoghi,& 
quando fe ne ha raccoltala quantiche pare a balìanza,fi piglia poi 
tanta calcina uiua,che fia per la quarta parte di tal materia,^ fipono 
a bollire al fuoco con acqua chiara dentro di unacaldara di rame, 0 
bollita alquanto, fi lcua dal fuoco , lafciandola fchiarar bene, fatta 
chiara fi fcola della caldara in un'altro vaiò , chiamandoli lilliua di 
calcina. Si dà poi di mano alla materia Ibpradetta, c mettendoli in 
un maltello di legname ben cerchiatoci fi butta adollb ladetta lilfi- 
ua,& tinto fi uà mcfcolando inficme fino cheli uien a rifiòluerc, & 
ad incorporarli con efla lilliua, e doppo facendoli fcolarc (per una 
fpinctta) dal martello fi mette a bollire al fuoco nella fopradetta o 
d'altra caldafa di rame,c fpeflò fpiumandola con la cazza di ferro fo 
rata fi lafcia bollire pian piano fino,che fi congella , e riftringe tutto 
tduno,ma è daauuertire bcne,che la materia non fi faccia molto du 
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ra;pcrcfiearderebbc ; ne anco uno! eflerc troppo tenera , perchenoa 
y farebbe a baftan za cotta,bifognando tenere in ciò cerrauia di me?o 
da prattico,cofi leuandofid.il fuoco, e ben afeiuta s'hauerà ottimo 
falnf tro'fènz a raffinailo/aluo fe nò fi uoleffe addoperailo in far pol- 
uetefoprafina^hein tal cafò baftaràanco raffinai Io- una *òla nota, 
ecalarà pochiilìmo,c\' fein raffinarlo accadere* inauuertcnza,o 
peraltro accidcntc,eh*egli siffatte al fuoco,dandofeli uri pocod'ac-^ 
qua chiara frefea, ri tornirà fubico nelicfierc, eftatcVfuo <h*piiina. > • 
Etpaflàndo al comporre delle Pòlueri ti dirò ( fcm'altra circonlti 
tione) come fe ne può,c fuolc farfene a più mod>,l'uno differente^ 
& dairaltrojcioè di groflà perle Artiglìaric,chc non s'ingranifle, di fi- 
na per Archibuggi,cfchiopPcttoni da fattione, & di (òprafìna per 
fchioppi da vcccllare,la qnal tutta uà Ingrani™, & nondimeno, non 
entrain tutte effe forti di polucre fuor che tre foli materiali, falnitró, 
fòlfàre,e carbone, & a farla fecondo Tufo , e cpflumc moderno fi! 
piglia " ìh ih ' '•; ' c '" : [' V) 

Per la grolla per conto dell' Artigliaria. 
Salnitro parte quattro 

Solfo re parte ima 

Carbon commune parte una 

Per la fina per Archibuggi,e fch ioppettonf. 
Salnitro parte cinque 

Solfe re 1 parte una 

Carbon di fal'ce parte una 

Per fchioppi da vccellare foprafìna. ' 

Salnitro più uolte raffinato parte fei 
Solfo re parte una 

Carbon de Nofelari parte vna 

Piftando/ì detti materiali fcparati cadauno da perljè in rnorrari di 
brózo.o co gli edifici; a ruota sù l'acqua,o con la ruota da caua!lò,ò 
da brazze fecondo la commodirà di cui fa, ò fa fare la poIuèrc,'& 
per eflèr detti materiali di facile inccnfione.c per poter loro più com 
modamente piflarc,c per far anco migliore la polucre,fi uanno ogni 
tratto bagnando con Pacqila frcfca,o\ ilchc è meglio) con accetto 
forte btenco,fino a certo grado d'humidiràje pittaticene fi fono meza 
namente ( quei però per iata polucre d'Artigliaria non andandoef 
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jfa minuta come la fina» fi per non merttr'i pezzi à pericolo di crepa- 
re,comeper non ingranirfi letianfi deiMonari,ccriucllandofi eie 
docciandoli fi meinda poi ogni cola inficme, e di nono romani! à 
ripeftare, come di (opra, bagnandoli, & li umettandoli . Pillati, & ri- 
dotti a buon termine (la qual cola fi conolce, quando il lolfbre è ben 
tritto.& che più non fi dicerne il falnitro)lì cauano nouelkmenre^j 
da i Mortati,& fi ritamifano , & ricriuellano , & quello , che non ua 
giù perii tamilò,ò criuello fi ripeftafino a tanto , che tutto palla , Se 
con tal'ordine s'iia polucrc bonilììma pervio deli* Artigliarle, la qua 
le poi fi mate a fon gare e ben afeiuta s'accommoda dentro a' balli- 
li ben latrati , lerbandofi uia in luogo alciutoaltada terra , che non 
polla fentire,ne pigliare humidità. 

La fina per Archibuggi,c Schioppetroni,oltrc che uà ( come Ia_^ 
groird)humettata,cpiù minutamente (ramo mnanti, quanto doppo 
uniti infiemei matcriali)piftatn,edue.& anco tre uolte, crine Hata, e 
fèdacciata. Riddotta a termine di una cerca uiua negrezza al uelluto 
fimilcjche piti non ui fi dicerna p: r dentro, ne il lòlfòrc , ne il falni- 
tro, fi granilìe co 1 ciiuclletto l'olito, e ben afeiuta fi gouerna ne' ba- 
rilli,ò in aliti validi legname in luogo allatto che non polla pigliare 
humidità,comc di quella per le Artigliane t hò detto: Ma 

Li foprafina per khioppi.anùando,tl!a fottilifiimamente pillata," 
bifogna far paflàre i materiali almeno tre volte (limanti che s'unilca 
no inficine ) giù dal tamilb grolTo , ripeftandofi Tempre di volta , in 
uolta quello,che vi refta (opra fino, che tutto paiTa, & all'hora acco- 
pagnadolì tutta la materia,^ unendola,& incorporandola ben 'infie 
mc,fi ripone un'altra uolta ne 1 mortari, & fi torna a ripefta e h timer 
fallarla tuttauia,ò con l'accetto,© con l'acqua di làlnitro, &• ripelìi- 
ta a fufficienza fecondo il giudicio,che fi la dalla uifion uu^comc^j 
propoli di que Ha per ccntodc gli Archibuggi , fi catta da i mortari a 
partc,a partc,& fi fa pa/Iàr giù dal criucllctto minuto,che uuol hauer 
di lòtto incartato un tamilb chiaro,& del detto tamilb fi la pallar in 
un'altro più folto,quefta ingranendofi Teme per polucrino, e quella 
che farà palTata dal criucllctto nel Tamifo primo, e non hauerà pof- 
futo paflare nel fecondo , fi torna a ripeftare di nouo , inlieme con 
Pan anzo,chc non farà pafsato giù da efso criuelletto,e facendoli paf 
far tutto di uolta,in uolta per i iuoi luoghi, s ìngraniilè per poluere, 
la quale ben afeiuta, e ftaggionata fi pone, egouerna ne* barilli in 
buon luogo , conforme a quanto dell'altre forti di polucrc ti ragio- 
nai: Se ne può fai'anco per un'altro modo diuerfo in tutto da gli pre 

E cedenti, 
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cedenti più facile,c più ifpeditto , auHcnga, ch'egli (non so pcrqrràt 
cagione ) nons'accoitumi hoggidì, &è qucfto,fi pigliala quantica,, 
d clialnitro, che fi uuol mettere in opera, & ftponein unacaldata di 
rame , &c con efso tant acqua chiara, quàta baui arifsoluerlo al fuo- 
co , rifsoluto fi lena immediate dal fuoco , e poflandofi la caldara in 
terraglie dia ben ferma, vi fi ghetta dentro la portion fua di (bifore, 
e di carbone ben pifti^tnttìjCpoluerrzaUjConformealla forte, & qua 
lità della poluere , che lì uuol fare , & pofeia fi uatutto con nname- 
fcola mcnando,cV rimcnando lbcco,c (opra, e pcrogni ucrfo non al- 
itimeli tinche li foglia fare della polenta, hno a tanto che ben vin- 
tale incoi poraca inficine ogni cofa & dopo metrendofi a perfeiugare 
fi sbruffà,& humetta,con un poco d. accetto forte branco , b con un 
poco d acquadi' uita, év fi torna a rimenare alquanto» coro e di fopra, 
e pofeia ingranen.doiìco'1 criuelletta quella che va per atchibugui , 
e fchioppCottimamcnte aieiuta £ierua ne r carrattclli 1 ò boriili a Tuo 
ghi'fuoi,come di fopra . Ma « daauucrtirc,che clsendoilfalnitro il 
maerlro di tutti gli altri matcriali,bifoena(a uoler fare buona pofue- 
te)ch v cgli fia ben puntato da ogni grafsezza,falfume, terrciiri, & ac- 
quofa&ttilità,come,che il lolfcre uoglia eflèrein tutta perfetuone, 
netto da resra^ d'altre immonditie,e che nonhabbia hauuto fuo- 
'co più del dotiere. Dolendo parimente eflTer fatto il carbone di buo- 
ne fegne dolci. gjouini, leni a groppone altre durezze, non iebogito,. 
&C che non fia ftato al di (coperto, ne in luogo humfdo tentato, im- 
porrando allàiVhe la poluere fia buona,sìper riipetto dell' Artiglia 
rfa,&: altri ftromenti da fuoco^come per quei, che gli addolciano ,. 
perche fe, e cattìua (oltre che manca del fuo buon narural'cfTetto) 
mette rArtioliaria, e iuito'1 refto in pcricolo > , & £ poco honore a 
Bombarditi?. SCH. Non vdi mai coliche più fi conuengano aliar 
te noma di queftxvc per chiarirmi un poco meglio di quanro mi uà 
Derlafantafia,hauendo vofrincrto,chea far lapoFucre foprafina,bi 
fognar etcì, falnitro fia più uolte raffinata, naui rincrefea dirmi(pcr 
eorrefia) come fi foglia raffinare uic più di quello hauete di fopra 
niofirato.. CAP. Elìcndo il falnitroalla conditionc ftcflà dell'oro, 
& argenta, e de gli altri metalli, che qualità più fi fondono, ranco 
pmifraffinauoi Imperò fc 1 falnitro fifarà più uolte ribollire nel mo^ 
do,& ardine a g,wazzo fbpra dichiarata diuentarà ogni uolta piùn- 
no,e uenirà a perdere dcltutto qualunque grafie*:» , terrei ftà , e ui- 
tio,che li filile fino olle corre prfnùerc reftato, &: farà confcquenre- 
mente in tant* le co£e che farà addoperato operationc maggiore , c 

più 



xtA SchoL Bombardieri. $f 

pTà gagliarda. SCH. Non fi potrebbe- far la poluere in altro modo, 
àia dai contenuto ne gli antedetti elIcmpi,cioc con manco falnitto, 
e con più ioifore,e carbone. C AP.Si bene come già lì folcila ularc» 3 
«a non farebbe della uiuacità>e portanza di quella, che lì compone 
al prefentc,atal li mitationc ridotta da prattl eh Reperiti nell'arte per 
lalunga,&: artìduaìlpericnza,chc v'hanno fatto dentro, & aiutato a 
me ( perla pocaifperienza,ch£ ne ho) non la farei mai ad .diro ino- 
dorino le non mi troualTein gualche fortezza airedìata , doue non 
fuflè abondan rem ente falnitro, che in tal'calo fmiuuendo la foni ma 
del lalnitro accrefcerci alquanto quella del Carbone lolamenrc,pci: 
ciuranzarequaJche tiro ,auuenga, ch'ella non fuflè dì tanta foiza. 
SCH. E fè in comporla vi fi ponelfc maggior quantità di falnitro, e 
inanco folfbre,e carbone non rìufcircbbela aliai più potente? CAP. 
Stonando il folfore,& il carbone fuilcro in tanta quantità , che po- 
tettero al-fahrirroferuire,poic he peraltro non fi dà quelli altri due 
materiali in compagnia del ia!nitro,fc non percheegii non e atto da 
fé fòlo apotcroperare,c quindi uiene,che fi fuol dire tutta la ror a c 
fuflanza della poluere conlìiterein tre Ioli F. F. F cioè fuoco, tìam 
ma,efurore,intendendoli per il fuoco il carbone, perla fiamma il 
folfore,& per il falnitro il furorc,e cerro, che fc la poluere Ci potclTe 
di fèmplice f almcro f'arc,farcbbc oltre modo potente più di quella di 
rutti elli tre matcrìalicompofìraslaonde perche il lalnìtro,quaIc né- q 
tolìiììmo,eche infiammato dal fuoco lì rifoluefabbruggiandofi pe- 
rò tutto) in qnellatanta eshalationc,nella quale conlìlìe tutta la for- 
ata efpullìua della poluere^aiuta co'l folforc per cfler di natura, che 
tocco dal fuoco s'accende incontancnte.accendendolo ad un mede- 
lìmo tempo anco nel lalnitro, mapcrcheìa naturadì eli! amenduc 
materiali è tale,che morta la fiamma non refta più in loro niente dì 
fuoco,talcheaccefouidentroliuicncon tanta prellczza a (tatuare, 
che fe ne abbruggia una parte fedamente, ìllcfo reftando il rimancn 
tc,che non ponno intieramente operare,pcr quella cagione ni lì ag- 
^ionge il carbone ben pifto per eller'cgli di natura, che tocco dalla 
fiamma del fuoco,s % accendefubito,uiuo,& in fc,& nel folfore,c nel 
falnitro mantenendolo fempre fino a tanto, cheogni loro follali, a 
uicn dal detto fuoco totalmente con fu m mata e però uencndo il fai 
nitro a operare con tal mezo tutta la Aia pofTànza, bilògna auuerti- 
re nel fu la poluerc,che la compagnia che fe li" dà de gli altri due ma 
feriali fia tanta,chc balli a tal operationc , altrimenre rutto farebbe 
fruitatorio,& quando il folfore , & il carbone fullèro a fuffìcienza» 

£ 1 che 
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che abbruggiandofi'l fai nitro tutto jpotefTc tntta la Tua forza maggio 
re operare,non ha dabio,che la poluere farebbe tanto più gagliarda 
di quella de ^li fopradetti efi*empi,chc i pezzi, & gii altri ftromenti 
tutti da fuoco fi raandarebbono a mal recapito,»* che per tali rifpet- 
ri tintile ritrouata in farla la uia di mezo,che r ho dimoftrata,& in- 
fegnata,t^clufi gli altri modi tutti, che fi potrebbono tenere, come 
quelli. che bora non s'accoftumano più, parlando delle polueri, che 
fi lauorano per ufo della guerra, vogliono bene alcunché aggionge 
dofi a pli detti tre materiali un poco di fale armoniaco , & un poco 
d'argento uiuo,riufcifca la polnere porentiflìma fopra quella d'efsi 
trefoli materiali compofitn,manon farebbe buona per addoperarfi 
in altroché nelle mine. SCH. E fe in uecc del carbon doIce,s addo 
peralìc carbon di legne forti, non fi fiarebbcJa confequenremente 
più gagliarda,e più potente^ CAP. So che molti hanno hauuta que 
ita opinione,ma fattane poi la ifperien /a reftarono ingannati, sì pei 
chelauigoria.e forza tuniche ha la poluere non le prouicn danif- 
f un'altra cola fuor che (come ho diuifato di fopra) dal folo falnitro, 
come perche etfendo notorio,che più fta ad ardere , & abbniggiare 
le legne fbrti,che le dolci, rifpctto alla naturai loro durezza , e molti 
groppi, che hanno , la ragion uuole, che tardando il carbon forte ad 
abbruciarli più citi dolcc,non uenirebbe apre/tare al lalnitroii ne 
cellàrio aiuto di che egli ha bilogno per abbruggiarfì tortamente tue 
to ad un tratto per poter far l'ufficio fuo c/pulfiuo, con la preftezza, 
che ricerca la faluczza delle Arrigliaric,& altri ftromenti. iquali agi- 
tati per ciò dal troppo lungo,e uiolenro moto delle cshalation i,che 
detto carbon forte caufarebbe nella canna loro aliai più del carbon 
dolce,andarebbono turtauolta,ch e fi tiraffèro a pericolo di creppa- 
xe.Però non elTendo da lafciare la uia uecchia per la noua,ti dico.che 
quanto più^di legne dolci farà farto il carbone, tanto migliore , e pia 
ì/pedita fiirà la poluere. Non uoglio negare miga per qucfto, che la 
poluere di carr on di legne forti compofita,non polfa e debba opera 
re nelle Artigliane nella tifata delle palle loro ( per cagion delle iun 
ghe eshalacioni.e moti fopradetti) ftrepito,e ri bombo nell'acre mag 
gior di quello ,che(bgliono ordinariamente fare tirate con poluere 
di dolce carbon lanciata. SCH. Di onde auuien poi,chc la poluere 
fina per lchioppi,& archibuegi s'ingranifle folamenre,c non la grof 
fa per le Anigliarie. CAP. Caricandoli le Artigliane ò con le caz- 
ze,o a fcanoz/.o,o con i mafcoli,c porgendouifi dentro la poluere^ 
aiti modo che t T ho ragionato,non ha bifògno dVflèr ingranata, ma 



A Schol. TtombardicYi. j y 

£ aricandos 'i fchioppi,& gli archibuggì con le fiafcl)e,tf mi/tire, che 
fi portino attaccate dinnanzi alla cintura, ò a trauerfò del petto, & 
con ucnendofi fare queflo leruitio con molta prcllezza fperìalmen 
te nelle fcaramuccic,ne gli aiTàlti,& nel combatterete la poluere lo- 
ro non fu flc gran ita, ella non potrebbe, come fa la^anita feorrere 
della fiafea nella miTura,nedi detta mifura nel fcliioppo,òarcobug- 
gio,percioche uoltandofi a tempo di cari car loro la nafea con la mi- 
iuraairingiùjienonfullela poluere gran ita àndaicbbe tutra'adiun v 
tratto aggregata (òpra il picciolo foro di eflà mifura, e firmàdofì iui 
a guifa di farina non potrebbe fcorrcre,ne pafìare in quella , che cf- 
fendo granita,e alla conditione del grano che feorre, e paflàndo per 
ciò immediatamente perii foro delia fìalca nella mifura fbpradctta, 
& empiendola,!! carica poi con quella il fchioppo, o arcobuggio có 
molta preflczza,cofa,che per le ragioni,c caule , che hai inteio non 
fi farebbe,ne potrebbe fare con la poluere non granita, e de qui uie- 
ne,chelafinafolamente,enon la grolla s'ingranillè. SCH. Credo 
adeflo, che la palli coli, perche trouandomi una uolra andar co*l 
fchioppo uccellando &c efìendomi uenutaoccafionedi riccaiicaicil 
fchioppo,non potendo la poluere ( per hauer'io tenuta la fiafea in 
luogo,chc s'era oltremodo inhumidita) (correre della detta h\ifca_^ 
nella mifura,e non fapcndo daprencipiola cagione,feci diuerfi ten* 
tatiuì, ne mai vi fu mezo a farla (correre, talché mi contienile lcuar 
uia dalla fiafea la mifura,e per di là trarne fuora là polucre,&: accor- 
tomi airhota,che ciò non procedcua da altro, che dalla gran humi- 
dità prcla dalla poluere,che la haueua fatta aggregare tutta inficme, 
la mifi al fole,c fattala ben'afeiugare ritornò granita nel flato fuo pi ì 
inierojchc fenz altro feorfe poi benilìimG della fiafea nella mi'fura,e 
della mifura nel fchioppo,cne puoti uccellando f chiazzarmi . Ma in- 
nanti credeua ueramente.che ella s i'ngranilleper farla diuenire più 
gagliarda,cpiupotentc,cometuttauiamiuà quello per fiero per il 
capo rifpetto alla mol ta dinvrenza,chc ucggiamo efiere dalla grani- 
tacela non granita. CAP. Nò, la non palla cofi, fappi certo, che la 
poluere non fi farà mai con la grana fola più potente di quello, che 
t fenza grana fe non ui fi aggiongerà altro falnitro di più { E/Tèndo il 
falnitro quello (come hò tante uolte dimoflraio ( che le dà tutta Ja 
forza che maggior,c minore ha,fècondo la quantità, e finezza di cC* 
fo falnitro ìniegnandccilolacottidianaifpciienza. Peroche facen- 
do gagliardo effetto quella di parte quattro,una, e una compolua^-, 
Reggiamo farlo maggior a quella di cinque una, Se una, & molto 
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juaggior affato quella di fci,una,e una,augumcntando fenrpredifi* 
za, e bontà , come le lc*à accrefccndoil, falnitro. Elie fuiTevcro, 
che b polucrc lì potdii' fare con la lòia grana più gagliarda,e più po 
tente,non e dacredere,che in tanto corio di tempo, non fc ne ruilè- 
to le ^enti auuedutc,eche lì come ingrani uano la fina,non hauciTe- 
ro uolutoingranir ancolagroiTa,e IparagTiare (col darne tanto man 
co alPAnjgliaria,ò co'l porui in comporli manco falnitro ) di mol- 
ta fpefa. Per concludcrlaadunque ti dico^heii come non è ftatafi- 
noad bora per altra cagionisene per le allegate ragioni ingranitala 
polucrc fìna,con non potexmi/cnongrandcwntcmaraiuVliarc^, 
die non fi ih fatro,o non fi faccia il medefimo anco della grolla alme 
no a e ran baftard.o,conforme a quanto parmi d'intendere, che s'hab 

bi nouamente in alcuni luoghi dato prcncìpio di fare,fe non perai- 

. «> i . ^_ r 




,j guatare ramandola in farina, di quclh 
nò ie falli" ingranira\ SCH. Soccorrendomi tuttauia altre cofe nel 
1 eletto propoiito di poluere. Vorrei ( reftando feruito) che mi dice/re, 
(c in una tortezza da un'cllcrcito nemico travagliata ueniife d'impro 
tiilòa-mancarc la poluere fina per conto dell'ardi ibuggcria,& aU'iii 
cóntro vi Ci ne tVouaUe in abondanza di grofla per FAnigliiiria,come 
fifarebbéa Incorrere a quello bifogno. CAP. Quella è cofa, alla 
quale li porrebbe co pochiiiìma manifattura,c molta preftezza pro- 
ludere. SCH. Mò in che modo. CAP. Pigliarai la quantità della 
poluere grojla,chc ti verrà a bifògno.c la niUarai bene dentro a Mor 
tari huniettawdola fpcUò con l'acqua frelea ben cJuara,o con accet- 
to forte bianco, o con l'acqua di lalnitro,e pfftataa fufficicnaa u'ag- 

* giongerai pcrogni libra di poluere un'onza di falnitro raffinato ben 
àlciuro.efottilmentepiftato.etam/fato^di nono rornarai ad hu- 
metrare alquanto con una delle tre (òprad ette cofe cuna <rfla mate- 
ria & a ripesarla tanto, che ucnga crefti tutto ben'incorporato, e ila 

' di una negrezza al uelluto fimile,chc non ui fi dicerna più,nò il falni 
tr*,nè il folfore,all'hora ramifandola & ingranendola di quel ino. 
do ,che 'adietro ri ragionai,s*haucrà buona poluere per archibuggi e 
perfehioppi co'l poìuerino infiemc,volendofi cauat fuora della poi 
nere. SCH. Et (e accadetene la poluercdi qualunque fortedi u- 

* na munitiònc uertilfe ( per qual fi uoglia cagione) a guaftaifi, fi po- 
trebbe ritornar quella racconciandola nel iuo buon Irato di prima^ 
CAP. Se la fufle guaita per grand humidità del luogo,o per acqua, 

o per 
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tfper molta ueccluczza,non fi potrebbe fàr'altro, cirerrarne fiiora il 
iàlnitro,c ritornar poi a ridare la poluere. SCH. E come fi uicn'a fa 
te qucftò fcruitio. CAP. Pìgliarai la fomma della poluece gualca r 
che uorrai riiiare,c Immetterai dentro un faccho nouo di caneuazza 
ben cucito,cv nella bocca, lìrcttamen te legato, «Se lo porrai a bollire 
inunacaldara di rame monda a fuoco piaceuole, con tanta lilfiua 
chiara, fitta di cenere di legne forti,chc'l faccho retti coperto duna- 
ta<*gio,lafciandola bollire ììn,chc laraateria,chc uà ufeendo del fac- 
cho lbriddotta a termine di congellarfi, la qualcofa co noi cerai col 
porne mezogucchiaro fopra di una pietra uiua , o di qualche ferro, 
che all'hora leuarai dal fuoco la caldara, e cauando il faccho fuor di 
quella.lo fufpenderai ad alto , che polla nella caldara ben fgozzare, 
*C quando farà la materia tutta ufcita,c fatta chiara y la uoderai Iella- 
mente (che npns'intorbMi) di detta caldara in qualch\dtr,ouafo« 
che'l falnitroucnga a congellarfi, e redandoui re liquia alcuna non 
congellata,la tornerai di uolta,in uolta in altri vali fico, che ui cono 
iceraialcttrrierno di falnitro,perche ticupcrerai in tal modo tutto 
il faInitro,chenon ce ne andarà pur una loia onzadi male, £< fatto 
quello aggiungendo ad elfo falnitro ricuperato la fua ponione di 
nouo iolfore,c carbone,pro cederai a Iauorar la poluerc della lòrre.c 
qiralitàjchc la uorrai" fare,conforme fn tuttoaquanto t'ho a luo luo 
go intorno al far delle polucri dimoiato. SCH. Non fi potrebbe/a 
re (a maggior ficurezza delle Fortezze) qualche forte di poi uece,chc 
non uerafflè a guattarfi mal C A P. I Ih più uolte udito dire, ck: Tho 
•anco ritto rtato daferitture, che componendocela pofucre apprcilò 
gli tre ordinari} materiali con buon'acqua di uita,e pillandoli bene 
tutVinfieme coli abbeuerato nc'monaii,c riduccndofi poi in pallot- 
te,c falcandole ola ben'afeiute in uafi di terra cotta inuitriati di den- 
tro lopra rauolati in luogo afeiuto ad alto, che non polTà fentirc,ne 
patire hu ni idità, fi co nlèruarà in tal modo lunghini mi anni. Ma non 
tenendo n r io altra ifperienza, ron ti pofiò,ne uoglio taf cola affa- 
mare per uera^auuengajche babbia del ucrillìmile,e credibile, rifpct 
to alle molte uirtù,che l'acqua di' ufta poflede, efièndo ella fottiliilì- 
ma,penetrauua,fecca,& ignea, <c lita a preferuare lecofe tutte, nelle 
quali uien interpofta da ogni corruzione , & humidirà, ritornando 
perfino (come afièrifeono gli Alchimifti ) a.uiiiificare glicqrpi nic* 
zimortu SCH. Voglio con credere anchot'io, e pregando noftro 
Signor D>o, poiché u ha concedo tanto fapeie a degnarli di conlcr- 
«aiui lunghilfimi auni a uniuerfal beneficio .Non ui fia graue djpni 

anco, 
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mcOjCome fi può ucnire in buona cognitione, cofi della bontà, c fi- 
nezza deUapoiucre,come quando fulIcguafH, e cattiua. CAP. La 
boncàjC finezza della polii ere,fi conofee per lunga pratticaal colore, 
perche fe farà piti dell'ordinario negra ,o iuurTola,dinota d'hauert^ 
Carbone pura/fai, & di eilereinuccchiata,piena d'huinidità, e poco 
inen,cheguafta,l l'ItclTo moftrarà,fe fregandoti (opra di una carta 
bianca uenira a tingerla oltremodo. Ma fé ftringendoii tra le dita 
de He mani fi tridarà,e ridurà incontanente con facilità in farina,che 
non habbia in fe durezza alcuna, farà fegno maniftfto di bontà e fi- 
nezza,come per tale siiauerà,fe fpantaquà,e làfopra di un foglio 
di carta bianca,e datole fuoco s'accenderà ugualmente tutta ad un 
trartOjfcnz iabbruggiar la cartate fenza lanciar (opra di quella reli- 
quia alcuna de gli tre compofiti. SCH. Credo che fi ha ragionato 
kormai tuttoché fi può dirc,& immaginare nel fatto delle polueri, 
reità (ic coli ui piace) a darci anco qualche norma intorno ai farc^j 
del carbone, non potendofi lauorarla poluere fenza quello. CAP, 
Douendofi nouerai'altrelì queft*con lecofcneceiFarie adunbom- 
bardiero di fapcrc ti refto pcrtalauuifo non poco tenuto, poiché 
non eflèndomi ad hora caduta in mente,la hauerei ficuramente paf- 
fata uia,i!chc ceno mi farebbe grandemente doluto perle molisi 
occorrenze, eh e .Cogliono intrauenire di far carbone per mancamen- 
to di quello,non tanto in Terra Ferma dentro le fortezze , & alttouc 
per conto delle polueri,quanto in mate a tempo di gucrra,& per far 
medefimamcnte,e racconciar poluere, &: per bilògno anchora di tut 
tele foni de vaflèlli armati, rnaifimani ente, quando lì mettono a ca- 
rena per racconciar loro,e(Ièndoguaiti,o per uecchiezz i,o da qual- 
che lortuna,etempcftà diMarc,odairArcigliaria,o per altri accidé- 
ti nel combattere accaduti,perfcru irtene in fabricar pironi, &agu- 
di,in batter lame,& altre ferramenta diuerfe al racconciamento di 
dati uaflelli neceiTarie. Però iaperai\che fi come fi può, e liiol fare il 
carbone di legne di più ione,cioèdi Rouerc,di ccro,d'olmo,di fraf- 
ilne,di caitagno,di carpano,e a'alrri fimiglianti arbori grandi,ilqual 
fi chiama carbon fone fatico addopcrar fi nelle Fucine a fonderei fcr 
ro,& altri metalli & nelle durane in lauorar loro /òpra l'ancudine, 
volendo andar fano quello per ufo delle poi ueri di legne dolci, co- 
melealbare,pk)pe,fagari,fa!ici\nolellari,e onnri.Cofi in tarlo fi può 
due maniere diuerfe tcncrcj'una delle quali,dctta a guglia, è quella. 
Si fa elcttione d'un luogo alle legne tagliate commodo, che habbia 
del piano,e non e/Ièndo piano a baftanaa, fi fi a mano , con zappo- 
ni, 
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iif,ebadilli, dandofeli forma di una piazza rottemela, Se impiantan- 
doli nel mezo di quella tre palli in triangolo,lunghi quanto fiuuof 
fere aitai a carbonara,chc faccia nel fondo mczobrav zo incirca di 
oano , intorno a quali fi uà poi mettendo in cerchio il legname^* 
tagliato pezzo, fopra pczzo,fino a tanto ,chc fi coaìpifee raltciza,c 
la larghezza di quanto s'ha disegnato di fare grande , o picciola la 
carbonara, lafciandofi uoto quel uano fra detti palli , con un foro 
fui piano della pia '.za della parte dinnanti, che uada a ritrouare il 
uoto fopradetto, e lafciandouìfi parimente un'altro foro nella ci- 
ma del capello per accenderu?! fuoco, riddottala carbonara aque- 
fto fegno fi cuopre beniilìmo tuttintorno di foglie d*aiboi j, cV ni- 
tri herbazzi,c u fa pofeia fopra di detta coperta una imonicatura di 
buon terreno afciuto,che fi uà del campo cauando , grotta un p.d- 
mo, e di modoaccommodata, che la carbonara non podà leipirarc, 
fuor,chc da alcuni piccioli fpiraini, che uerfo lacinia ui li 1 (ciano 
perla eshaLcione del fumo,& della humidirà delle legne>& de! ter- 
reno, & con tal ordine ben dilpo(ta,& apparecchiata uifi pone il 
fuoco da gli fopranominati due fon\inneicandolo con fraiche, e le- 
gne minute ben (ce he &: quando s*è ben attaccato il fuoco per tut- 
to fi (errano poi q :ci i ni lafciandofi aperti iolamcntci piccioli fpi- 
rami per conto deiic fopradette cshalationi,& cofi in capo di fei gior 
ni,e notti al più uergono adìnfocarfi le legne mite, &z a fars'in car 
bone,laqual cofa fi conofce,quando ad ciìi fpiracoli manca le esha- 
lationi,& il fumo gagliardo. che all'hora s'otturano anco loro pari- 
mente con foglie,herbazzi,c; terreno, di modo, chela carbonara no 

ftoflà più da parte alcuna refpirarc. Pcrochc non potendo più esili- 
are 1 luoco ; /ì uicn a ftuare per fe fteilò , Se a raffrcdaifi'l carbone , il 
qual fi uà poi (leuandofi uialaintonicatura da una banda della car- 
bonara) cauando fuora a parte.a parte, come fi uuolc. Ma bifògna, 
mentre la carbonara fi cuoce, che un'huomo prattico ui taccia gior- 
no,e notte la fentinella per foccorrere e prou edere a quanto può in 
feruitio.c beneficio di quella accadere. L'altro modo, che s'ollèrua» 
e tale. Si fa una foifa in terra di diametro di due braz a in circa , & 
uno,e mezo piofonda,e s'empie poi,e colma beniilìmo di fchiappc 
e rami di quella forte di legne, deliequali fi uuol farei carbone,lalda 
doli nella mezaria della loda un uacuo dalla cima al fondo per appi- 
carui'l fuoco,e coprendoli bene lelegne,di foglie d'arbori,& d'her*. 
baizi s'incamiiano tutte dibuon terreno afciuto,proccdédofi nel re 
ftacc in tutto,e per tutto, come di fopra parlado dell'altra foggia di 
i F car- 
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carbonara hòdiiiifato. Mi quefta carbone per efll-r poca quantùà 
fi cuoce e ftagiona beni ilìmo in j o. ò 1 2 . bore al più, fecondo il giù 
di ciò di cui attende e (©lecita la carbonara,ilqual carbone di qualon 
•<qiicfortedi Icgf&ch'egli fi ha opera in rune lecofe maggiormente 
( eque Ho (òpra tutto per conto delle poi neri) fu biro fatto, e cotto 
uicn polio {q luogo alatilo al coperto che in elio non polla entrare 
Juimidità d'acre, di terreno , ne u\icqua, e tanto' pollò in tal materia 
rifferirti. S'CH. Tutto mi coniòria beniùìmo,eifcndomi Itatocarif- 
limo d inrcderIo,c làperlo. Ma farà tépo horma^checó^l ni legnarci 
a cuocer ccófcttaic i ltoppini,e miche per dar fuoco al /Artigliali a, 
év agli altri' lìromeii ti fi metta alle colepropofte finc.CAP. Come li 
iògliano,e pollano fir i itopponi,& di canapo fìllato a malola , e di 
bombacc intorto , coli in cocere,e confettar loro fi ponno tre modi 
.diucrli tcnerej'uno dentro a buona lilììua,con folfore,c falnitro, Tal 
tro in bi on accetto bianco mefcolato pure con Jolfbreje&lnitrOjcV: 
il terzo nell'acqua di uita con polucrc grolla ben pilta,tritta,e poluc 
ri atajfaccndcli bollire pian piano,con poco fuoco fino a tanto,chc 
nengono a impregnarli bcm,& a riceuere in fe tutta la fuftan r a di 
elli materiali, e cattandoli poi fuora della caldara fi difendono fbpra 
lunghe pcrtiche,faccndoloro ben'afeiugare e feccareaJiole. SCH, 
Calcita è /a piti facil colà d quante ci hàuete in legnato. Ma hauen- 
docruoi detto alquanto di /opra da prcncipio clleriline dell'altre, 
che l'arte fi tira dietro : daremo tu. ti con difiderio affettandocene ce 
le lifleriarc dandoci parimente /opra di elle i ri' 01 di. e documéti tilt- 
ti,che più ui pareranno a propofito,aceiò polliamo benc,e compia 

tamente apprendere e impnrar Parte. CAP. Operati do con Parte: ^ 

fua il Bombardiera nelle cofc,e fatti della gucrra,c militia tanto qua 
to faccia qualonq ne altro membro di quella, rifpettiuamente, fecon 
,éfri\ gradò ccanco cheogn unoli rroua,comeal fante prillato non 
bam*Pcirercorragiolò,edi faper addoperrarbencia picca , e Parco- 
buggioi douendo egli hauer'appreilb ottima intclligen.?a del Tam- 
buro^ dilrper beni al fuon di quello marchiare, caminai*in ordina 
2.1, f 1" ho ,'ìoltar £iccia,e lati,lcaramucciare,afialtarc e combattere, 
& a fuo luogo e tempo ritirarli allainfcgna, & come, che Phuomo 
<l*armcnonliaafufricien;a prourftò co'l làpcr egli ben cuualcare, 
ftringere,e maneggiar con ragione un poll'cnte^e ferace cauallo cor 
car la lanciai addòperare lo flocco con la mazzaferrata, le non lari 
p u su ardito,fbne,c coftantea combattere, e mantenere ( ad imita- 
tione d'Horatio Code) un Porue.unaftrada^n palio una sbarra & 
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*©na porta. Ne tanto imporrando al Capitano generale da torzA'cC- 
9 fer'cgli ualorofo,e (aper fecondo le ragioni ddia guerra ficuramen- 
tecondur,& alloggiare in luogo opportuno IclTercito, che non ni fi 
polla impedire 1 acqua i ftrarni,neletiituuaglie,c panirlo con l'Ar- 
. gliarìaa iuoi detcrminati luoghi, & ben difciplinato c fartolofi ubi- 
diente,dilpofto e uoluntarolodi combattere, prefenrar la battaglia 
al nemico,cftr la giornata, &ellèr appreflò di molto configlio nel 
deliberare prdto ad eircquirc,ncllc cofcprofperemodeltOjColtjnte 
iiellc auuerl'e/auio, e prudente a lèhirTare &: ardirò a feguirc i peri- 
coli come,c quando gli accidenti della guerra lo richiedono. Quart 
ro sVgli l'ara di lunga prattica & ifperienza nelle fot tifìcationi d Jle 
terrc,e luoghi de hauerà ottima cognìtionedi tutt i lìti & auahtaggi 
Tuoi a danno nel nemico e lopra tutto fc con lo intendere, e /coprir 
bene la natura, i coltumi & gli diiegni del capitano auuerlario fi fa- 
perà (tenendolo con ftratagcme,& indugie a bada) guadagnare fen- 
2i combattere la Vittoria in quel modo chel buon vecchio Fabio 
uenrtea far uittoriofi Romani del feroce Annibalc,cofà laqual leg- 
giamo efièr (tata comnumemcnre oflcruata (per non metter'i (lati in 
arbitrio di fortuna) da tutt*j più faui, epaidenti Capirani, eda Pren- 
'cipi medefimi.Et come poco qiouarebbe etiandio al General da ma 
re il lupefegli ben guidare,e reggere le Armatc\dare a gli altri Capi, 
a Gouernatoti,e fopra Comiri delle gallec,*: a gli altri vaflèlli gli or 
dmi,e modo del caminare,e folcar l'onde, e ì Mari co'i conrrafegni 
dell operare, Se eflèquire conforme a fegni del Fanò fuo,che cofaal- 
cuna non pofTà accader mai,che non I li abbia prima preuifta, nó po 
tendo della bocca d'un General'ulcire altra più brutta parola del dir 
-egli non hanerei creduto o penfato mai tal cofa. Se non fuflepòlcia 
irgilanrilsìmo & auueduto in farle dilcOpcrtc,& ad in 11 cftiga re cól 
figliar Ipeflò lingua. con leuelettc,itpic i &: efp!oraton\& per qualo- 
qùe altra ftrada,e uìaa lui pofsibile gli progrelsi, difllgni , & anda- 
menti tutti del nemicO,e fealtrefi nòti làpifleccnofceregliauantag 
gì,cdifàuanraggi fuoi e cautamente .procedere nelle in solcare & 
infidie,chepoielIèro ellèr tefi* a lui e pronto & accorto in porle c- 
gli all'incontro all'auuerfan'0,0 dietro a punte,c fcogli,o ne porti Iref 
h. Et fe in oCcafione di combattere ò iTolontarfamcme,o nece/sitato 
non liuìè (fopra ogi l'altra colà) confiderato dVndar fempread inue 
(tire fO*p rallento in lunate ordinanza non molte» cui uata,cOh le Ga- 
lee lima dall'afra iii.tanta-dinV.m'2a > clie tutte polì '.no commodamé 
tegirarc,euolteggiarefenza cQnfufionc ne datino (lei pai la in e ufo, 
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& in modo tal«,chc l'ArtigliariaA archibuggena pofla r*iggiorm£ 
te offenderle danneggiare a nemici,&: per poter fanatico (occorre» 
do) fciauoga,clefomente ritirar/i >& non meno in lafciarfi dieuo 
perretroguardaunfefto di tintele Gallec, che uadano cautamente 
ad inueftire,c ferire gl'inimico (fparando prima io.ò 1 5. volte TAr 
tigliaria) per fianco,c dalle fpalle,per afficurariì totalmente della Vit 
toria,contal modo hauendola in Siria dell'Armata dcGenoue/i ri* 
portata gli EccellentiiTìmi Signoti Lamentìo Thiepolo , & Andrea 
Zcno,amcndue ad un ftcflò tempo della Vcnetiana Imperatori,fatte 
1 5. loro grolle Naui armate cattiue. Etgl'iltello ordine hauendo do 
pòofleruato 1 li lu (trilli mo S. Marco Gradenico altrcli della Venetia 
naAt mata General Capitano ruppe, e fracafsò in Sicilia uicino a 
Trappani quella dei mede/imi Geno ueli con prefa, e ibmmerlìonc 
di 14. loro Gallee, clìmfglianti maniere hauendo Biagio Affaretto 
Generale della Genouefc tenuto (otto Hfola di Ponza,iìipcrò la Ca- 
talana Armata,reftando fuo prigione il Rè d'Aragona, con altri mol 
ti Prenci pi,c Signori. Coti bilbgna,che un Bombardiero non uolen 
do cllcr tenuto da docina fappia ( oltre quanto s'è ragionato ) lauora 

y re, e comporre fuochi arteficiali diuerfi,cioè Trom be,Pignarre, e fbf 
fioni da offendere, e difendere, lumiere, e torze, che refi ftano alla 
pioggia,&" al vento, & per condurre gli cflèrciti , & per combattere 
dìnotccjfuochia tcrminejPallc di fuoco per tirare ne gli eiTercitiA 
dentro a tiudelli armati, òv d'intorno alle Forrezze,che taccino lume 
di fuora per uedere, e feoprire i progre/si, e le infidie de nemici, & 
per abbruggiareTauolati,Failìnate,& altri ripari. Coie tutte necclTa 
rie,& impoitantilììme nelle guerre,e battaglie tcrreftri, e mari time, 
SCH. Queftc fono quelle cole, che tanto ho de operaio d'imparare, 
ne mai hò ritrouato alcuno,che fi /la offerto d'infegnailern;», cV: poi- 
che ueggo in uoi iìncerità tanta,ditemi fenza dimora ( ardendo d'u- 
na uiua lete di faperlo) come fi faccino detti artcfìcial fuochi, & il re 
ftante tutto. CAP. Volendo fabricar Trombe di fuoco, pigliarai un 

X Cannon lauorato al torno di legno dolce 3 fccco,e tenace, di groflèz-p 
aa d'onze cinque,c lunghezza di trepiedi,c mezo in quattro, e fègan 
dolo tutto a lungo in due ugual parti , incauarai nel mtzo di i'una, e 
l'altra parte un canaletto rottondo,che fàccia la circunfert nza di me 
20 diametro d una palla da mofeherto da giuoco, lafciando uui'in- 
riero un buon mezo pie del legno della inferior parte, per figeruil 
manico. Congiongendopofcia'amcndiie cfTefpartnnfiemc, le in- 
thiodarai bene nella groflezza del legno di fuoraiua, incollando le 
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jfiffurc con buona colla di forraazzo,e doppo legarai ftrettamenre il 
Cannon tutto'intorno con hlo di ferro cotto,o con fpago sfor_ato,c 
le darai di foprauia una man leggiera di pegola nauale , che uenga a 
coprire ogni cofa,e finalmente accommodatoui'I Tuo manico d\ina 
fumcientchafta,vi porrai perla bocca,chepaTsi giù nel fondo quat 
tro dita di poluere groflà,e dietro una pallotca di pezza di lino,di poi 
nere fina & di piccioli pallini di piombo piena, ben (fretta , e legata 
con fpago lottile sforzato,c tutta di rafa di pino,e di folfore polueri- 
zatounìt'infiemecopcrta,&con cinque,o Tei piccioli fori di punta 
ruolo,chc pafsino fin a mezo di quella ben'innefeati di polucrino, 
acciò ui polla ben penetrare^ fuoco,& ad cfla pallotta dictro,ui man 
dcrai altre quattro dita di poluere grolTa,incorporata con pegolafpa 
gna,ialnitto,fal commune 3 e vetto erosamente pifti,con un poco di 
limatura di fcrro,c di fegatura d'Olmo fecco, battendoui alquanto 
dentro ella miftura con un picciolo modole:to,& dietro ad cua pol- 
uere mifturata,ui metterai due altre dita di poluere fina,e doppo un* 
altra fimigliante pallotta,& cofiandarai di quattro', in quartro,& di 
due,in due dita nel modo fopradetto empiendo la tromba fino alla 
boccata quale Tarerai pofeia con una coperta di tela noua, legando- 
la,& impegolandola bene,acciò in m aneggiarla non polla ufeir fuo 
ri la material quando uorraiaddoperarla,ui farai nella bocca Orn 
pertuggiOjC poncndoui per elea un poco'di poluerino,le darai fuoco 
co'l filippino accefo. A quella forte di trómbe potrai accommodar 
loro diforauia quattro,cinque,ò più fchioopetti di cana di ferro lun 
ghi una lpanna,ma alquanto più fcarfi di dietro della erotfezza dina 
ti perporcrglì ben ftringerecon fillo di ferro, chenelfa fparata loro 
non laltaflero indietro , & offendefTero Quello^ che mancggiafTc la 
tromba.caricando detti fchioppetti di palla,cpallini,c tutto a lun^o 
la tromba dalle teftc,e nel mezo diflcndendogli in modo, che fi falli 
nol'unraltLO,& uenganoa bafeiarecon le lumiere loro la tromha 
in parte,douc fiano fLici fitti con un picciol triucIlino,ò puntatuolo 
alrrctanti piccioli fori,chc s'incontrino a punto con dette lumiere, 
acciò riceuendo i fchioppi da quei fori il fuoco, e fparandofia fno te 
po,e luogOjComc andara la miftura della tromba ardendo, pollano 
lare il marauigliofo crletto,che faranno d'offendere a nemici. 

Quello ideilo camion potrai caricarlo anco di quell'altra miftu 
ra,che farà il fuoco più lento,& effetti diucifi da quei della precede 
te tromba, fpecialmente alcune gro/Te fprazzaturc e fiamme di fuo- 
co } che metteranno terrore,e fopramodo offenderanno a nemici. Por 
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feaf prima in fóndo gèl Cannon tre in quattro dita di poluere gro/Ta 
eh KaBtoà perorai libra inrerpoftoiotfcedue discaglia di fcrro^nza 
ima*' di jx-gòJafjMgtia p illadigrolìò,onza una di ialnirropifto come 
grani di i n c lega, Sctfttz ito unod^igcmo/òiimatOjcalcandoulla ben 
;dcntro,c dietro à detta mìihuara poluere manderai onze duepoluc- 
u fina nrn -a Katrcifn & fopfl dieflàimmcdiateiina rallottachefa- 
iv i ai un foglio di carni di grandezza, t rotondità dei nano del can- 
pcra di rafpatturadf piombo.di veinicé*,edi verro groflàmen- 
Tr'pùVjiuiolgLndo bene il foglio^ he la palletta redi di tutto tondo 
fcnz'alrramcntc !e£atfa',& ui paliajai per mezò un itOppino di borii 
bace intorto, bollito, e corro ad uno de gli tremoli fn(egnati,chea- 
uanzi fuora dairunn,e la' tra parte di modo,che polla andare nel ca- 
non ben Tarata a ritrouarc con I uno de i due capi del ftoppino la poi 
nere finale dierro ad erìa palletta ni partirai altre dueòrtze di polue- 
re grolla fèmplicc,c fopra di ella quattro dita di quefta mi/tura lenta 
làqtial /arai di libredùe df 'jjotere grotta pure,di faìnitro pifto come 
^rarri di miglio onza una,e meza, vernice in grani onza meza, aflà 
Ferridaonza meza,con quarti tre di trementina^ dietro a detta mi- 
dura lenta ui porrai al tretanta poluere groflà misurata come face&i 
al prcncìpio,con quel poco di poluere fina fopra immediate, & po* 
feia un altra pallotra alla prima fimilc, efopra quella «lue onze di poi 
uerc grotta lchiettac dietro dell'altra rnifrurà lenta , feruando Tem- 
pre l'ordine fopradetto fino che farà pieno i) Cannon amezo dito 
preiTola bocca,che all'hora Io coprirai con buona rella nona di lino, 
& lo legaral& impegolami per addoperarlo in quel modo che t'ho 
della precederne trom ba rhgionarol '* 

Vn'altra forre potrai fame di legno purcrna d/manfcre,edi mirtti 
re, e pallette diticrfe.e differenti in tutto dallrfbpradctte. 

Farai tornire un quarto di onaro,o <Jfpioppa,o di l\ilk^ o d'aera 
fpctie di legno dolce faldo, e ben fecco Bflnnghèzìà di tre pìedi^ 
mezo incirca, e di grolfezza d onze cinqnepcrdiamctro, coffuocó 
catto d onze due tanniche poflà commodamenrc capire una palla 
da giuoco da man ilqùal concauo,ó uano nòn'donerà eftender/ì ol 
trea due terzidi tutta la Innghcz/a del legno, reftardo intiero 1 al* 
trotefzo tutto dalla partè inferiore,. la metta iper rdìfìere al fuoco,e 
Vzl rrà metti per riccuer 1 ha ita che féruc per 1 manico alla trombài 
di fòrauia dal cannon ( incominciando a tre òrize lontano dalla hoc 
ca,ccheuadanóa finire propinquo all'intiero del legno) ui farai co 
vguai diftaniartreincatiatorc'di'larghézza ditrè onze f unai <^0' 

aflon- 
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Mondina tutt'àrtortfq u^^^ff^^^W^/^?,^*^ 
dtiingendble bcnifsi ^79<f P^^^HW^fW^ wKr4S i ?c^' , S? 
s forzato^inciiio&hdo. fQ'ufairicQUffl *fà$Ì&P<?$$9}*% g£Q_roe 
ofccadera,!o iYtìpegQl<U'4 neifnqdo dettofi d^^ólprii cancariQ 
procederai ìirjitvcdjn^.^ ^ , io:fn:inJi 

olia, 



Mandami ini fondo dU Cannonala quantità di poIueregroHj 
che ti -parrà baflcfcotaWj ?tfP a quel Ila tre dita di quella miilura che 
co mporrai di làlnitro r.iHinaro.,di &$?J% ul *u.M oglio lino, di pego- 
lalpdgna,di rafa fccca.iii uernicc.edi canfora pane uguali, piibndo 
cuuHo,die uà pillato, c tutto in(ie.i;c ben 'incorporandolo , & alla 
detta mìllurs dietro dorrai un V>nza,e niczadipoIuerc fina,& fopra 
■detta poUieretina palletta fatta coju tal'ordinc. Pigliarai (loppa di li- 
mo fottilc,£c ne farai una fogaccia grande come due palme della ma 
no,eaion più grolla della Ichcna d'un coltello^- messala a molici 
•dentro l'acqua digita, la brucherai alquanto e nel mezo di quella 
porrai tahta di quella millur a, ( che uà couipolh di libra una di pójj 
'àeregrofsa fcdactiara ; d*.H>zc tre di làlniiro raffinato ìòttilifsimanié 
Tepifèo,& d'ònze due di lai comrniiofc in grani) quanta , che ridotta 
Ja&gacciaaformadi palla,epouji iniqueìla j o. ò 1 5 pallini dipic^ 
Ì3D,e ben>ftretta,elcgara conitìr^ripago^ fc_dj (pi£u£c fonduto a/pcr-j 
fa pofsa commodamentcnrilaTromba eJitrare t ^a farà/, auwgnita 
•di fare in detta parlotta cinque o [ci tori di pun:.ini olo , che pahìno 
énonel mezo di queHh,inn;:lcjndoioro con huoaa p.olucre fina o 
poluerino,pcrche polla ricéueie il fuoco tormente, £: .id t Lia p iU 
lotta chetw metterai tui'a^ c /9pra 

quella altratanra miihua quarta l udii la prima uplta , fegm't^ndp 
Zóf\4Qtì tal o rdin e fino ,c he! can npn< farà piene; e do uera/ pajt^rnej)^ 
te auuertire.chelapoluere fina,co.n le pallone ucngh ino ^ cadere 
nella tromba a oppofito delle incauature>& per maggior iicurezza 
di qirdla,& per higgufogn 'inconuerJientc,che potette feguirc., ne] 
reftantc procederai conforme a quanto t'ho dell'altre trombe ray 
igionato. 'ma o'òb.n. A . :-,s 

Waltra forte da fuoco continouo > &: da menar anco le manipo-> 
rraf fare in quell'altro modo. 

- 1 Farai fare di lama di ft uro grciflà quanto t la fchena d'uri coltello 
da ranola un Cannon di lunghczzajdi piedi due ; c me." o r & di dia- 
metro fh bocca di due onze gai»liardc ben commetto , inchiauato, e 
cerchiato co tre cerchi di ferro larghi d'onza, cacciadoui dal capo in 
Seriore ( c ben inchiodandoloui di fora uia^ un coccone di legno do| 
0Ìt ce, 
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ce,fecco,e tcnacclungojun pie* di mifuta,cke Centrila metta ben a£ 
tettato, e che ugualmente paghi da ogni patte il cannoH,chea modo 
alcuno non poirarcTpirafe,laiciandoauanzar l'altta metta di fuota 
per accom modani i'i manico della tromba,&haucndo preparata k 
(cquentc miftura,che uà comporta di libre quanto di poluerc 'grof- 
fa,falnitro onze fei,foifaro onze due,pcgola fpagna onze fc^incen- 
fo onze duc,vitriollo onze due, vernice in grana onze due, & verde- 
rame onze due,piftatc le cofe,che fi deuono piftare,& tutto inficine 
ben incorporato. Caricherai detta tromba con queiVotdine. Potai 

E rima uYl fondo di qu ella, nolu ere grotta quanta potrai capire con 
i mano,e dietro la quantità di detta miftura,che ti parrai a baftanza 
calcandola benc,8c (opra di efla miftura mandami poi quartio,o cin 
quepicciol inuogli di bombace di grandezza ogn "uno, come una 
meza noce bagnati nxrll'oglio dì ginepro, & oropigmento inficme 
raefcolati,& pofeia ui metterai un'altro poco di potueregroiTa,edie 
tro a quella della medefima miftura, & fopra la miftura altri fimili 
inuogli di bombace come di fopra bagnati , & cofi andarai con tal' 
ordine empiédola fin preilò la bocca,& poi la coprirai di buona cella 
fiutile ben ftictta,e legata con force fpago, cVraddopeteraiall'occor 
rcze di quel modiche dell'altre s'è detto: & fé nel cerchio di terrò 
più propinquo alfa bocca ui farai accommodare. due occhi di ferro 
con due pugnali da taglio fufclati.che ftiano nedetti occhi ben fer- 
mile faldi,uenirà là Tromba a feruircancoad'un tempo medefimo 
per un (petto Bolognefe da combattere^ menarle mani. 

Voglio (arti notanppreflb un'altra fpecie di TiombomVche faccn 
xio ufficio d'Artieharic faranno atti a fracaHarelc.fertaciirc.co'i cathe 
nazzi,c le porte ìbftèd'ogni fortezza, de a diiòorfinare utit&H&Qt 
in far iquali tenirai quefta regola. 

Procurerai dhauer un pedale giouane di noce ben fecco r di lun- 
ghezza di piedi cinque,& groiTezza per diametro d on. e fei,& lo fa 
ìai fgfoflare al torno a forma d' Artigliarla groflò da piedi, e fiutile 
dal capo a portionc;& fegandolo tutt'à lungo in due ugual parti, in 
cauarai in ciafeuna d'eiìe un canale di circonf erenza di mezo diame 
tro d'una palla di ferro da falconetto da fei, falciando dalla inferior 
parte un pie del legno tutt'intierOjchefarà un terzo per far tefiften- 
zaalfiioco,& gli altri due terzi per confìcanii Thafta per il manico 
del trombon. Pigliami poi lama di ferro brefeiana, e flgendola con 
chiodi dalla teftapiana armarai erti canali tuti'intorno di dentrouia, 
facendo auanzar fuori ja lama dalla patte della bocca, canto,chc n- 

uolta 
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uolta porta coprir bene, e far force l'orlo di quella per faluarla dal 
fuoco 3 & congiongendo pofeia, òc incollando con buona colla di 
formazo amendue e/Tepait'ùificipeJeincl^iodaraidifoxauia nella 
grettezza del legno con chiodi lunghi rinolto. Et cingerai oltre di 
ciòje fbrtincherai , l cannon con cinque cerchi di ferro di larghezza 
<Tun'onza,e meza,& di groflèzz^di duecqfte di coltello pannefeo, 
compartendogli l*uno nel mezo del camion , & due per ogni lato, 
cacciandogli^ battendogli con una mazzadi fòrroda fabrq tanto, 
che uengàno a ftrignere quanto più eflq cannon, alquale darai poi 
rutt'intotno di fuorauiauna man di pegola nauale;che; egli non pof 
fada banda alcuna reipirare. Fatto qncfto,e poftoui il fao manico di 
una forre hafta hauerai preparate palle di pietra ben tonde , e (òde, 
ma fcarfe alquanto, che da fc corrano nel camion, & caricandolo vi 
porrai dentro prima due punte <ji dica di tal miftura, che cotnpqrrai 
di polucre grolla libra una,falnìrro onza una, folforeonza una, ver- 
nice onza mcza,&: pcgolafpagnaonze due,tutto gicflàmente pifta 
to,c con trementina ben incorporato.. calcandotela ben dentro, e die 
tro a quella ui manderai un tciMo di buona polucre grolla del pefo 
d-una delle preparate paile/enz'altramente calcarlaiu, & fopra Ial>i 
poi uere immediate ni patterai la palla, & alla palla dietro due altre 
punte di detta della miftura ibpradetta calcata come $ fopra,& dop 
po tanta poluercgroflà,comc facc/K la prima uolta, e dietro un'al- 
tra palla,& coli uiccndcuolmcnteandarai caricando, & empiendo! 
Trombone fin prellò la bocca,auucrcendo di far cader Tempre la_*> 
poluere,e le palle nella parcedel crombon a gli cerchi oppofita per 
Illa maggior ficurczza, la qual bocca coprirai poi con una buona tei 
la noua untile ben ftretta,e legata con forte fpago, Se quando uorrai 
addopcrarlo farai nel mezo di detta coperta un foro co 1 puntaruo- 
lo,&inne<candolo con buona polucre finale poncndouidencro un 
ftoppino di bombaceintorto^ollito.e cotto al fuoco in uno de gli 
antedetti modi, vi daraPl fuoco da quello,tenendo con amenducl^ 
le mani per il manico fermo,efaldo il trombone , che nella (parata 
delle pallcjch'egli farà non ueniflc a ufeirti di mano, con tua orTcfa, 
ò d*altri,o a romper/ì,andando per terr;ì,poiche fe farà ben cuftodi- 
ro,& fe in farlo vi farà ufato l'ordine^ diligenza conforme fn tutto 
a quanto t'ho ragionato,!! potrà addoperarc hno a (ci, e più uolte,fcn 
za farli altra fpefa , ne manifatura intorno, ikhe , è quanto per bora 
uoglio dirti del fi bricar trombe da fuoco. 

Ma tiolendo far pigliate le preparerai di buona creta 1 morate, in- 

G uitriate 
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Y nitriate di dcntro,c nella fornace ben ftaggionare , & le andaral ad 
una perlina poco più .Iella metta empiendolcdi poi uere grommi 
(turata con pegola grcca,folfore,c fcamonca ben pifti,e poluerizari, 
che fi ino tutti efsi material i,per il terzo almeno della poluere, e di 
fòprauìa gli d'arai una coperta di grado di porco fcollato,incorpora 
to pure cc n buona poluere grofla,aceio ficcia tenace la materia,che 
nel pittare la pigliata non uerfi & à fine anco di fare più lento, Se 
pm'durabile'i iuoco,ranto,chcla pignata rcfti ben piena, la qual 
pofua coprirai con una pezza di tela lino bagnata nel folforc folu- 
to,lcgandola e ftringcndola bene con forte fottil /pago , e quando 
uerrà tempo di addopcrarla. aprirai alquanto,o con un taglio.o con 
un foro la copertale poncndouipcr efea un poco di poluere fina le 
dirai fuoco co l doppino accefo,tenendola in mano tanto ; che'l fuo 
co incominci ad ardere bene,e la tirarai poi à quella parte che farà 

bi fognò iéorirta nem ici. 

Ne pottai far'anco di quell'altra compofìtione più gagliarda, ma 
di fpefa maggiore^. 

Pigliaraf rafa di terebinto,pegola liquida, vernice liquida,& cam 
fora pefo uguale di ciascuna cofa,e tanto di tutto,che Zìa per un ter 
20 della compofitioncfolforc uiuo per la metta di detto terzo,falni 
tro il doppio più òV oglio commnne tre uolte tanto, con tanto fior 
di ià!ice,chc bafh\ì incorporare^ far ben temici detti materiali, & 
empiendo poi di' tal miftirra le pignare , coprendole, legandole, & 
dando loro fuoco,come di fopra mVsi,&girrandole contra nemici, 
abbruggiaranno di maniera tutto, che trouaranno, che fi perderà 
tempora uolerne ftuare gl infiantmato,& ardente fuoco, che fpar- 
geranno . 

Pormi ctiandio Iauorarne dWaltra forre di miflura per quell'ai 
trodiuerfb modo. 

Metterai al fuoco in una caldara di rame monda oglio di folfore, 
oglio di faflb^acqua di virn/alnirro raffinato,folfore uiuo, e tremen 
tina con pegola grecala quantità di ciafcunod'cfsi materiali fccon 
do il numero delle pignate.e grandi òpicCioIe,chcuorrai farle etut 
to a fuoco lento facendo ben liquefarle riflòluere leuarai dal fuo- 
co la caldaie le aggiungerai fterco fccco di colombo , ò d'occha 
poluerivato con alquanto di poluere grolfa c mescolando con una 
/p itola di legno c ben incorporando ogni cófa inficine, empirai po 
^ feia di detta compofitioné ad una , per una le pignare , e facendo!» 
r «\olo con un poco di poluere fìna,c coprendole legando loro.lead 
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^opererai nel moda di fopra narrato; pcrochc quella c unamiftur 
ra,e compofitionc talmente inccnh"ua,&; abbruggiatuia,chc imbrac 
tando i i con eiTa qua lonquc cola di legname, edandofclcfuoco, ue 
lo manticn dentro finoa tanto,che tutto s'abbruggia^ion potcdoli 
ftuarmai Et è ottirna,e marauigliofa per difendere una cortina, un 
belloiiardo.unCaualìerCjUn B.iftoi^òpiattaform i, che fuflcro da 
nemici combattuti ; Se per abbruggiar una farinata, Se quaJonquc 
altro riparo di legname non c'è altra coù migliore. 

Simil'effetto farà queiValtra forte di compoiitione,e miftura,cLc 
non và come la precedente lauorataal fuoco. 
Poluere grana L.8.on. 
Salnitro raffinato on.6 
Solfara viuo on ^ 

Vernice liquida .\ ... on>1 

Oglio laurino on 2 

Verderame on>1 



on. 2 



Arimìco 

Alfafettida oa .i 
Pegola nauale 011.4 
Pittato qucllojche fi deue piftare,e tutt?inficme ben incorporato. 
Vn altra fòrte ne potrai far di minor fpel a in tal modo. 

Pigliaraipoluerc grolla lìbrcqunttro^alnitro onze quattro, (bi- 
fore onzedue, rafa magra onze due.cV pegola greca libra una. e pi 
fìando ,& unendo tutto infieme con olio lino empirai poi di tal mi 
(tura le pigliate alìettandouila ben dentro,q quando farà detta mi- 
frurabeqafciura, farai nel mezo dì quella un fòro, con un tritielli- 
no o d'altro ftromento che palli sà i fondo della pignata, Se ni por 
rai dentro unaipollcttadi canna. o d'altra cofa che uada ben fret- 
ta Se allettata in detto forojaqual empirai della iòpiudettamiftur.i, 
Se dì poluere fina inlìcme unÌLÌ,&: doppo coprirai la pignata có bno 
Da tela di lino, e legandola^ irringendola bene con fòrte/urtil rpa - 
go,quandotene uorrai fe mire, darai un taglietto nella coperta in 
quella parte,douc nfponderà la fpollcrta,^ innefcandola dì poi ne- 
re fina , le darai fuoco co'I ito opino accefo, & la pitterai doucfird 
ibilogno. 

Voglio infognarti più a farne per un'altro modo,che come ,'ia_^ 
da tutti gli altri diuerlò,fàrà a nemici tanto più noccuole. 

Hauerai preparate le tue pignate della qualità, che al prencipio 
fu detta,& le empirai a due punte di dita fin preilo Ja bocca di buo 

G 2 . na 
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na polacre grotta fedacciata,incorr>orata con uctro,c Maftfcc grofc 
{amente pi fti,& con un poco di fai còmunc in grani, &c tanto d\>- 
gn uno d'efli materiali,quanto fìa baftenoie alla fòmma della polue 
rc,chcandanì in cadauna pignata,porrai poi nel mezo diefla poluc 
re mffturata,Ja quantità di pallini di piomho,chc la fanralra ti detta- 
rn. Fatto qucfto fpianarai benecflà materiale farai fopra di quefta 
un Aiolo di tal compo! ìrìonc,cioè di fòffore,f jlnitro,largato,pegola 
fpagna.rafi collata,& fior di carbone dolce pane uguale , pittando 
prima qucHo,cheandarà pÌlìato,& empiuta bene lapignata di tal 
compolitioncfinopre(Vo la bocca, la coprirai di tela in cerata ,& h 
lei*hcraj\e ftiingerai tutt 1 intorno,& da ogni parte con fpago sfòrza 
to,&:lc darai di lbprauia una buona man di pegola per maggiorine 
te fortificarla^ uolcndo addoperarla vi farai nel mezodelra bocca 
un foro,o pertugilo , che non affondi oltre l'ultima compoiitione 
mellaui dentro , ìc innefeando detto pertugio, ò' foro con buon 
polucrino,uì porrai dentro un ftoppino di bombace rnrorto, nel 
fòlfore falnitro,& acqua di uitarbollito,c cotto , & da quello datai 
fuoco alla pignata che ti concederà tempo di gittarla,doHc, e come 
Morrai fenza alcun pericolo laquale non potendo al gran motto del 
fuoco refiftere,crcparà finalmente, e fpargendofì lamaterìaìn più 
parti opererà à maleficio, e rouina de nemici cofe ftupen de. 

Ne reftaròanco per fodisfar v apieno ad ogni cola dì darti apprefTo 
regola del comporre alrre diuerfe forti di mirtine da caricar effe pi- 
anate die quantunque non fiano tanto furioiè,fbno però eccellenti 
&• ifperimcntatiirimi^accndofiprcfto,^: con pochiilìma /ptfa. 



-$oln6tfgt0fià -ì fin ivlfo ii yp roi vffi I ' :, t. ; i.om ' 

Te%o lag reca on. 6 

Vernice in grana ' a . òìiìè 

Solforo 1 bb in'"; rrra Ir npr,i ondi ^ ^ 

Salnitro^ on 6 

Olio petrolio 1 mg» ?, ou 0Q ^ 

PiftandofijC ben incorporandoti" in (Tenrettrtci efsi rrìattóalK 

Altra ixuftura al medriìmo. ' 

Polircre grouV - on^q^flTco ozoni '.i L 5 QfK 

... * l.i.om 

Vernice ingrani oru6 . 

Pegola fpagna on .^ 

Rata magra on>? . 



Pittati^ incorporati cflì materiali come 8f fopra. 

Altri 

à 
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Altra alMclTo. 

I\d1 u ere grolla fedacciata L.2.on. 

' raffinato L.011.3. 



ì ,?- lCr ° i pittati minutamentc,ctamifati 
Sol lo re r L.on.3. 

Carbon poluerizato ? tanto/che badi A incorporar bene 
Acqua di vita * ogni cofa. 

li lauorandofi parimente un'altra fpetie de fuochi da tirar pure 
con mani, foffioni ( come di fopra difsi) chiamati, in far, e corapor 
qucfti tcnirai rordinc,e redola infraferitta. 

Farai fopra di nn modoìo,o formabile uogliamo chiamarlo di le 
gno quel numero di Cannoni di carta, che uorrai a più doppie in 
uolta di lunghezza d'un piè di mifurain circa,& di grò (Te zza d\m a 
buon'hafta communc farrati bcnillimo nel fondo,e Uretre fortifi- 
cati di fuorauia con buon fpago tutt'intorno,che portano ben regge 
re al uiolento motto del fuoco, che faranno , auuertendo , che non 
habbino alcuna pure minima fi 'za,pcrche andarebbono a penco- 
lo di creppare innanti,che ucnillero à fare l'ufficio loro,iquali empi 
rai pofeia di poluere grolla fcdacciata,chc habbia mcfcolato per de 
tro grani di fai communcJimattura di ferro, pegola greca, folfore, 
falnitro,uetro,cV Arfmico criftalino minutamente pilli clsi materia 
li tUtti,fuor,che il falccalcaridom dentro effa compofitione quan- 
to più potrai, e (arandogli poi netta bocca con tela di lino, e legan- 
dogli^ ftringendogli con buon fpago , che non portano refpirare, 
ialuo,che da un pcrcuggio,chc douèrai far loro nel mezo della boc 
ca quando norrai addopt largii per ilquale darai loro ( innefeando- 
gìi prima con poluere fina) fuoco con un doppino accelo, e eli get- 
terai ( come leprgnatte) tra nemici,che faranno marauigliofo,c Ipa 
ucntofo erferto,perochc andando eglino qiia,c là (correndo, e terpe 
do per terra,foffiando,e buttando dalla bocca,con fchioppi, e nani 
me cocenti Jingue di fuoco due e tre brazza lunghe,metteranno no 
- pure paura grandissima nella cauallcria,e fanteric,magrandcmcn- 
eotrciidcndoloro,edannificandogli nelle gambe, e ueftimemi, e 
ben fuetto nelle fiafchc dalla pulucre,chc non attendendo gli ^uo- 
mini ad altroché à fpegnergli,* ftuargli fi uengono a difordinare 

del tutto. ■ r . c 

Non ti ragfonaiÀ akto delle Rocchette/apendo farle fino a 1 put- 
ti ti diròfolamentequcfto,che bifognaauuertirc,chenon nabbia- 
nofizze per le ragioni fopradcttcvcV che :fc mdcoiarai nella polue- 
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rt,chc mandami nel cannon della Rocchetta un poco dipegola/pa 
gna pplucrizata con alquanto d'oglio petrolio, onero in loro ucce 
un poco di fcainonca,& d'incenfo poluenzati k forai andare di lon 
tano x 8c in altro quanto uorrai,con lunghilììma durataci come man 
deranno raggi,c riamine di fuoco granmilìme legandoui alla coda 
di forauia una pallottina.e'hc lì Tuoi fare di tortogli di ftoppa lino 
bagnati nel folfore fonduto. piena di polucrcfina, Llnitro raffiaa- 
to,e folfore citrino pifti di groflo inficine unitila qual pallottina^» 
uuol efee ben ftretta, e legata con forte futtflilsimo /pago ne di 
ma^ior pefo del carico della Rocchetta , & uuol hauer anco un 
doppino bollito &c.paflatoui per il mezo da darui'l fuoco per quel 
lo ad un tempo mcdefimo,quando lì dà alla Rocchetta. 

Et quanto alle palle di fuoco potcndoiinc fareà modi.e di manie 
re diuerfe,ti parlarò di cinque fòrti (blamente le più ifpcdite, e più 
iìcurc,& di minorfpefa. 

Palle di fuoco aitcficiali da tirarli à tempo di notte fuori da una 
forte/za pe r uedere mediante il fplcndor,e lume di quelle i nemici, 
che fìi fiero ucnuti à commettere qualche fialide. 

Piallerai libre due di trementina, meza di iaInirro,meza di folfo 
re citrino, meza di graflo d'occa,o di porco fcollato, e libre due di 
carbon di falice,epiftando,e ben incorporando ogni cola inficme, 
Io impaftarai con ltoppa di lino futtilc dalie rette ben ncttata.& ne 
faraipalle grandi,quanto uorrai,e bagnandole pofeia nel lardato, 
c folfore liquefatti^ riuolgcndoleperla poluerefina , uattaccncrai 
dentro! fuoco .tirandole giù dalle mura. che faranno tanto fplcndo 
r^c lume continbuato.che ii potranno uedere beni/simo tutt'i prò 
grcfsi de nemici- 
Altra forte di palle per far lume,e per abbruggiar£i<ìmate,faa hi 
di Iana,o di cottone^ ogn'altra cofàarta à prender fuoco, & ab- 
bruciarci . 

Preparerai palle di banda di ferro briic/ana |ò di rame, uote tutte 
di denrro,e ben confblidatc,che habbino in rutto fino ad otto pic- 
cioli pertuggì comparriti da ogni partc,di grandezza ciafeuno dVn 
gran dì nicìega,& pofciapfgliarai on.e quattro di faln/rroraffina- 
to,quattro di canfora,duc di graflo d'occha fcollaro,& due di folfo 
re citrino, e facendo liquefi ire ogni coià à fuoco lenro dentro a buo- 
n'acqua di n ita , & incorporando tutto con tanto fiordi carbon di 
nofclaro chefìaabaftanzi empirai le palle di tal miftura per quei 
fùoi fori.òpcrrnggijòV quando tiorraiaddoperarie,le innelcami dai 

me* 
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jnedefìmi fori con buon poluerino, & ponendo loro nclPAnielia- 
ria,le tirarai à quella parte,che occorrerà , lequali mandando fuori 
da ciafeun di quelli fori continoui lampi , faranno lume , e fplcn- 
doregrandiirimo,maauueniraidi non dare all'Artigliaria oltre ad 
un terzo di poluere del pefo della palla piena. Et fc à rata portionc 
degli materiali fopradetti.vaggiongcrai appreflo pegola naiialc, 
rafa magra,con un poco d'argento uiuo, & d'incenfo polucriz ito, 
tirandole con l'artigliaria purc,e con la flelu quantità di poluere^ 
dentro à falTìnate,a tauolati,a lacchi di lana.ò di cottone,e impiglia 
cofe,chc fullao (là porte per riparo ad una muraglia,*) d'altro luo 
go, che ueniilè battuto , n'accenderanno dentro incontanente^ 
il fuoco. 

Altra forre di Palle da tirarli con PArtigIiaria,& con le mani an- 
chora per dannifìcare a nemici à tempo prcncipalmentc dipiog- 
gia,ardendo fin dentro l'acqua. 

Pigliarai libre tre di folforeA lo farai ben foraggere al fuoco de- • 
tro d'una pignata monda,'che rcfti chiaro,e limpido come l'acqua 
vi metterai pofcfaoentro libra una. e meza di filnitro fino, mezadi 
canfora,meza di vitriolo,mcza d oglio lino, &onze otto di polue- 
re fina,mefcolan do bene ogni cofainfieme , ftando tuttauia lapi- 

f nata al fuoco,& doppo leuandola dal fuoco v'aggiongerai altre li 
re tre di poluere grolla,^ tutto pittami à refufo in un Mortaro di 
bronzo,fpeffo humettando ella miftura con l'acqua di uita,& aceto 
bianco ben forte,e quando ti parrà, che 111 minutamente pifta,c ti it 
ta la cauaiai del mortaro,e ne farai palle con le mani della grandez 
ia,cheuorrai,&inuolgendolein una pezza di caneuazza, tutt'in- 
torno con fottil fpago sforzato ben ftrctte,e legate, darai loro di fo- 
prauia una buona coperta di pegola liquidai quando occorrerà di 
ualerfene,ui firai con un puntaruolo un picciol foro , che Penetri 
ben a dentro,& innefcandole dal detto foro con poluerino,e dando 
le fuoco co'l ftoppino accefoje tirarai con mani,douc, e come farà 
bifogno,&uoIendo tirarle con PArtigliaria, porrai dentro da quel 
foro come di fopra innefeato un ftoppino fotrile di bombacc intor 
no,bollito,e cotto nel modo tante uolte ricordato, che uada a ritro 
narr,c bafeiare la poluere dentro l'Arrigliaria, la qual poluere non 
douera eccedere il terzo del pefo di ella palla, che doue percotera 

farà effetto mirabile^. ' ^ . . 

Altra forte di palle da tirar con r Artigliarla dentro a gli cilerciti 

neUacauallcria^&iueiie,^ nelle battaglie Nauali, in Curila , Se 

per 
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per i banchi delle Gallec, & coperre delle Natii, che fenuranno al- 
tresì a rouinarTrincee > &: altri rapari di terreno. 

Farai gitrarc di (lagnose di rame mefcolafinlìeme , cioè parti tre 
di ramc,& una di fragno, palle della formale diametro , che ti uerri 
àbifogno,uotc tutte Si dentro,chc'l metallo contenga la groflez- 
za diduefehene di coltello commune per il meno, c'habbino 
due fori nella mezaria di rotonda grandezza d'un fòldino di Santo 
Marco,ò poco piiì,chc incontrino per dritta linea i\m raltro,&: dia 
no ben (frette & inchiauate,& empiendole da quei fori di polucre 
fina quanto più (rinate, hauerai una fpolletra di ferro , o d'ottone 
nel cui mc2o uogliono edere fei piccioli fori,come grani di miglio, 
e poncndoui dentro tanta di quetta miftura , che uà comporta di 
poluerc groiTa/alnitro,peeola fpagna,e uernicc ben pillile polucri 
ziti, che retti ben piena , la farai pattar nella palla per uno di quei 
due fori dall'altro canto ribattendo le tette di quella tutrtntorno i 
l'orlo di detti fori, che uenghi à ft«re fcrma,e falda nella palla,c qua 
do occorrerà di tirarla, innefeherai di poluerino da tutte due oli 
fori la fpolla,epofcia riuolgcndo la palla, prima perla trementina, 
c doppo per la polucre fina acciò polla pigliar tanto meglio il fuo- 
co,la porrai nclì' Artiglia ria caricata con un terzo di poluerc del pe- 
fo della detta palla la quale doueandarà à ferire farà nella crepata 
fua una ttragge grandifsima , come non apperrarà minor dannose 
rouina nelle rrincee,eterragli dentro à quali iàrà indricciata. 

Altra forte di palle da tirar pure con l'Artiglieria di minor fattu- 
rale fpcfa,chefaranno,tirat3 fra ncmici,l effetto ifteflo, e maggior 
delle fopradette. 

Pigliarai fìllo di ferro, e ne farai tre cerchi di diametro della gran 
dezza delle pal!c,chcuorrai fire & incrocichiaitdogli,e legandogli 
bcn'fnfiemc à guifi di nnpparnondo , che m'ano fermi, efaldi, gli 
coprirai, & armerai antimonio di buona tela noua inccrata,che ué 
gaà tenerla infetto .cfonnadi tondo perfetto^uccndo a fuoi luo- 
ghi la tclla,& incollando le cofaturec fili urc con buona colla cara- 
uella ben calda, lafciando però nella tela, o fàcendouiun foro di 
grandezza d'un ccfire rollo per empire da quello ( come farai ) a_* 
palla di buona polucre grotta fedaedata incorporata con alquanto 
di (al'arrnoniaco,di /caglia di ferrosi ueiro pifto,& con xv. ò xx. b 
più di quei pallini di piombo,chc fi fogliono porre ne' fchioppi da 
vccell.irc cVafpcttandoui tutto ben dentro, fararai diligentemente 
^ucl fotone doppo legarai la pallate la ftringerai da tutte le pani có 

. *T fi»»- 
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fpago sforzito à tre maniche una inrrauerfi,c concateni i altra, tan 
to,chcdiucnga ben dura,efoda. Fatto quedo la impegoline dilige 
tirsimamente con buona pegola rianale.di maniera che'1 fpago redi 
coperto tutto d'auantaggio,che la palla non potìa da alcuna banda 
relpirarc^e quando uorrai addopcrarla^aricarai il tuo pezzo con un 
fol terzo di poluere del pefò della palla,e fatti in qneiia con un pini 
taruolo due piccioli fon\chc affondino fino a mezo porrai in ciafeu 
d'efsiunpoco di polucrino.cx' poi un doppìno di bombace cotto 
( come s'è tante uoke detto) che pafsino dentro quanto i fori, & a- 
uànzino di fuora tante , che nella fparata del pezzo portano accen- 
de r/ì,& introduca rempo debito il fuoco nella palla, la quale auuei 
tirai di mettere nell'Arci^! ia ria in modo che l'uno de doppìni uada 
à ritrouare la caricatura della poluere,acciò più agcuolmente pren- 
da il fuoco,c faccia l'ufficio fuo d'introdurlo nella palla, perche far 
to il folito ordinario colpo > non potendo al motto uiolentifsimo 
del fuoco,& cshal.uione deilapoluere,chchauenldi denrro refide 
r e,crcpando,ucnirà a /pnigere quella m;dura,c pallini quà,e là, con 
d.inno,& otfcfa grandi fsima de nemiche qui facendo alla cofa del- 
le palle fine, pailarò a ragionare,&amodrarti, cornei! faccino gli 
diuerfi fuochi arttficiali accennati. 



fuoco artejìàale a tempo, che faccende con la pioggia,per 

ahbruggiare qualunque cofa . 

Pigli irai libra una d'oglio di .torglf d'ouo , una d'oglio petrolio, JJ 
una d'oglio di gìnepro 3 una di ìòlfo re tiitio,nna dì gloria:o,una 
di calamita calcinata per fuoco, una di tartaro , e tanta calcina uiua 
con derco di colombo fecco fottilmcnte poluerizati,che badino ad 
incorporare detti matcriali,chc fc ne polla far pada. Fattane pada, 
ne porrai fccictamcntc aJ difcoperto la quantità, che necefiaria giù 
dichcrai nel luogo, che li uorrà abbruggiare, che alla prima piog- 
gia,che caderà dal cielo ui fi accenderà dentro il fuoco , & arderà^ e 
confumarà ogni cofa. 
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K^fltro fuoco-, che al brucia fin dentro t^Acqua non, 

che alla pioggia, 

Pigliarli fbliore farard ente, vernice liquida,acqua di uira,canfo- 
ia,incenfo,oglio lino .e pegola n anale, con un poco di lana fuc- 
cida,e mettendo tutte effe cole infierne, la quantità di ciafeuna clic 
ti parrà,le farai bollire alquanto al fuoco dentro d'un tufo di ferro 
dilcoperro,chepoi7àeshalarc,& incotporata , che lì (aràlamiftura 
ben iniicme,lcuarai il uaiò dal fuoco , &: and arai con un fcoualo 
imbrattando di ella miftura i Nauilii,&: ógn'altra coià, che s*h*ahe- 
là d'abbruggiarc^pecialmente à tempo di pioggfa,quando le gèn- 
ti manco ni pcnfano,e dandovi fuoco,fi ucrrà in un attimo ad ab- 
bruggiar tutto . 

elitra Jorte di fuoco à termine^ . 

PIglicrai meza libra di trcmentina,meza di cera zagora, meza di 
ialnitro ramnato ; mcza cTAlchircran, una d'orpigmento , & rre 
di carbone di Ci ilice polueriz ito,c metti tutti quelli materiali a bol- 
lire al fuoco in una pigliata dentro l'acqua di aitai cheuengano ad 
incorporare ben inueme & hauendo preparato ftoppino di bom- 
bace,o dì canappo filato quanto farà dibi/ogno, fecondo il femitio, 
che lì uorrà tarc,lo metterai a molle in detta miitura.ftandOjC bol- 
lendo ruttauia hi pignata al lùoco,cx uc lo la/ciarai tanto,che uenga 
a imbombirn,c\ ad impregnarti bene di quella , e pofeia cauaiolo 
fuora,c fattolo bwi fcccarc , cprcfciugarc al fole, ne prenderai un 
brazzoa mifura,& lo accenderai da un capo,clafciandoloardcre,e 
confumar rutto,notarai bene il tiero fpatio, e tempo della fua dura- 
tale fecondo tal durata ti reggerai poi in quello , chehauerai fare, 
pcrcioche poniamo pei eli empio elici detto braz.o di ftoppino 
iia durato vn quarto d*hora,& che per il feruitio dclìgnato bifognaf 
fe haucr termine due hore,ti conuerrebbe prenderne brazza otto,*- 
co * à ratta portion del tcmpo,& hore andarai crefcendo,o fminuen 
do il ftoppino.ilqualc farai terminare in un folferino aceommoda- 
to dentro d una lementclla di buona polirete, che uada a urtare nel 
la cofa,chc s'haucrà da abbruciare, che fcnzaltro , ne feguirà l'ef- 
fetto . 
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filtro fuoco da tirar con le fre%^c_y 
T^Tgliarni poluerc fina canfora, veni ice liquida, &: rara 'bianca , U 
JT quantità dogiVuno d'clli ina:criali,chcbatì:arafccondol opera, 
die occorrerà di fare,e mettendo la Ralà in un vafo di rame la rara} 
i lento fuoco liquefare cv Iettando poi 1 vaiò dal fuoco ui getterai 
dentro l'altre tutte lopradette cofe,chc iìucnghino ad incorporale 
ben i"nlicme,& hauendo preparato lino lungo non fpinazzato, lo 
porrai a brancate in detta niiltura, tacendolo di quell i bcn\mr»rc~ 
gnare, $c doppo ne inuolgcrai attorno il ferro dJle frezzc quanto 
Ha à balUnza,c quando occorrer.! di tirarle còl'arco, darai còl itop 
jiino fuoco ad elio lino,&: letirarai.chc doucaijciaranno a ferh^_j 
faranno cfjetro nrarauigliolb d'abbruggiarc , perche con docilità 
grandilìimasVllinguerà quel fuoco. 

Rettami à moltrarti,c mfegnarti l'ordine, e modo che liticn'm 
far le torzc,e lumiere. 

1 arai le lumiere buone, e durabili, pigliando libre due d'olio li- 
no,e ponendolo à bollire in uno ualò dì ferro à fuoco lento, con pe- 
gola nauale,rafa di pino fczzadi trementina, polucrc di pietra tue 
cìa,e carbonui falice poluerizato , a fonima d'Onze due di cadauri 
d'elfi materiali^ quando tutto Ci farà ftrutto e ben incorporato,!^ 
uando il vaio dal fuoco porrai «d'impregnarti in detta mcfcofanz.i^ 
tela ince:aia,òiiilarsrata,c doppo mettendola in una luccrna,ò a*dU 
no recipiente e dandole fuoco f tra non (blamente lume, e fpltndd 
re «jrandilIuiKViià durerà lunghilJìmamcntc Se nra«»i»formcnt<^j, 
fc la mar. ria. non potrà ucrfare della 1 ucerna ò recipiente. ' 

Ne potrai fare in queir altro modo con aliai minor ipt-là. 

Piglierai la quantita.ehc ti parrà di trementina di Belili j naua- 
Ic>cv di rata di pino. con un poco di legatura dì latito lice© c 
do tutto ben Incorporare al fuoco v'immergerai pòi Centrò la tefa^ 
ponendola eo i relto in un uafo, l'accenderai, che M Mfeio & e* 
tetto al lopradetto limile. 

fjmùi < P( r far le tor^r da remore p?o??ia . 

PIgU*fcj$»ffl^«Jitó den- 
tro à| buona, Il fljua di cenere., con folfore e fàlnitro,e doppo ben 
afciuti, e feothi gii bagnarai con acqua ardente mitra pure con fol- 
foie polucrizatoifatto quello , ui lauoreraftòpra le fuc candele di 
«al mi#ura,c|pc" ralà «^Terebinto ., canfora & folfore perla metta', 
icaiwoncaiJ doppio, & etra tre uoltc tawo.epoic^cofigtongc'ntrò 
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Jnlicmc&ad uno le candelieri qittarai fra mezo un poco di fol- 
forc viuo,che così haucrai torzc,che refifteranno a vcmi,à pioggia, 
& ad ogni tempefta . 

Tor^c per un altro modo . 

Plgliaraì cera,folforc viuo,accto forte bianco,acqua di uita raft, 
trementina,^ canforata quantica di oafeun di detti materiali, 
che ti parerà à ftifficienza hauuto rifpctto alla foro ma della ccra,3c 
metterai tutto à bollir inlieme in vnacaldaraà fuoco lcnto,fino al- 
la confumationc dell'aceto , e dell'acqua di vita . Et del rimanente 
formerai poi quattro candellc fopra ftoppini, bolliti, e cotti con 
l'ordine fopradetto,& di dette candellc ne farai la torza,che fenriru 
bcmìììmo , come della prima t'ho detto. SCH. Ho imc/è benilìì- 
mo le cofe tutte intorno ad ellì fuochi rirfcrirc,e quantonqne appa- 
rano difficili , & da imparare,^ da farfi , nondimeno ce le haucte 
così benc,c fiutiÌmentedii;hiarate,edatoriad intendercene credo 
riuiciranno à qualonqtir perfona,chehabbia punto digiudicio(cf- 
iercitandouifi,c\:addoperandoui.i dentro ) faciliflìme. CAP. Sà 
noftto Signor Iddio , come ho in tutte le cofe ragionatcui attefo di 
farlo,con quella chiarezza maggiore di parole, e con le circonftan- 
ze tutteconueueuoli,eneccilàric da me giudicare à douerfi vfare 
con fcholarì grczi,per rcnderui tanto più facili, e docili ad appren- 
derle,^ hò riguardato à dilatarmi ben (pcllo vie più di quello,che 
hauerci fattole mi Riffe accaduto parlarne con bombardieri intro- 
dotti^ perìu, come ofieruarò medefìmamente anco da qui fonanti 
nell'altre matciie,che a documento voftro mi recano à dirui j ma fe 
dclideratcd imparare quefta degna arte non bi/ògnapcrciòjchc^ 
vi fondiate tanto sù le parole mie,quanto nelle eflercitationf,& opc 
racioni uoftre(comc tu ben diceiri)cflèndo loperationijei'eiTercita- 
cione(ìn fatto)qucllc, che in tutte le profeflìoni rendono fuegliati » 
Se efpcrti gli huomini , non potendo loro cfTcre di giouamento al- 
cuno l hauer vdi te , e imparate molte cofe, fe non fapcranno poi 
(& con iVtlcicitacione operando )accomn>odar quelle ad ufo del- 
l'arte . SCH. Coste veramente, & così bifogna fare, ma ditemi di 
graua in die cofo pofTono nelle guerre feruire tante forti di fuochi 
artificiali. CAP. Scruiranno le trombe mettendoti in mano d'Imo 
rafoi di corra«gio,per far vnitamente forza à paffaroltre da un pon, 
te o d aluo palio guardato^ raedefimamente à tener lui ponte ; un* 

il rada 
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ftrada,od'altro angnfto luogo Se peraflUtare un esercito d impro- 
irifo à tempo di notte,pcrciochc nomirando elle trombe fiioco,che 
fi fpade da tutù* latf,con f chioppì horribili,per le palle diuerfe, pai 
lini,c miiture,chc ni Cono dentro (oltre 1 orFefà,chc fanno)mettono 
terrore,e fpauento nelle genti, facendole ritirare,e qua, eia difòr- 
dinatamente fbaraglìaic, la qual cofn fecero al Mondo manifefta il 
Signor Renzo Orlino da Ceri,& il Conte BarthoIomeoMartincn- 
goda Villachiara,troiundori ad un tempo medefìmo amendueper 
iiia Serenità l'anno i 5 1 3 .in Crema, dal Signor Profpcro Colonna 
con un porentiiìì mo ellercico sforzefeo attediata -, i quali hauendo 
mandati fuordi Crema cento ualoroii fcclti fanti con trombedi 
fuoco in mano ad aflaltarimprouifaméte di notte fin dentro a* pra 
prij alloggiamenti l'cflcrcito nemico, vennero con tanto terrore di 
quello,e con la monc,& offefii di moki foldati à confonderlo, e di- 
(ordinarlo , che al Sig. Profpcro conuenne lcuare ( abbandonando 
rimprefa)incontanente campo. Si può dar etiamdio con dette trom 
be il guaito ad vna terra,abbru^giar un'armnra y nauìlij;alloggiamcn 
ti,carriaggi , monitioni, porte di fortezze, & qualonque altra co/à 
atta à riceuet ftiocojcome le pignatte, & i foffioni fiano ottimi ftro 
menti pcrouuiare a nemici , che dettero TalTalto , e battaglialìero 
vna Cortina ,vn Bellouardo,vnaPiattaforma,un Riucllino, vn Ca- 
ualierc.ò Baltion,di non poter afccndere,ne montar quelli, gittan- 
douifi contra perado{To,e per ogni verfo detti fuochi,! quali cflen- 
do del la natura^ incen (ione narrata vengono à disordinargli, isfor 
zandoglià fuggirfenc,&: à lafciar la incominciata impre/à, eflendo 
cosìà punto auucnuto l'anno 1 509..! Tedefchi, eSpagnuoli fbtto 
Padoua al baftion della Gatta, combattendo Mailìmiliano Impera- 
tore quella cictà con 100. milia perone armate, e con 150. pezii 
^rofsi d'ai -cigliarla, l'iltcllb, e forfè maggior effetto tanno detti arte- 
ècial fuochi nelle battaglie da M ire, quando le gallee , & altri vai- 
fèlli armati fi fono inlicme abbordati , haucndolo dimoftratoper 
ifptfrienzalagloriofa vittoria nelColfo di Lepanto l'anno 1 571. 
della T un he Ica armata dalla Chriftiana ottenuta per opera in buo- 
na parte de fuochi arteficiali, Sd deirartigliaric , {pedalili en re delle 
calice groflc Vcnctiane,che preftandoletorzc,e lumiere con le pai 
ÌCiSc gli altri diueriì fuochi i leruigi di già erprefsì, farebbe di loucr- 
chio il replicarne hora più altro. SCH. Accio non refti in tal fatta 
de* fuochi artcficiali ( in cofà che fia ) con la mente fofpefa, diremi 
(non ricrefeendoui) di quanta tenutali deuono fare le pigliate^* 

CAP. 
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CAp. Effcndo tal cofa nota(fi può dire] id ogn Wo 1 Snella Wa 
fenza farne alerà pari tcbl ir difb'ntiònc,nla poklit fcene ricerchi in 
iod^faaionctiu^ipcT^ 

«c>a A mezanc,c ui piccole, lecoado l'occorren ze,& il biiògno che 
s'hà diaddopcrarlc.non uolendo efler quelle ad ufo di guerra^ bar 
taglie nauali di maggior tcnutad una inghiftaradi mi/ina, &p« 
difendere Muraglie, Bcllouardi, Caualicri, Trincee, Scécfàippad 
nelle guerre da tcrra,bafterà che hano da una fino à due inghiUirc, 

tantoché I huomo poHa commodamenre fòftcntarlc con mani per 
dami 1 fuoco, e gittaric. Ne douendo eccedere le maggiorila tenu- 
ta di cinque,iei,fino ad otto ùighiftaféje quali fono ottime, & fo- 
^lionfi addopcrare per abbruciar faùinat^tauolati,^: ogn'a]rra_^ 
ione di ripparo di lcgnamc,chc /ùflèró, ò ueniiìcro fatti Sa' nemici 
dentro alle forte delle forrczze,e terre conibatiute,& per minaraii- 
co,eroiuiiare(fotterrandofinafcofamcntcà tempo di notte) Trin- 
cee, &: qualunque altro terraglie , ma cosi in quella , come in tutte 
quante! altre cofe, chcpotcflcroefaaordinaiiamcntc lòpuucmYc: 
BiTogna che lgiudicio del Bombardiera lia quello, chepreudeha e 
ch'egli fappia, e con l'ingegno, e con la immaginatala /ira prrouara. 
nouei*micntioni.& none foggi c,e forti non tanto de' ftochi,quan- 
to de ftromenti per tirargli,& addoperargli, maiìimamentc uenen- 
dogli a meno le pigliate & eiTeiido in luogo douc non vi tulle niò- 
do,nè commodità di ftbricarne , onde in loro ucce p tinti fmiìfri di 
caflenined Albcoàguifa di Piramidi fatte un pie lunghe,^: à por- 
tion larghe,ben commene inchiodate^ di più ftrcrtccon buon Ipa 
go sforzato,&: tutte di fbrauia ugualmente impegoJare.ouero di le- 
gni rondi groiìi,con ("carpelli ine auatf,ò di facchini di caneuazziui 
r.oiia ben cuci[i,Iegati,e fuetti con /pago sforzato, e di fopia impe- 
goliti. SCH Chi ha orecchie oda,& intcnda,chio per me ho tin 
à queft hora rutto beni/simo intelò, Tettando non pure fodisfatto, 
ma ubligatifsimoalla molta diJigcnza,&: Immanità voftra.e saltra 




i) ellendo gh . 

Qdcnri dcllegticrrc, uarie fono anco le anioni, &occoirenzedi 
quelle. Laotufe accadendo ben fpcOb di condune ne progrcfsi 
iuoi J artig liarie da luogo,;! hiogo (comc,éhe fempre e\: ordinaria* 
mente fele conducano dietro gli cdctriri) Scpct combattere, & 
per far bauaric , c douc peri altezza 3 innaccciribuitàdc luogh; 

non 
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non ùi il panno condure ne piantare , fendofì ritrouato'l modo del 
minare, éc afpctcando a Bombardieri di caulinare , de eflerfempre C 
con dette Artigliai ie , tk daccómmodarè i bariili dalla poluere , & 
l'altre tutte cole dall arte dipendenti nelle caue,e mine. Voglio che 
(àppi fc mai accaderà di trouarti al condur loro, come per ogni mia 
ro di metallo di tutto ! pelò (comprefe le ruotte,i letti, e ferramenta 
Tue) vi uorrà, ò para due boi ò para tre caualli, calche ognìpezzo di H 
pefo di libre -fooo.di metallo alla grolla, hanerà bilògno, ò di Darà 
orto boi , ò di para dodccì caualli , e così à ratta portion del pelo di 
elio metallo ( altro tanto , ò poco meno pelando il reftante ) bilò- 
gnarà and ir (minuendo , ò accrelcendo il numero degli animali . 
Et però non fenza ragione ti dil'si da principio , che andando nel- 
Atlenal di Venctia facefti (come nouellamenteti eforto à fare) una 
panicolarnota del metallo di tutte quante le forti d'artigliaria,con- 
formc alla foni ma delle libre , che fbpra di quelle trouarai impron- 
tate , perche ti ferii irà tal pratticaper faner prontamente richiedere 
il nero numero degli animali,chcuorra qualunque pezzo,/! come 
nel latto delle mine farai auuerrito d'accommodare nelle cauei ba- 
riili della poluere che ti verranno conlignati con quello ordine^. I 
Farai lu i pano della terra vn tauolato tanto grande,che uenga à ca- 
pire d'awantaggfo rim i bariili , e Ionia quello farai poi un luolo di 
buona , e ben Iraggionata poluere fina , alto tre dita per trauerfo in 
circa,c polcia v'accommodcrai foprai bariili in picdi,dalla fupcrior 
parte sfondati,& forati dalla inferiore con un triucllino di molti pie 
cioli fori , e che tutti (ciano l'uno apprcllo l'alerò à retta linea ben 
uniti , cv a' piedi loro n'accollami poi un groilo buon ftoppino di 
borrnSacc fillato intono,bollito,c cotto nell'aceto bianco forte, con 
folfore,e lalnitro nel modo tante uolte recitato, chefìa ben'afeiuto, 
c fc pofsibilc foiTc leuato airhora,airhora dal SoIc,c\: di lopra.c tur- 
c incorno ad elio doppino farai una fementala di poluere pur fina, 
che camini,& arriui nn'aH'vfcita della caua per douc s hauerà da_^ 
far fuoco alla minajprocurando,che la ufeita Ha diligentiisimamére 
farrara no (olamente có buoni trailer!! di grofsi,e forti legnami,chc 
tengano altrcfì >fermi , e CÀdì gli carattelli dalla poluere , ma di più 
con un buono,e lodo muro futo à malta, appretto il quale farai ac- 
collar anco del terreno aliai , e di dietro poi da elio terreno ui f irai 
porre un altra man di trauerì di legname della qualità lopradetta , 
di modo , che'l muro uenga à refìarc furato in mezo alle dette due 
mani di trauern , che altro Ipirame non uiiia, fuor che'l picciolo 

forc 
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foro d'onde i l fuqra ìl ftoppino con la ferri en cella della polué 
re per danni ino o,c coli, che il muro , & il terreno co'i rrauerii 
predetti badanti tutti e potenti fiano à rcfiltere dalla parte loro al- 
la gran furia .e niolento motto che ( mediante il fuoco) farà la pol- 
uerc che polli per quanto al fatto,e debito tuo s'aipetta reftarne lo 
dato,& honorato . 

E fouenendomiappreflo, come ne gi'improtrin" anditi da terra 
fuol ben fpelTo accadere che & dagli nemici. & da altri ancora ué 
gono per fraude,e di nafcoio inchiodate Parcigliaric, &afpcttando 
pure à bombardieri il difchiodarlc . Voglio parimente infegnani 
a far quello feruitio ( Iafciandoa parte l'altre tuc^c cofe, che porta- 
no l'eco del tempo affai ) con agcuolezza , & molta grettezza-*. 
Rccaricherat le Artigliarle inchiodate con la confueta portion lo 
ro di poIucrc,e con palle alquanto fcarfe.chc uadino ladine nc'p^z 
zi\icnz'altramente calcamene l una ne l'altra colà. farai doppo nel 
fondo della canna di pc/ zi una (èmenteUadi buona polucre, che 
incominci dalla bocca, e uada à ritrouare la palla, e pofeia daini fo- 
co per la bocca à detti pe/ zi che nella fparata loro guferanno fuori 
al ucuro il chiodo ò punta di ferro, con che furono inchiodatile fp 
non lo faranno alla prima lo faranno certillirao ( rornandofi a rU 
caricare nel lopradetto modo) alla feconda [parata^ maggiormeu 
te/einfocarai bene con carboni accefi la lumiera rutt'intorno^ut 
tandem* lopra olio d'oliua commune boglìcnte,perochc ailorben- 
do la lumiera quell'olio , uenirà il chiodo à firii lubrico,che nel 
gran motto dcllafparàtadeirArtìgliaria,andarà fcnz'alrro in aere, 
fc però farà il chiodo femplice , & non farà chiodo artefioale, che 
habbia fatto groppo di dentro, perche in tal calo non c'e 'altro più 
iipedienrc modo,che di fare al pcz o co l rrappano un'altro nouo 
fuogonejuntano due dita dall'amo ò uerfo la culata,ò ucrfo la boc 
cn,come tornerà al pezzo più a proposto. SCH. Haucndo mede- 
fimamenreben'intefe e mandate alla memoria anco quell'altre par 
ti,econditioni,che appretto l'altrctante dcuono trouarfi nel Bom- 
bardiew,refto confolatilllmo , auucnga,chc molte di efle difficili 
mi pareranno da apprenderli , tuttauia nonmancarò difiudiare.e 



d'aff.iticjrmiui dentro per impararle bene. CAP. Credo tu debba 




più ( aHincontro)di quel 
icndo.e per natura,e perieli ~ff- d:'fii.ih>engono con l'anc e con 

l'in- 
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l'ingegno dell'hiiomo à diucntar facili . Onde non bisógna perciò 
eh *egti in qual fi uo^lia occa.oncuenga à iigonientarfi ne à perder 
fi mai d^mimo,poicne non c"e* al mondo cola per ardua, e difficile, 
che iia,laqualc egli deli aeratamente fi proponga nell'animo di fare, 
che con ia collante opcratione non la iipedifca , e ni riefea dentro 
bcnifsimo. SCH. Mò in che modo potrò io imparar mattante^ 
cofe? CAP. Con la dilettationc co '1 frequente midio,efatica,con M 
la induilria,e con l'assiduo operarc,& ifperienza nelle cofe, p'glian 
do per c^empio^ imitando il Capitan Zacharia Schiauina & ii 
Capitan Leonardo RoiTetxf, iqu ali di Scholari, che in giouemù lo- 
ro iurono ialirono in tanto credito ncil arte. e professione, per l'afri 
dua eiTercitttiom\c ftudio con le tiirrii loro fattioni dentto,che han 
no meritato (l'uno fuccedendoali\i!tto) non /blamente il Capita- 
nato fopra tutti gli altri capi de Bombardieri del Sereniìlìmo Domi 
»io,co*l carico, e goucrno di tutte le Artigliarie dell A rfenal e di Ve 
netìa^coleda quelle dipendenti,ma hanno impreflo anchora nel- 
la mente di tutti gli più intendenti .eglino haucr trappalTato qualon 
que altro di nome in detta proiezione in tutti i fecoli palTàti, come 
per le pedate medefimc hora camini Aldl'indro Capobianco Vice- 
tino alpreiéntc( quantunque giouinc) capo de Bombardieri in Crc 
ma, Bombardiero non pure perittiììmo,óc eilercitatiflimo,ma ingc 
gnierc fp ertati (lìmo. SCH; Vinrendo adefló, bifbgna prima , che 
mandi bene à memoria i particolari tutti, dc'quali se ragionato, e 
che di continone ui ftia applicato dentro con 1 animo,e con la finta N 
Cyx.Sc quando gli hauerò ben'appref i,chc uenga anco con l'operare 
i farne la ifpericnza,pcr uedere,e per fipcrc , le le cofe mi dicono 
bene • CAP. Con" Difogna fate a punto, 6c piaccmi,chc moftr in- 
do d'hauer ben capite lecoie,& d'incominciar hormai ad intender 
le,moltri in(ìcme,ch io non mi lìa ingannato dì giudicio in cono- 
fccreil tuo buongetii ) . SCH. Tutto e per grafìa uoftra , ma fc 
nel ftudio,ch*io tarò mi venirà bifo^/no di chiarirmi in qualche co 
fa dubia,o d*altro,che non reftaflè Dcn capacela cui douerò io ricor 
rerc CAP. Se uorrai da mc,mi trouarai iempre pronto a tutte a 
Thorc per aicoltarti,& dichiararti t«tto,chc ti occorrerà, «a mcno- 
to,e pojlibile . SCH. E (è per mala fortuna,non mi ueniflc di tro- 
uaru*incala,ò nella terra ,& l'oggetto miohauefle biiogno di pre- 
ftezza,chchaueròioda farcin tal cafo^ CAP. Voglio, che tu ri- O 
corra a qualonq'alrro di lunga ifperienza nella profeflìónc, che pof 
ià a) biiogno tuo ragion euolmente fodisfare, importando molto, 

I che 
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che gli ,J*jJO mini rutti in qual fi uoglia profeffione,o d'elTercitio irti 
parino [ prencipii dainten Jenti,& ottimi maeftri , ilchc di quanta 
coniìdcrationclia,lodimojtrò chiaramente Filippo Re diMacedo 
iìi'a,haticndo raaeltro , e protettore ad Aleftandro Magno fìgliuol 
|ìio deitihato Arinotele . Filolòfb, il maggior forfè , che flato lia al 
mondo Riamai. S C H. Ho intefo Signor Capo, odèruarò tutto, 
conforme n filiali ricordi uoftri. CAP. Non potendo figliuoli pei 
lliora tarda regni : re più oltre.andate tutti con la pace del òfgnor<_* 
per le Scende uqfóftc fatte di ri.rouariu qui poli di mancane ui fa 
r.ò chiarì del reftante, che mi foprauanzaa dini'^.&c infegnarui. I 
SC H. Con" faremo. CAI?. Douendo figliuoli cannimi legui tare 
a ragionami quello, che 1 terzo giorno mi reftò à cópirc della letti» 
ne mia ; State adunque ui prego attenti con la lolita grata udienza 
voftra,che fauorcndoo'l Diuin'aiuto faremo hoggi.nne a tutto . i 
SCH. Seguitate purc,che perii molto dilìdcrio, che renimo d'udir 
uT attenti turti,e con molto lìlcntfo ci trouaretc. CAP. Qiiarttom- 
que lì potei iero (oltre quanto u'hò ragionato e dimoftrato) riferire 
altre cofe aliai annelfc,conccii",c dipendenti dall'arte noitra , poi* 
che in cflercùaih.&addoperarla con tutti quei gradi d'eccellenza, 
che fc le conucrrebbei bifognatebbe, eli ogni Bombardiera fullc^ 
non lòtainenrc buon Arithmetico.e Geometra, Ipecialmcnteparift 
. per mil'tuarc rru'oaaxe,ccarcuI;ircgrufthmentecon ragione , e prc- 
1 rezza le di Iran.' e,largheze,altczze, e profondità di luoghi. Ma dot- 
to ancora e fuirìcien temente difciplinato nelle Mathematiche,e ni 
turai Filologa, Nondimeno eftendofcdiina riferire baftanti d*aua- 
tiggio (corrrcprencipati ! & le più importanti) à fardiuenireogn'u- 
gn o ; di i colare perirò Bombardiera, r/trouandolì malìimamenrc^ 
à cammax ièrnpre ( come la ragion della guerra' uuolc^ con gli ellec 
citi", e tcrreftii,c maritimi Ingcgnicri,e proromaltri diucrn",cheuen- 
gono a fupplire ali altre cole di maggior importanza, che ponno c- 
lhaordi'nariamenre accaefere. Non mi e/tenderò in altro, faluo, che 
in dimoftrarui fotto breuità fa uita,c regola, chcdeuccialcun Bom 
( bardicro à tempo di guerra, & nelle fattioni, crerreitcf, e maritime 
tcr.cre,& oilcniarejla forredello Artigliarie,&: ruote loro,cfTegli do 
ner i 'cic]gcre,e come naueià da cerniture jnrtcrra,e porle,ediitri- 



bui ile (opra di qualùnque vailclle» armato à luogo,per!uogo parti- 
colarmente con tutteFaltre cofc,éhe à hai s'annettano in tal cariote 
feruìtio d operate,acrìò poflà honóratamemeriìifcir'in quello, con 
buona grada del Pi encipe, e compiuta fodisfattion de Generali, & 

altri 
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altri prenci 1 pai capi de gli eiTerciti,& armatc,&: non meno del pa- 
dron del va(iello,fopra dclqualc fi trouarà foruirc. SGH. Contino 
uare,chc non men carc,egrare ci faranno quelle di tutte l'altre co- 
cche dimoftrare,& infegnare ci haucte. CAP. Dcuc il Boiubar- 
dìero fopra tutte l'altre cofe efiere buon ChriftianOjCatholico, e re 
ligiofo,timoro(òdcI Signor Iddio, diuoto della Santillima Vergine 
madre fua,& di Madonna Santa Barbara padrona , e protetrice no- 
lira; come,cbencI rcruino ) chepreftar:ì ) e nelle fattioni,ch'e^li farà, 
farà bcnc,chc habbia femprc preflo di fc qualche cofa benedetta,co 
me alcun di quei Agnus Dei,ò Auc Marie da Sommi Pontefici con 
ceflè,con la Coronalo Rofario di noflra Signora. t Nc mancarà mai 
durante detto fcrui rio d'udir ogni giorno attentamente (quando 
dal tempo li farà conceduto) la Santa Meflà,e di pregare nofìxo Si- 
gnor Iddio,la beatifsima Verginee Santa Barbara à prclèruailo fi- 
no^ da ógni imminente pericolo,^ à concederli gratia , e fapcrc 
di porer'operare nel carico fuo quelle cofe fidamente, che tiranno 
à lode,g!oria_,& honore di fu a diurna Maeftà feruitio del Prencipe,e 
tutta la Chriftiana Republica. 

Seruendo tanto in Terra,quanto in Marc,portarà per commodo» 
e bifogno di Aupei/bna,camiicie,faccioli da tetta, & fpecialraente 
&ttile,e lungo da auoglierfi d intorno al collo per /chifiar le frezza- 
te nemiche: f icciolctti da nafò,qualche intimella J & un p.iro di lcn 
zuoli almeno, con un ftramazzetto di lana , Se vna coperta per ua- 
lerfene in occa!ìone(Dio guardijd'infcrmicà^buonc veftimenta,che 
badino per far honore a lui, & riputationc all'arte, e profeilìone, 
conuenendoli mallìmamentc clfcre fpelVo limanti a' Generali j c\r 
nitri capi degli elfereiti,& armate^. 

Tenirà buone,honeitc,& honorcuoli prattichc,non buttandoli 
così alla rafia con ogn'uno , e fuggirà ilgiuoco , madonna V cnere, 
con Bacco,c Cerere, viueudo ibbriamentc,c modeftamentcdippOr 
tandofi in tutte le attioni,& operationi fue : & 

Nelle fattiont,douc ballerà da maneggiar fuochi artcficiali, & ì 
tirar l'artigliarie/arà auuertito di non andar mai a quefti icruìri), ne 
digiuno ,nc rroppo fatollo,rifperto al fumo,&: al m il odore del /bi- 
fore^ falnìtro,che rendono nell'uno/^ l'aitto cafo offefagrauii- 
limo al capo dell huomo, ma tenirà in ciò la ufà di mezo . 

Per cofa prencipale,& importantiflima habbia femprc con feco 
Tarme , e ftromenti fiioi rutti, de* quali ri ragionai al prcncipio, 
£iort taui la fquarra grande dal quadrante inWhi'ufo , co 1 ! ftio per- 

■* I 2 pcn- 
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pendicolo per &rurrfcne nelle occorrenze,che Ce li rapprc/en tarati- 
no, & tcn i rà Tempre apparecchiato il (argentino , od'aftro battone, 
_ co'l Tuo doppino attorno ben ftaggionaro . 

Haucndo à condurre artigliane per far battane,© peraltro fattio- 
ni,fe occorrerà caminarc per iliade iàflbfe .pctrofc,c montuofc,coit 
chiodi dalla teda a di amante , perche fi come quelli uengono a di- 
fendere le ruote dal fallo, & a fare(rìgendofi alquanto con la pun- 
tn)appoggio ali attigliaria,che non può feorrere , ne a montare , ne 
allo f tendere, cosi quelli non affondando à gran parte , rendono le 
artigliane più leggieri^ più fàcili da condurli^ 

* Nel condur loro auuertirà d hauer con feco guaftatori il fuffi- 
cienza, co loro badilli, vanghe, pichi,c tapponi,& con buone nu- 
nouelle per agiutarea folleuarlc , e fpingerle doue , e come farà di- 
nifògno^auerà più Ferrari ,c Marangoni quanti giudicarà nceclTà- 
ri),con buone mcnare,afcie,triuelle,\:hiauifelli, pironi, cVagudi di 
fcrro,con lamc,chiodi, & qualche nouo afsile per conto defte ruo- 
te,fi per poter mutar quelli,chc per ftrada,ò altroue veniflèro à me* 
no,comeperfarc,& acconciare l'altre cofe,chc ad hora,pcrhora,& 
a momenti fogliono accadere nella conduttura^ altri bi/ògni del 
1 artigliaria,nè farà minor diligenza di trouarlì appreilò qualche^ 
«juantià di corde di più forte,non tanto per riipettode gli animali, 
che tireranno le Artigh'aric,quanto per altri mola eftrauaganti bi- 
iògnUSc occorrenze, con buon numero di fumeicnti battfponti, & 
tauoloni r sì per poter foccorrere aDaftigliarie,che ftefièto per affon- 
dar in ftrada fui camino, come per far foro fotto > doue andaranna 
piantare, i fuoi tauolati,occorrendo. 

V Si condurà ctiamdio dietro tutte le con? ad irlo di dette artiglia- 
ne ncceflarie^ioe le cazze della poluere.i feouoni, co i calcatoi i, 
e tanti ftoppini,pallc,e caratelli di poi ttere,quamo giudicarà (à rat- 
ta portion di cadauna cofa)bifognare fecondo le fattioni,che s'ha- 
ueranno da fàre,poncndo tutto per ordine, & à conto fopra carri, 

* anuertendo di non porre pefo maggiore di l 1 200. alla grolla di 
Vcnctia per ciafeun carro,tirraEo era para due boi, ©para tre cauat- 

\ ti,<ì come tcnirà in buona memoria ( conformea quantohò di fo- 
rra ragionato)della Quantità de gH animali, che uanno a condure 
le artigli aric,aggioRgend©ni foprù qucfto di più , che in ogni ca- 

X fo,potcndo hauer boi, dotterei lafciar femprc i caualli , tirando , c 
caminando i boi più fermi,c fàlch',e durando più lungamente nel- 
la fàucajoltrejche mangiano poche uoltc al giorno^ aflài meno 

di 
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df quello tarmo ; caualli , ne accade fcrmarfi mai per ftradaa fcr- 
rat loro , come dinecelfità, &c ordinariamente biiogna farlo co i 

caualli. t r „ 

Faccia appretto dhauer Tempre con feco la vittuuaglia , e mela, z, 
per lui Se per quelli ,che hauelVeto da uiuere in Tua compagnia , & 
dietro dal letto del Tuo prencipal pe;zo fiprocurerà una catletti- 
na di buone tauole,c:>sì per ripporui molte cole al pezzo pertinéh 
ti,come per falciarli dictto a quella dalle archibuggiate nemiche, 
occorrendo ben fpelibd impiantare l'artigliaria in campagna aper 
ta fcnz'altro ripparo per batter d'appretto, e <Tim prò uifo qualche 
luogo , fecondo che occorfe a punto nella prolfima pallata Tur 
chefea guerra, fottoMalgarittino , fonezza del Turco in Albania 
f mportaiuifsima,dal Venctiano Esercito improuifamente aflalta- 

ta,battuta,cprcfa. . 

Sarà medefimamente auuenito di porre a tempo di tirar 1 ani- 8c 
gliariai badili dalla poluere in luogo a reuettena, alquanto da_^ 
quella difeofti. che 1 fuoco no ui poìTa effer portato detro dal veto. 

Ne concederà così ad ognuno d accoft.ir»i a detti barilli, nè ad 
altra mumtionc.& meno àUartigliaria^acciò non li fulfcfatto qua! 
che abbruciarti ento.ò inchiodata ella artigliarla . 

Starà a ruttTJ tempi uigilantifsimo : ma fpecialmcnte durante le p 
fattioni , egli non partirà mai , nè di giorno , ne di notte dalle po- 
ne , e pezzi a lui afsignati per tutt i rifpetti , & accidenti , chepo- 
trebbono accadcre,tratrandofi in quello grandemente (oltre , eh è 
debito )dcll honDr fuo, il chea baftanza Zìa per auuifo di quanto 
«tonerà qualonque Bombardieroa tempo di guerra interra ferma 
oflemare. 

Er pattando alle cofe a Bombardieri, che ferniranno in mare^j £ 
gettami. Sapperai, come occorrendo ad alcuno di uoi d'andar 
per capo fopra qual lì uoglia vaflcllo armato ,;il prencipal carico 
Tuo farà(rcggendoiì fempre glialtti Bombardieri al capo;di andare 
incontanentcaccettato dalpatronc,a fcegliere nell Arrenale l'arti- 
gliane al valfello fuo neccOarie , le quali dotteranno eflere della.* 
forte,qualità^ quantità qui fono a vaflcllo per vatfello/pecirìcate, 
co' luoghi óoueandaranno particolarmente fopra quelli partite , e 
collocate,** le eleggerà tali,che non habbino nè di fuora,nè di den 
tro alcun pur minimo dirVetto^ò mancamento, machehano fode, 
nette,polite,e fopra tutto bene,e giuftamente fondute, che habbi - 
no vgualrnente groflol metallo dogn intorno , e-fiano ben niuel- 
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late , 8c di chiaro , & ifpcdito Tuono, la qual cofa potrà bemfsimo 
conofccre , lumando i pezzi di dentro , cV alquanto fopra di quelli 
battendo,di fuora via in più lnoghi, con la telh, ò d'un, martellet- 
to,© d'altro ftromcnto di ferro . 

L'anigliaria adunque per armare così un Galleonc,comc una-# 
Nauc grolla da combattere, uorrà efler talché tanta, prima, 
Due Cannoni, b (che forfè farà meglio) due Colobrine da 50.chc 

vanno a proda. 

Otto Cannonf da jo.chc vanno quattro per banda fotto tolda. 1 
Due Cannoni Perieri da 1 oo.vno per banda a mezo vallello . 
Sci Cannoni da 20.tre per banda ,lòtto coperta. 
Due Cannoni, ò due Colobrine da 50. al timon da poppe . 
Due Cannoni Perieri da 100. giù in compagnia al timon da tirai 
per fianco. 

Due Cannoni da 5 o.in camera alle fortite,con 

Due da 10 alla parte da proda. 

Sei Falconetti da tf.che vanno tre per bande con n ^ ^ 

Due Sacri da 1 i.vno per parte* * 

Quattro Cannoni da 10. con . 

Due me7e Colobrine,che uanno per metta diuifi dalle bande tot* 

to'lcaflaro. 
Vn Mofchetto da braga per ogni bai concin. 
Dieci Falconetti da 3*. che vanno cinque perparte fopra il Caf- 

faro, con 

Due Sacri da 1 2. vno per canton alle Fiffadc , te di fopr.iuia , cV a 

1 poppe fu 1 Caflaro , Mofclietti da braga quanti più vi le ne po- 
tranno accommodare^on altri 

Quattro per poppe. . • 11 

Due Falconetti da 6. vno per parte fopra balladore al primo lolla* 

' ro,con un '9 ) 

Mofchetto da braga per ogni balconcin, &c 

La rhedefìma fortc,e numero de' pezzi andaranno al fecondo , & 
al terzo follare 

Due Mofclietti in Gabbia de) Trinchetto a proda, con 

Due da braga fopra di elTa Gabbia,& finalmente 

Due Falconetti da 3 . nella camera del patron a poppe , & così con 
tal pezzi , & orch'ne, farà cadami di dette due forti de Vaitela' » 
ben è fufficientemente proueduto, €c armato d'artigliar! a-*». 

& per armare" 1 — \. "• 1 • ' -.. J '' 

Vnck 
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yna J^auccommune da combattere purc^^ • 
'On potendoti" dare particolare determinata norma della ucra C 
qùantità^e numero de gli pezzi, che uanno fopra quefta forte ^ 
d&Naui,per non cller elleno fatte ugualmente tutte d'una iiìeflà_*> 
grandezza,ed'nn corpo, eportada mede! ima - y Ti dirò in generile 
come da poppe, alla proda , e da' fianchi ui li debbono mette re^? 
pezzi grof si,& a proda fpccialmcntcpcr offendere, e a poppe pef 
difendere , vi lì accommoderanno Colobrìneda 5 o.perche essen- 
do di maggior patTata degli Cannoni, retta offefo il nemico più da 
Ioianoji comedoucràno efter'ipezzi,chefi mctterano da' fianchi 
Cannoni per il meno da 20. che forniranno à combattere, cper feo 
ftare,e batterà fondo i valfelli nemici,fotto la prima coperta da die 
troa meza nane andaranno due Cann. Perierida 100. uno per par- 
tc,& di fopra fotto*l caffo ro cannoni da 20. accompagnati da qual- 
che (acro da 1 2. co l liioMofchettoda braga per Jogni balcone^ 
sii la tonda ui fi porranno Falconetti da 6. con qualche Cann. da 
«ao. & fopra il ballaclore Mochetti da braga quel maggior numero 
che potrà capire,con qualche Falconetto pur da 6. fopra ileaflaro 
uogliono andare,ò Mofchetti,ò che farà forfè meglio Falconetti da 
3-confatri da 1 2.alleFirfadc nella gabbia grande Mofchetti 4^ due 
iòpra là picciola alTimon in compagniaduc Cann.Perieri da 100. 
& un'altro da ciafeun fianco da proda,&: fopra la camara , nelle fbr 
tire dita meze colobrineje con tal ordine andarà il Bombardie- 
re compartendo le Artigliane a tutte le pofie fopradette,& altroue, 
come gimiicarà nccelTàrio, rifletto alla portada , e grandezza dpj)a 
•Naue,&: fecondo ch'egli conofeerà di poter fupph're, de attenderci 
quelle con gli altri compagni fuoi,eiIendq rÀttigliaria (per dir'il 
vero) quclla,e la grolla prcncipalmente,che falua i vaffclli armati, 
»&dà loro vittoria del nemico. 

Sopra di una Gallea grofTa ordinaria da uiaggio andaranno 
Vn cannon,ò una Colobrina da 5 o. a proda r D 

Due cannoni peneri da 1 00. un per banda uicin a gli occhi 
Due colobrine da 50. una da ciafeun fianco sù le arganelk con 
-Due Falconetti da 5 . per ogni lato 

Vn'altro Falconetto da su'l parctolo inzoccato sù le forcadc. 

Vn pauauolante da 1 d. sii le forcade in cor fia 

Vn cannon da 20. perciafeuna porta dai fianchi 

! Vn Falcon da 6. in zardin uerfo poppe alla banda del fi*KA sùje 

fo rcadc. • o a u ila orni 

Vn 
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Vn fiero da il. nel Tuo letto fotto poppe,& 
Due Affidi da r a Carnali. & per armare 

£ VnaGaileagro(lacftr.iordinariada combattcie,fccondo la {ormaci 
grandezza di qucllc,chc lì trouarono nella giorn iaa a i curzolari. 
AndarannoriipradiqueftcGalleeleinriarcrirte forti de pezzi alle 
pofte,c luoghi Tuoi collocati, fecondo il parere egiudicio non tan» 
to de Bombardieri,quanto del patrone Signore , clic la comanda* 
rà, primo. 

Due colubrine da 50 D»c dajo. 

p uc da 10 Quattro da 14. 

Quattro cann. da 30 Quattro da 20. 

Quattro falconi da 6 Due da 3. 

DucPericrc da 30. 8c Dodcci da 3* 

Sópra di una Gallca fintile fi porranno 
p Vn cannon,ofìacolobrina da 50. in corna di dietro dall'arbore A 

proda. 

Due Afpidi da 1 1. con ? vn pezzo per forte da ciafeun lato della,* 

Dtre Falconetti da 3 . * proda. 

Vn'altro Falconetto da 3 . con 

Vn Mofchetto in forcade da cadaun fianco. 

X)ue Bóbardedi ferro da ripparo una aTbarcarizo, e l'altra al fuogo 

Due Falconetti da 3. un periato alle fcalcrtc da poppe. 

Vn Falcon da 6 . per poppc,ò che ftarà forfè meglio lotto ai paggiof 
nafeofto in corfia a meza gallca. 

Vn Falconetto da 3 . sù le forcade in corfia girante da ogni banda* 

Otto archibuggi da Po fta. quattro per ogni lato fotto la poppe nel- 
le forcade di ferro giranti. & 
Sopra di una Fu Ila fi metteranno 
q Vna colobrina,ò in fua uecc un cannon da 30. dietro dall'arbore in 
corfia uerib la proda. 

Vn Falcon da 6. con 

Vn Mofchetto da ciafeun lato della proda, 
Due Mofchetti in iorcadc,uno perenni fianco 
Due Bombarde di ferro da ripparo,una al fuogon, & l'altra al ba#» 
cari zzo. 

Due Mofchetti da braga,un per lato alle fcalette da poppe. 
Vn Mofchetto in cor/ìa su le forcade girantc,& 
Tre Archibuggi da pofta per ogni lato della poppe nelle forcade di 
ferro giranti . 

Sopra 
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Sopra di erte Fuftc,ne£?pralc Gallec tortili non in fi fuol porre 
altra iorte,nc maggior numero d'Artigliarie dello: fopranorate , (c 
però nonJfuiTedi comando dei FanòjGoucrnatorijSopracomitijC 
patroni di valTclli,che non sò ne anco in tal caio uedere , ne cono- 
fcere,chc altro ui fi porcile aggiongerc di più,sfuor , che qualche 
niofchetto,e però parcndo,che la maggior parte de i Signori* che 
hanno il commandos di quefti,& di quafonqu'alrro uallcllo ar- 
mato,h* ripportino Tempre al parere de Bombardicri,eglìno doue- 
ranno andar in quefto molto auucm'ti,non impacciando/i per mo 
do alcuno ( potendo far di meno) in pezzi da uida. 

Vero è.che andando l'opra cadauno d'effi legni armati, oltre le H 
bocche di fuoco fpcciflcatc,& mallìmamcnrc fòpra le'Nauì, Gal- 
leoni,& Gallecgrofle certa quantità d'archibuggi da pofta,e d'ar 
chibuggi da mano,& d'archile frezze,di piche, /pontoni, corraef- 
nc,cclate, e Ipade, la quantità di tutto, conforme al numero delle 
gentile ciurme,ch'hanno da trouarfi lòpra detti tranelli dato , che 
ciò Ila caiico,& s'afpetti più pretto à Capitani de foldati , eproui- 
fionati,chc abombardierf,tuttauia farà ben e, eh e*l Bombardicro 
non iparagni a fàtica,nc diligenza alcuna in procurar, ò almeno 
in ricordare la prouifione di tutte ciVe armi al vaiTcllo fuo bìibgno 
fe,auuertendo,che gli archìbuggi, Se archi buggioni , come quei, 
chefono alle artigliane prò fsi mi fi ano ben fbrnitidelJc forme lo- 
ro per le palle,dellefiaicneje mifurepcrlapoluere ,c po!n«tfno,e 
di buon ftoppino. 

E quando farà fcelta ( come s'è detto ) dcll'Artigliaria , ricorde- 
ralH di far anco ad un medesimo tempo clettione de gli Maicoli J 
per le moderne periere,pcr i Mo(cheKi,& per le Bombarde di fer- 
ro da braga,a mafcoli tre,o due per il meno percadaun pezzo d'o- 
gn'una delle Ioni loro per le cagioni oltradctte. Et perche alle po 
fte di tutt'i pezzi grofsi ( fuorché a quelli delle Gallee fottili,c del- 
le Fuftc) uanno le ritenute loro di grolle gomene , acciò non are- £ 
trino nella (parata, feieglierà parimente la qualità,c quantità di det 
tcgomene,chegiudicaràperral conto neccflarie, con quante^ 
di più occorreranno per far Ara mazzi in uecedi rircnutcailegal- 
Ice futtiii,c Fufte,per taluczza dell'Arbore nelle ribattute che detti 
pezzi fanno nella f parata loro. 

Pigliandone appreflo di uecchie la fomma neceflaria per far 
shìazzi neri bottonùch e uanno nell artici iarìr immediate dietro 
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pigliata oltre cìò'pcrciafcun pezzo «coiTp di ^ìslotiipia'vaXcU 
lo un capo di me naibjCOri due par ancfcì da due Taggi yfic per fae- 
giardemro»efuoradi uaflelliefsi pezzi, & per drizzar loro nelle 
marizate,eTorrune,che ben {petto occorrono. 

Speditoli dalle cofe (òpradette lfcuata un conto di tuttol nume 

L nò^e qualità de gli pezzi, cheandaranno (opra il dio inficilo, & 
-per ufo^e bilògno di quelli pigliare le cazze loro dalla poluere^A 
xx>' i fcouGón^e calcatone tanti ftoppini,pall€,& di pietra per le pe 
ricre,& di ferro per gli altri pez 'i,ncttc,monde,e fode,con la quan 
tità di poluere,che a rata portion della portada, e forte della palla 

j diciafeun pezzo Ci poflano tirar per il meno con ogn'uno d'eisi 
colpi 50. a mifuradi poluere,conforme a quanto s'è perl*adietrt> 
ragionJato,sfondando i baTilli>& elìaminando bene la poluere^j, 
che non habbia dirTetto alcuno, e faecù d'haucrne Tempre qual>- 
-che barìUc<&uiantaggio>cou' delle palJe,c Itoppini. 

L . Procurerà più per detti pezzi tutti i cocconi loro di legno , fatti 
.al torno daporu'in bocca per faluargli dalla humidità dell'aere» 
.dalla pioggia>e matizate. 

L Et occorrendo alle uolte di /barcare qualche parte dell'artiglìe- 
t ria, per condurla in tcrra,o perlài- batterìa,© per tonificarli, c cousir- 
pattcr dentro a Porti,faià medelìm aniente d*hauer (^ec tal rifpeD- 
to) l'opra del i uo vailelio di buone ruote,& Aisiììiy con ehiauifclli, 
pironi,agudi,cx altro a detti pezzi pcrtineniCjCon qualche nume- 
ro de tauolinf,& per Cunei , & per far ponte, e fuolo fotto ad efsi 
pe. zioccoi rendo. bjrf^tnc ' --ri- ..i.-'i . 

Accadendo anco,e ben /pedo di racconciar poluere, 6c a farne 

*- per mancamento di quella,o per ellcrfi abbruggiata , ó bagrtata,e 
.gua{ta,percofaimporramif5Ìma portaràcort fecola quantità del 
ibllorejefdnitTo^hegiudicarài/pedjente.hauntaconlìderatione 
al numero de pezzi,alle iattioni,& a gli tiri da falli, come fu detto 
poco di (opra. 

Portar.! più le forme per le palle da fuoco arrendale co i Can- 
noni per le Trombe- 5 c h pigliate bcn.fhgòouate c%uno<£uif&»,^ucl 
numerddi tutto.crKrgiudicaràdouei rtarratjes coaik quantità di 
; tela , 1 pago,& ugno!o,e sforzerò ,ogli.» pegole, grai^tittuentirte^tS 
fore,& 1 altre tutte miiturc,e materiali di tutreìclàrti. cgcneiLol- 
tre fpecjficati peri fuochi arrcficiali.de quali se ragionato. 

Nè Scordar. Ùi di portar anco qualche pelò di piombo per palle* 
*- pallini,óc alai occorrenti biiogni. 
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Et a rata portion del numcro,e qualità de pcz7 1 portarà medelì ^ 
inamente fuftagno bianco,& fpago dottile, che fia a baftanza per* 
farc,c cucire tanti (cartozzi,co' i quali reftino di poluere caricati 
detti pezzi,tante uolte , quante a Tuo luogo delle palle , c tiri s'è 
detto. r 

Et delle cofe neceflaric,che non dà rArfcnale,ne farà per polìz *• 
za una diftinta,c particolat nota,a coia,per coia, incaricando la_i» 
qualità, qùantità,peib,c mifura di tutto,& la darà al padrone , ac- 
ciò polla a tempo farne la prouiuonc,e dandoli egli carico di co- 
piar eiTe robbe, farà quello feruitio con ogni diligenza , e domita 
realtà, menando le partite fcparatedi cofa,in cola , e diftinguendo 
la mifura,il pe(o,& il collodi quelle,co I nome, e cognome de gli 
mercatanti^ infegne delle Apotechc,doue hauerà tolte , e com- 
prate le robbe, buttando fuori à partita, per partita lafomma del 
prezzo loro à fine polTatofta mente renderne honorato conto al 
padrone. cttfi*'I^bobni^2Si|qofln r oi™rìi;L - *Mvniu 

Horhauendouià baftanza ragionato tutto, che ad un capo de M 
Bombardieri deftinato n feruirc in Mare fopra vailclli armati s\i- 
ipetta di fare per conto dell\Artigliarie>e cofe loro dipendend , & 
d'altri publici apparecchi\reftami adirai delle cofe proprie,'cpar 
ticolari di Iui,& alia perfonafua pertinenti, delle quali deue tro- 
uarll ( per ogni modo) ben prouifto e fornirò per portarle con f& 
co,come cofe non folamentebilognofe, màanzi ( perinfin'rì ri- 
fpetti,è\: occorrenze) ncceiìariiflìme, e lenza lcquali correrebbe 
( oltreché farebbe i mpacciato ) nianiicfto pericolo di non potere 
con ino honore fcruire,ne ben rnifcirc in tal carico. Però fapcrà 
d'haucriì à prouederc di tutti gli ftromemi, ordegni, & altre cofe 
infranotatc. ;63:)uì 

Primo una buona calTa nauegara con la fua chiauatura per ri^ M 
pomi le robbe, &c drappi ad ulò di funperfona, & altre cofe più 
importanti. 

Vna borili di corame per portar la poluere da luogo, à luogo fo 

.pradel vallelloa tempo d'innefeari pezzi. 

\r.j j: l„ rv~_ • • ~ . . !• !.. *i r 
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d'un fech ìo,con una cazza di ferro forata. 
Vn Mortaretto di bronzo,co'l fuo pillon,c buccati perpiftar lenii 

fhire,e materialijchc uanno ne fuochi arrcficiali. 
Vn criuellctto,& 

Due Tamifi^'uno più denfb,c folto dell'altro per £àr racconciale 

raffinar la poluerc. - 
Vna llatera alla gro(Ta,fc alla fottiIe,con 
Vn Ballanzon di rame per pefar la poluerc,i materiali, & altro. 
Vn cazzuol di ferro per fonder piombo 

Vna forma brefeiana per gittar pallini da oorrc nelle trombe, pi- 

gnate,e palle di fyoco arteficiale. 
Vn'alrra forma per palle da Mofchctti, 
Vn paftìero di ferro per impiombare ritenute, & altro 
Vn barin da colla. 
Vn'ancudinctto di ferro 

Due,o tre Martelli di ferro,uno più grande dell'altro 
Vn paro di feghe,con un buon menarino 
Due para di tanaglia,^ da morfo>& l'altro da punte. 
LimCjC 7 ~ 
Rafpc,con f"di più forte 
Triuclle 

Vna fgubiajcon-^ 

Punte e C da marangon 

c II* C 

Scarpelli 

Trappani,e ^ di ferro per cauar palle, c fcartozzi fuora di pezn> 

Lanzettc $ peraltro. 

jpuc,o tre Buzzolai di fillo di ferro - - : 

Vn feralctto,con fue candellcttc di cera bianca 
Lapis,o d altro RofTo per /ignari fcartozzi\& altro. 
L'arme fue,e frromenti tutti,dc quali «'è adietro più uolte fatta-» 
mentionc. 

Idrappi,eueftimentaperufò,ebifògno della propria perfona 
poco di topra auuertiti al Bo mbardiero di Terra Ferma } e princi- 
palmente il facci uolo da collo per fchifTar le frizzare. 
M Si come nel conuerfare, nel uiuere, e reggerfi bene in tutte le 
opcrationi, & anioni fue ofTeruarà la regola, & ordine fteiToal 
medefìmo Bombardiero di Terra Fuma ricordato. 

Mefla & accommodata nclvaflcllo a fuoi luoghi l' Artigliarla, 
& gli altri apparecchi tutti,con la cafla^robbe, ftiomenti , arrne^ 

ri- 
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tifpetti,de quali t'hò ragionato; Se montato fopra di quello,chia- 
marà incontanente a fc i Bombardieri con loroinficme torta la 
«ìifura del diametro delia bocca di tutt'i pezzi, sì per poter far le 
cartelle loro di fcrro,o di legname da partami le palle, acciò quti 
bombardieri,chenon fuflcro molto prattichi fapiano ben cernir- 
le,come per poter tagliar mora particolarmente a pezzo, per pez- 
zo i fcartozzi dalla poluere, {quali tagliati quel numero per ciafeu 
pezzo,che parrà a lui,gli fard a'mcdefimi bombardieri cucire, fi- 
gnando loro col lapis.conforme a quanto fu detto a Tuo luogo,& 
ifpedirtofi da detti feruitij. 

Metterà a detti pez zi le ritenute loro,& i {Inmazzi, doue anda* 
ranno. co' i Tuoi paranchi,e conij. 

Inhaflerà più le cazze dalla po!uere,&i feouoni, co'i calcatorì, 
che faranno bifogno,& farà ad elfi bombardieri fare di quelle co- 
mene uecebie una buona quantità di sfillazzi,e muftelli per ibot 
toni da porre dentro a pczzi,cV: tolta pofeia dal padrone buona li- 
cenza gli caricarà tutti ponendo loro in bocca ad uno , per uno i 
fuoicocconi,& final mente auuertendo bene, chcl fperone non 
ncnifle ( per elTer troppo uitato) ad impedire i colpi d eli* Artiglia- 
rla prouederà a quefto,& adognaltro bifbeno, di modo che egli 
fia certo non mancare al fuo vagello cofa alcuna a fe fpettantesco 
fi,che ad ogni cenno del padrone fi jtófTa 1 e ucle al uento,& i Re- 
mi all'acqua dare, 6c al primo luogo doue egli firmari, e metterà 
fcala,andarà con parola di cflo padrone in tetra in qualche cafà no 
habitata ( potendone haucrc) ò che fi farà tenda coU Trinchetto, 
o fopra di un fcoglio,o d altro luogo rimotto, e dalle genti appar- 
tato^ portando con fcco tutti gli ordini, e cofe neceffaric, Farà,e 
caricarà con detti Bombardieri le Trombe,e pignatc,& l'altre for- 
ti tutte de fuochi quali,c quanti giudicarà badare per all'ho», & 
rifletto otfèniarà tempre quando accaderà di farne de gli altri,non 
Infognando far loro mai,per qual lì uoglia occafione fopra de vaf- 
fcìh\Yi per fuggire il pericolo di qualche abbruggiamento , come 
per non etterui luogo.ne opportuna commodita > & fetanto atten 



ì 
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